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IL RAPPORTO DI LUNGO AL COMITATO CENTRALE DEL P.C.I. 

Lotta unitaria contro la CED 
e il governo Scelba-Saragat 
effe prepara il blocco clerico-monarchico-fascista 

* • ! • 

TRIONFO WIKKOHPARIGI 

Alle 16,45 di ieri, nella se
de della Direzione del PCI, 
hanno avuto inizio i lavori 
del Comitato Centrale. Alla 
presidenza sono stati chiamati 
i membri della Direzione; 
subito dopo, ha avuto la pa
rola il compagno Luigi Lon-
go, relatore sul primo punto 
all'ordine del giorno: « Per 
una politica di distensione in
ternazionale. di libertà e di 
progresso sociale ». 

Il compagno Longo inizia 
la sua relazione sottolinean
do come dall'ultima riunione 
dell C.C. siano avvenuti fatti 
di notevole significato e di 
grande portata sia in Italia 
che in campo internazionale. 

In questi tre mesi abbiamo 
visto apparire ben tre go
verni sulla scena politica i ta 
liana e, dopo il voto di sta
notte alla Camera, è diffi
cile dire se abbiamo ancora 
un governo, almeno politica
mente valido. Il governo Scel
ba-Saragat, governo di una 
esigua maggioranza alla Ca
mera e, di fatto, governo di 
minoranza nel Paese, è d i 
ventato ieri, anche alla Ca
mera, nelle votazioni di un 
bilancio finanziario, governo 
di minoranza. 

Questa incapacità d e l l a 
Democrazia cristiana a dare 
un governo al Paese è con
seguenza del voto del 7 giu
gno e della caparbietà dei 
gruppi dirigenti democristiani 
nel non voler tener conto del 
lignificato di quel voto. Ma 
è anche il risultato dell 'evo
luzione della situazione in
ternazionale e delle sue r i 
percussioni in Italia. 

Ricordiamo che la politica 
di distensione internazionale 
condotta dall'URSS si è svi
luppata in questi mesi in atti 
concreti e ha segnato primi, 
significativi successi. Si è t e 
nuta la Conferenza di Berlino 
tra le 4 grandi potenze, si è 
avuto cioè il primo incontro 
quadripartito dopo cinque an 
ni di rottura e di guerra fred
da. La Conferenza si è con
clusa con alcuni accordi, sia 
pure parziali e generici: un 
accordo in favore di una so
stanziale riduzione degli a r 
mamenti e un accordo per la 
convocazione della conferenza 
di Ginevra con la partecipa
zione della Cina popolare. 
Questi fatti dimostrano che 
il dialogo è stato ristabilito 
fra te grandi potenze e che 
la distensione internazionale 
non è soltanto necessaria, ma 
possibile. Certo, prosegue Lon
go, gli accordi raggiunti sono 
ancora limitati, riguardano 
pochi problemi, e non danno 
ancora ad essi soluzioni defi
nitive. 

I delegati americani, soprat
tutto, sono andati alla confe
renza di Berlino con la paura 
di arrivare ad un accordo ed 
anche solo ad un inizio di di
stensione, vi sono andati col 
terrore dì dover rinunciare ai 
loro piani di divisione del
l'Europa e della Germania e 
di riarmo della Germania oc
cidentale per una guerra di 
rivìncita. I delegati america
ni sono andati a Berlino solo 
per evitare che i delegati del
le altre potenze occidentali 
cedessero troppo sotto la 
pressione delle opinioni pub
bliche dei propri paesi. 

La conferenza di Berlino é 
6tata il risultato della costan
te e coerente politica di d i 
stensione e di pace dell'URSS, 
e della simpatia e dell'appog
gio che questa politica ha r i 
scosso e riscuote in tutto il 
mondo. All'origine della con
ferenza sta il potente e ge
nerale movimento di opinio
ne pubblica che si è levato in 
tutto 11 mondo per richiedere 
la fine della guerra fredda e 
il ritorno agli incontri e agli 
accordi intemazionali come 
metodo per la soluzione di 
tutti i problemi controversi. 

Anche noi in Italia, con i 
16 milioni di firme apposte 
alla petizione per l'incontro 
dei cinque grandi, e con le 
innumerevoli mozioni, mani
festazioni e delegazioni, ab 
biamo portato il nostro con
tributo a questo movimento 
internazionale di popoli per 
la distensione e per la pace. 

All'origine dei primi timidi 
passi sulla via del ritorno al 
dialogo fra le grandi potenze 
vi è un possente movimento 
di idee che tende a porre in 
nuova luce le questioni in d i 
scussione e a indicare, per la 
loro soluzione, nuovi criteri 
e nuovi mezzi. Incominciano 
a delinearsi spostamenti an
che In gruppi dirigenti, an 
che in esponenti di governo, 
sia pure solo su questioni se
condarie e tra riserve e limi
tazioni di ogni genere. Ma il 
fatto che anche i più accesi 
guerrafondai siano costretti a 
ricorrere alla manovra e a l 
l'inganno dimostra il peso 
•etnpre più grande che l'opiw 
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Il compagno Luigi Longo 

nione pubblica sta assumendo 
in ogni paese del mondo nel 
dibattito sulle questioni della 
pace e della collaborazione 
internazionale. Non sono più 
solo gli esponenti dei gruppi 
più reazionari a dover deci
dere queste questioni. Sulla 
scena diplomatica ufficiale ci 
sono ancora, è vero, i Foster 
Dulles. gli Eden, i Bidault: 
ma questi signori non sono 
più liberi di parlare come 
prima; devono tener conto 
della nuova coscienza che sta 
maturando nel mondo. 

La lotta tra le forze della 
pace e della distensione e le 
forze della divisione e della 
guerra entra in una fase a-
cuta e decisiva. Le sorti di 
questa lotta sono tutt 'altro 
che decise a favore dei guer 
rafondai. Al contrario! Le 
forze della pace segnano ogni 
giorno nuovi punti a proprio 
vantaggio. 

Dopo Berlino però, nel ti 
more di essere sopravanzati 
dalla realtà dei fatti e dalla 
volontà popolare, i dirigenti 
americani e occidentali si 
sono affrettati a precipitare 
i tempi di attuazione dei lo
ro vecchi piani. Piani di de
finitiva e irreparabile divi-

vsione del mondo, di un to
tale e accelerato riarmo del
la Germania « revanchista », 
di intimidazione terroristica 
e di provocazioni atomiche. 
Di qui il febbrile lavoro del
la diplomazia americana per 
esigere subito dall'Italia e 
dalla Francia la ratifica del
la CED, di qui i tentativi 
dei governanti di Bonn di 
procedere senz'altro al pro
prio riarmo, di qui le ripetu
te e terrificanti esplosioni di 
bombe all'idrogeno e la 
minaccia di impiegarle su
bito in Indocina. 

Di qui anche le ultime vi
cende governative nel no
stro Paese, gli strilli e le 
ingiunzioni dell'ambasciatrice 
americana, le sue chiamate 
a rapporto dei responsabili 
dei partiti d.c, repubblicano, 
liberale, socialdemocratico. 
Di QUI la i-icostituzione del 
vecchio quadripartito, che 
più propriamente sì potreb
be chiamare il partito ame
ricano in Italia. Si compren
de allora facilmente la 
origine del proposito del nuo
vo governo di far ratificare 
ad ogni costo e senza altri 
indugi la CED e di scatenale 
una nuova crociata antico
munista. La cosiddetta « a-
pertura sociale » non ha al
tra funzione che di servire 
da cortina fumogena. Per 
le ragioni e le condizioni in 
cui la nuova crociata anti
comunista è stata scatenata. 
appare chiaro che essa è di
retta non soltanto contro i 
comunisti, i socialisti, i la-
voi-atorì, ma contro chiun
que nutra sentimenti patriot
tici, contro chiunque abbia 
dignità e fierezza nazionali, 
contro chiunque voglia alle 
viare le miserie del nostro 
popolo. 

A giudicare dagli ultimi 
avvenimenti, pare • che gli 
sforzi dei fautori della poli
tica di forza ottengano esat
tamente effetti contrari a 
quelli perseguiti. Basta pen
sare a quanto sta accadendo 
in Francia a proposito del
la CED. I gruppi dirigenti 
francesi sono profondamente 
divisi. I vecchi Herriot e 
Daladier sono decisamente 
contrari alla CED. la più al 
ta autorità militare france
se generale Juin, ha sbattuto 
clamorosamente la porta per 
protestare contro la ratifi
ca. il presidente del Consi
glio e il ministro della Guer
ra sono stati fischiati e 
schiaffeggiati dagli ex com
battenti. 

Questo non avviene solo 
in Francia, ma avviene nel

la stessa Germania occiden
tale, dove il risorgente mi
litarismo 6i accompagna al 
risorgente nazismo. I demo
cratici e i patrioti più co
scienti della Germania san
no che la costituzione della 
CED significa il tramonto 
di ogni prospettiva di unifi
cazione della Germania, la 
fine di ogni speranza di svi
luppo pacifico e democrati
co della loro comunità na
zionale. Gli stessi socialde
mocratici tedeschi sono alla 
testa della rivolta popolare 
contro la politica cedista dei 
governanti. 

Rappresentanti dei sei pae
si interessati alla CED si sono 
incontrati recentemente a 
Parigi per concordare la pro
pria opposizione in ciascun 
paese. La conferenza ha ri
conosciuto che la CED chiu
derebbe la via ai negoziati 
tra est e ovest, creerebbe un 
ostacolo insormontabile alla 
unificazione della Germania. 
creerebbe un clima di cre
scente tensione che potrebbe 
portare alla guerra. Per que
sto la conferenza di Parigi 

ha chiesto la ripresa dei ne
goziati di Berlino, l'organiz
zazione d 'un sistema di si
curezza collettiva e di disar
mo con l'esclusione di qual
siasi egemonia. 

Si è parlato d'una nuova 
Resistenza nazionale che. a 
somiglianza della Resisten
za contro 11 nazismo, sta na
scendo contro la CED e l'im
perialismo americano. E in
fatti contro questo trattato 
si uniscono, come dieci e più 
anni fa, gruppi, ceti e cor
renti d'ogni origine e condi
zione. 

L'Unione Sovietica viene 
incontro a queste forze con 
tutta la sua politica. Con le 
sue recenti nuove proposte 
relative proprio alla sicu
rezza europea e al Patto 
atlantico, l'URSS porta un 
contributo decisivo al chia
rimento della situazione, al
la precisazione delle respon
sabilità, al progresso delle 
forze della pace nel mondo. 
Alla conferenza di Berlino, i 
governanti occidentali cre
dettero forse di essersi sot
tratti a buon mercato all'ob

bligo di discutere le proposte 
sovietiche. Oggi, però, si de
vono x-icredeie. L'Unione So
vietica non intende lasciar 
accantonare il suo progetto. 

Il progetto sovietico pro
pone di realizzale effetti
vamente quella sicurezza e, 
quell'unità di tutti i paesi 
europei che i sostenitori della 
CED dicono di perseguire, 
ma che la CED, se costituita, 
non farebbe in realtà che mi 
nare e distruggere. « Voi di 
te — rispose Molotov alle 
obiezioni degli occidentali — 
che il Patto atlantico è di na 
tura difensiva. Noi lo con
testiamo, tuttavia la questio
ne può essere esaminata. E-
ventualmente quel patto può 
essere corretto, in modo da 
precisarne la natura, ed eli
minare ogni divergenza sul
la sua portata. Voi dite — in
calzò ancora Molotov — che 
il trattato paneuropeo da me 
proposto assicurerebbe nel 
nuovo sistema di sicurezza 
collettiva la preponderanza 
all'Unione Sovietica. Noi non 
abbiamo nessuna intenzione 
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IL, GOVERNO OlOIAI C i t i s i CERCA DISPERATAMENTE DI SOPRAVVIVERE 

Sceiba preme sulle destre attraverso don Sforzo 
per non essere battuto anche oggi alla Camera 

Alle ore 13 la Camera ripete la votazióne sul bilancio delle Finanze - Amare confessioni della stampa uff/c/osa - Riunione di emer
genza del gruppo democristiano - Sceiba e Saragat preannunciano che non si dimetteranno anche se resteranno in minoranza ! 

La Camera procederà oggi 
alle 13 alla votazione decisiva 
sul bilancio delle Finanze. Sa
rà battuto il governo, così co
me è stato battuto nella vota
zione di sabato? Oppure si 
salverà per il rotto della cuf
fia, grazie alle pressioni di 
ogni genere che Sceiba ha e-
sercitato nelle 24 ore domeni
cali sulla destra monarchica 
e fascista e sui dissidenti de
mocristiani? Questo è il 
drammatico dilemma che ha 
dominato la giornata politica 
di ieri, e che avrà oggi defi
nitiva risposta. 

Certo è che gli avveni
menti di sabato notte hanno 
confermato l'esistenza di una 

crisi insanabile nel fronte 
democristiano. 

I fatti parlano con il loro 
chiaro linguaggio. Il gover
no Scelba-Saragat ha subi
to non una ma tre sconfìt
te: è rimasto in minoranza 
sull'ordine del giorno Amen
dola a causa dell'assenza in
tenzionale dall'aula di alcuni 
democristiani, ma sopratutto 
perchè un'altra quindicina di 
deputati della maggioranza 
— e su questa cifra concorda 
il degaspcriauo «Messaggero» 
— hanno votato contro Scei
ba; ha ottenuto una maggio
ranza di soli due o tre voti 
sui fondamentali bilanci del 
Tesoro e del Bilancio, contro 
i 17 voti di maggioranza ot-

Lo sciopero dei tranvieri prosegue fino alle 24 
Ecceiionnle compatì eira nella prima giornola 

La Giunta comunale ancora sorda ad ogni possibilità, di trattativa 

Come io scorso sciopero di 
24 ore, questo - secondo e più 
lungo sciopero degli autofer
rotranvieri, proclamato dai 
sindacati della CGIL, CISL e 
UIL, ha visto la totale par
tecipazione della categoria 
Su oltre 1400 vetture del-
l'ATAC e della STEFER nor
malmente in circolazione, solo 
26 hanno ieri, e non per tut
ta la giornata, circolato per 
la città. 

L'astensione dal lavoro avrà 
termine solo alla mezzanotte 
di oggi: il servizio normale 
riprenderà con le linee not
turne-

Come sabato sera sarebbe 
stato possibile 1 evocare lo 
sciopero, così ieri era ancora 
possibile evitare per la gior
nata di oggi nuovi disagi alla 
cittadinanza. Perchè ciò av 
venisse sarebbe bastato che 
Rebecchini avesse accettato lo 
invito dei sindacati ad apri
re delle trattative. I dirigen
ti sindacali sono rimasti in
fatti in sede per tutta la gior
nata di ieri attendendo una 
eventuale resipiscenza degli 
amministratori della nostra 
città, ma alle luci accese ne
gli uffici della Camera del la
voro faceva riscontro il buie 
e il silenzio degli uffici co
munali. C'è da pensare che 
il nostro ineffabile Sindaco 
(per quanto tempo ancora?) 
se ne sia andato ieri in gita. 

Cosi, come ieri a causa del
l'intransigenza della Giunta 
de e dell'intervento fazioso di 
Sceiba contro una proposta 
conciliativa i cittadini hanno 
dovuto sobbarcarsi a non po
chi disagi, anche oggi la cit 
tadìnanza dovrà subire le 
conseguenze dell'assurda pò 
sizionc di Rebecchini il qua 
le si dimostra più preoccupa
to degli interessi della Con 

findustria che di cuelli dei 
romani. 

Per le strade della città 
hanno circolato ii*ri numero
si autopullman, camion e ca
mionette che hanno servito 
nelle linee sussidiarie orga
nizzate dal Comune. All'agi
tazione. che non è condotta 
come si vorrebbe far crede
re, contro la cittadinanza, non 
partecipano infatti, per pre
cisa disposizione dei sindaca-
i, gli autisti pubblici e i con
ducenti di autolinee. Certo e 
però che se con tale orga
nizzazione dei servi» i di tra
sporto si è voluto da parte 
dell'amministrazione comuna
le. affermare coi fatti che lo 
sciopero dei tranvieri * non 
fa paura, che ad esso si può 
resistere * gli effetti non so
no stati quelli desiderati. I 
romani, che non comprendo
no il motivo per il quale, s : 

debba " resistere * ai t ran
vieri, si domandano perche 
non ci si comporta in mode 
tale da avviare a soluzione la 
vertenza permettendo la nor
male ripresa del servizio d" 
trasporto pubblico, che è co
sa ben diversa per qualità e 
quantità a quello di ieri. 

Le rarissime vetture del-
l'ATAC che per qualche ora 
hanno girato per la città sonc 
state guidate dal solito grup
petto di crumiri conosciuto t 
disprezzato da tutta la cate
goria. Il mellifluo e ipocrita 
appello del sindaco ai lavora
tori perchè non partecipasse
ro allo sciopero, con il qua
le Rebecchini ha cercato d" 
rifarsi una verginità dopo 
suoi calunniosi manifesti, nor 
ha infatti avuto nessun risul
tato. Un non meno triste ef
fetto ha avuto il ridicolo ap
pello della CISSTAL al cru
miraggio. Sul « Secolo » ier: 
si poteva leggere che (nien

te di meno!', gli aderenti al 
sindacato fascista « astenen
dosi dall'agitazione saranne 
in grado di assicurare i servi
zi alla cittadinanza >. 

Ancora una volta, cosi. gU 
isolati sono stati coloro che 
prima hanno provocato le 
sciopero e poi hanno tentate 
inutilmente di farlo fallire I 
romani, infatti, hanno man
tenuto quell'atteggiamento se
reno e comprensivo verso le 

(Continua in 2. pag. I. col.) 

Fischiato a Novara 
il missino 011. Grav 
NOVARA, 11. — Lon. Ezio _ 

Maria Gray ha tenuto oggi mobile 

NEI ««ARTO GMVKflMEUMMRCIO ESTEHI 

Chiesto rallargamenlo 
degli scambi con l'Est 
MILANO, 11 — Si è conclu

so oc si il 4. Convegno nazio
nale per il commercio estero. 
E' stata approvata una mozio
ne nella quale, tra l'altro, si 
chiede l'abolizione di ogni 
residua attività diretta da 
parte di enti statali in fatto 
di commercio estero, e si sot
tolinea la necessità che l'eco
nomia italiana possa rifornir
si delle materie prime neces
sarie, alle migliori condizioni 
possibili a prescindere dai 
rapporti politici. 

Nei confronti dell'UEP la 
mozione ritiene utile agevo
lare lo spostamento sull'area 

tenuti due mesi fa nella vo
tazione di fiducia, ed anche 
in queste occasioni risulta da 
facili calcoli che almeno una 
decina di deputati democri
stiani hanno votato contro il 
governo; infine è rimasto in 
minoranza sul bilancio delle 
Finanze, evitando il crollo 
completo solo in virtù delle 
famose palline rinvenute per 
terra. Queste tre sconfitte di
mostrano tutte che la mag
gioranza democristiana ha ce
duto. e dimostrano la crisi 
politica in tutta la sua 
evidenza. 

Per quanto riguarda la vo
tazione decisiva, quella sul 
bilancio delle Finanze, la 
sconfitta del governo non può 
essere attenuata o nascosta 
dal mistero delle palline di-
sDcr.se. Come è noto, hanno 
partecipato al voto 563 depu
tati. La maggioranza necessa
ria era di 282 voti (282 più 
282 Ja inratti 564). Il governo 

,ha ottenuto solo 281 voti, 276 

I sono stati i voti contrari, e 
sei le palline (nere) disper
se. Dal che risultano intanto 

(due cose: la prima è che al-
Imeno undici demoeri.-tiani 
hanno votato contro il bilan
cio. giacché i deputati di 
maggioranza presenti in aula 
erano 292; la seconda è che 
il governo non ha ottenuto la 
maggioranza per un voto. Ora 
occorre precisare, anche se 
esporne ; molivi tecnici sa
rebbe troooo lungo che que
sto risultato è indipendente 
dalia ix'iclila M»-'ii -. . :);>!":-
ne: sia che le sei palline ne
re fc»s«ero destinate all 'urna! 
nera, sia che fossero destinate! 
all'urna bianca, il governo' 
,-arebbe rimasto a quota 281. 
cioè in minoranza. 

L'entità della sconfitta po
litica del governo è del resto 
confessata dalla stampa uf
ficiosa più accreditata, anche 
<-e questa stampa si guarda 
bene da! trarne le logiche 
conclusioni in ordine al do
vere del governo di dimelter-
-i. - II Mes=v»ggero »» ricono
sce che - se la votazione sul 
bilancio delle Finanze fosse 
-tata ripetuta subito, si sa-

| rebbe trasformata in una 
, -confitta per la maggioran
z a »: ed ammette la divisione-
; politica della maggioranza. 
lanche se la attribuisce ad 
i- autolesionismo -. « La Stam-
jpa * di Torino parla di gior-
inata «drammatica)» per il 

Ì
governo, e registra che « la 
maggioranza governativa non 
è compatta neppure nei mo

del aoiiaro ai acquisti attuai-* menti decisivi -. Gli osserva-
mrnte compiali in Europa. Injtori più attenti, infine, non 
materia di liberalizzazione cjsi fermano alla sola analisi 
stata richiesta la reciprocità, degli avvenimenti di sabato 

sibili. Il suo passo decisivo è 
stato un incontro con don 
Sturzo: Sceiba ha chiesto al 
vecchio prete di Caltagirone 
di intervenire in veste di me
diatore pres.-o la destra de
mocristiana • e sopratutto 
presso i monarchici e i fa
scisti. per convincerli a non 
ripetere oggi il voto contrario 
di sabato. Si sa che Stur
zo gode di molta simpatia 
piesso l'estrema destra, ma 
non è da credere che Sceiba 
possa fare affidamento solo 
su di ciò: Sturzo sarebbe 
portatore ni offerte concrete 
ai deputati monarchici e fa
scisti. 

Quanto ai gerarchi demo
cristiani. essi hanno provve
duto a convocare per stama
ne alle l i , in termini drasti
ci, tutti i membri del grup
po parlamentare democristia
no per richiamarli alla più 
rigida disciplina. » La casa 
brucia » sarà Io .sfogali eli 

questa riunione, che sarà pre
sieduta da De Gasperi e che 
si ha motivo di prevedere 
molto drammatica. A quanto 
pare, deputati democristiani 
di varie correnti sono insorti 
già ieri contro gli atteggia
menti caporaleschi assunti 
dal presidente del gruppo Mo
ro e dal ministro Vanoni nel 
dibattito di sabato alla Came
ra. quando entrambi fecero a 
gara nell'irrita re l'assemblea 
respingendo con iattanza le 
proposte che venivano formu
late dai vari settori in rela
zione al bilancio. Per prote
stare contro questi atteggia
menti, una delegazione di 
deputati si è addirittura re 
cata ieri da De Gasperi. Tira 
aria di burrasca, dunque. 

Certo è che il governo, no
nostante le armi formidabi
li di corruzione e di intimi
dazione di cui dispone, teme 
di andare oggi incontro a una 
nuova e decisiva sconfitta. E 

GIALLO NEL PENITENZIARIO DI TRENTON 

in un tcatio cittadino un di
scorso politico. La questura 
aveva stabilito un complesso 
servizio d'ordine, data la pre
sa di posizione dell'ANPI e 
delle altre associazioni parti
giane contro la presenza del 
parlamentare missino a No
vara. 

L'oratore appena presenta
tosi sul palcoscenico è stato 
accolto da urla e fischi. Sono 
intervenute le forze di poli
zia 

Al tei mine del comizio, egli 
è stato fatto uscire da una 
porta di servizio e, protetto 
da due cordoni di agenti ha 
potuto raggiungere un'auto-

•ìiaóV un condannalo 
dalla celia delia morie 

li detenuto, d i e aveva stordito un guardiano 
impadronendosi della sua rivoltella e della 
uniforme, aldiatluto sul tetto a eolpi di mitra 

Per quanto riguarda infine 
gli scambi con l'Est il conve
gno ritiene che il massimo 
impulso debba essere dato 
«ad ogni attività intesa a ri
pristinare le antiche correnti 
di traffico, nel quadro di un 
sano realismo economico e 
dei generali indirizzi iVUa 
politica estera del nostro oae-
se, anche ai fini dell'auspi
cata distensione internazio
nale». 

notte, ma li ricollegano a una 
situazione di crisi da tempo 
nota, alla instabilità politica 
che caratterizza l 'attuale go
verno fin da quando è nato, 
al suo discredito nel Paese. 

Cionondimeno, è fin d'ora 
chiaro che Sceiba è attaccato 
al potere e -non vuole andar
sene: egli • personalmente, 
coadiuvato ' dai gerarchi de-' 
mocristiani; si è agitato per 
tutta la giornata di ieri per 
cercare di fronteggiare la si
tuazione in tutti i modi pos-

TRENTON (New Jersey, 
USA), 11. — Le siiene d'allar
me della locale prigione hanno 
risuonato a lungo, stamane, 
allorché la ronda delle ore 9 
ha trovato vuota la cella del
la < veglia della morte », dove 
il detenuto John L. Vazorich 
era stato rinchiuso, ventiquat-
tr'orc prima, in attesa di es
sere giustiziato. Al suo posto, 
gli agenti di custodia hanno 
rinvenuto un collega, privo di 
sensi e seminudo. Il Vazorich. 
fingendo un malessere, em 
riuscito ad attirarlo nella cel
la e a stordirlo con un puano 
Quindi, impadronitosi dell.i 
sua uniforme, si era travesti
to. nella speranza d: riuscire 
a varcare : cancelli della pri
gione. 

Dato l'allarme, tutti gli in
gressi sono stati bloccati, men
tre il personale di guardia ac
correva nell'armeria per r i
fornirsi di fucili mitragliatori 
e di munizioni. Anche la po
lizia della città veniva mobi
litata. nell'eventualità che il 
detenuto fosse già riuscito ad 
evadere. Poi il penitenziario 
è stato perlustrato minuziosa 
mente, da cima a fondo. Dopo 
un'ora di febbrili ricerche, e 
mentre una grande folla di 
curiosi si raccoelieva Intorno 
qlla prigione, il Vazorich è 
stato rintrac-Iato sul tetto d' 
'ino degli edifici che sor™onn 
«n"-o il muro di cinta. 

Pochi attimi dono, si udiva
no crepitare i primi colpi di 

mitra. Il Vazorich si è difeso 
con la pistola strappata al suo 
carceriere. Ma la sua dispera
ta ribellione è stata vana. 
Una scarica l'ha raggiunto in 
pieno ed egli è caduto mori
bondo. Trasportato all'ospeda
le, è stato subito operato, ma 
i chirurghi affermano che ben 
poche sdno le possibilità che 
sopravviva. E' dubbio che egli 
veda l'alba del 25 aprile.' gior
no fis-ato per l'esecuzione. -

Rovesci <l.e. 
nelle elezioni belghe 

BRUXELLES. 11. — I pri
mi risultati delle eiezioni 
parlamentari belghe, resi noti 
questa sera a tarda ora, in
dicano un torte regresso del 
partito clericale e una note
vole affermazione dei social
democratici. Il Partito comu
nista mantiene le sue posi
zioni. 

Ecco i risultati secondo le 
cifre parziali non ufficiali r e 
se note alle 23: 

socialcristiani (d.c.) 199.714 
socialdemocratici 115.309 
liberali 31.361 
Liberal-sociali 23.332 
comunisti 9.544 
altri 8.678 
Negli ambienti politici si 

prevede stasera che i d.c. per
deranno la loro esigua mag
gioranza in parlamento. -

per questo ha già messo le 
mani avanti con una incre
dibile nota ufficiosa. In que
sta nota si afferma che gli 
avvenimenti di sabato « non 
hanno nulla di eccezionale », 
che può capitare spesso (!) 
di restare in minoranza su 
un disegno di legge senza che 
ciò implichi le dimissioni. 
« Qualora venisse respinto dal 
Parlamento un bilancio — af
ferma quindi la nota — il go
verno, in base alla Costitu
zione. avrebbe solo l'obbligo 
di ripresentarlo tenendo con
to delle ragioni del voto con
trario, e, se del caso, potreb
be porvi la questione di fi
ducia >. 

L'agenzia. socialdemocrati
ca v Roma » ha da parte sua 
aggiunto che è «i un'illusione 
credere che Sceiba e Saragat 
possano abbandonare il loro 
posto.di responsabilità». 

E' evidente che il governo 
intende comportarsi cosi, se 
oggi sarà sconfitto: e. ponen
do la fiducia, intenderebbe 
far votare il nuovo bilancio 
per appello nominale anziché 
per scrutinio segreto, com'è 
obbligatorio p e r i bilanci. La 
assurdità di questo atteggia
mento del governo è eviden
te; poiché se è vero che la 
Costituzione prescrive che la 
fiducia sia accordata o nega
ta mediante apposita mozio
ne. è altresì vero che i bilan
ci finanziari non sono dise
gni di legge come gli altri. 
ma investono tutta la politica 
del governo nel suo insieme. 

La nota ufficiosa del Vi
minale minimizza anche la 
divisione della maggioranza. 
dicendo che « il fatto che me
no di una dozzina di deputati 
non abbiano sentito il dove, e 
della solidarietà e della di
sciplina. non può avere rile
vanza politica ^. A parte il 
fatto che la cifra non è esat
ta. vien da chiedersi: se il'go-
vemo ritiene « irrilevante •• 
di restare in minoranza, che 
c«K>a mai eli sembrerà politi
camente significativo? , 

Da un certo punto di vista. 
ci sarebbe forse da rallegrar
si all'idea che Sceiba intenda 
mantenere in vita ad ogni co
sto un governo fantasma de
stinato a subire sconfitte su 
sconfitte! Ma sarebbe il Pae
se a risentire di una simile 
paralisi e di un simile sface
lo; e la responsabilità di c:ò 
ricadrebbe interamente su 
chi vuol restare incollato al 
potere al di là di ogni sensJ 
dì responsabilità e di decenza. 

Arbìtrio di Lanìel 
contro l'Humanité 
PARIGI, I L — Il governo 

Laniel ha inv* ato questa 
notte repartì di polizia in 
pieno assetto di guerra nel
la sede dell'Humanité per se
questrare le copie del nu
mero dell'Humanité Diman-
chc, che era uscito con un t i 
tolo su cinque colonne: « Il 
prezzo del sangue che scorro 
In Indocina sale alla bor;a 
di New York ». 

• 
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11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma 'telefono diretto 

numero 68"VHiV) 

PER CONDIZIONI DI VITA E LAVORO PIÙ' UMANE 

In tutti ì cantieri edili di Roma 
i lavoratoti bi sciopero per 24 ore 

^ 

Per Vintiera giornata si asterrà dal lavoro anche il personale del' 
la nettezza urbana in appalto — L'agitazione degli ospedalieri 
Oggi per l'intera giornata, in 

tutti i cantieri di Roma, gli 
edili si asterranno dal lavoro. 
Insieme a loro e agli autofer
rotranvieri, sciopereranno per 
24- ore i lavoratori dipendenti 
dalle imprese di Nettezza ur
bana in appalto Vaselli, Federi
ci e Tudini-Talenti. 

La importante manifestazio
ne di lotta degli edili romani 
è stata decisa dall'Attivo sin
dacale di categoria dopo una 
ampia disanima della situazione 
venutasi a creare in seguito al 
mantenersi della Confindustria 
su una posizione negativa e 
alle manovre da essa messe in 
atto per impedire proficue trat
tative interconfederali. 

Gli edili rivendicano la con
cessione di acconti continuativi 
sui miglioramenti derivanti da) 
(inglobamento, in mòdo da ve
dere alleviate le loro penosis
sime condizioni economiche e 
si battono per ottenere condi
zioni di lavoro più umane. Il 
supersfruttamento esistente nei 
cantieri edili è infatti la prin
cipale ragione dell'aumentare 
degli infortuni sul lavoro che 
funestano in particolare questa 
categoria. 

Il personale della nettezza 
urbana in appalto cheide la 
concessione di un acconto men
sile di 10 mila lire e un pre
mio pasquale di S mila lire. 

La rihiesta è stata avanzata 
alle imprese dai sindacati di 
categoria della CGIL e della 
CISL i quali hanno condamen-
te proclamato la manifestazio
ne odierna di fronte alle inac
cettabili controproposte fatte 
dalle aziende. 

Un'altra categoria che sta per 
entrare in agitazione è quella 
degli ospedalieri che si riuni
ranno domani sera alle 18 in 
via dell'Olmetto 3 per decidere 
l'azione sindacale da sviluppare 
per ottenere l'accoglimento 
delle loro rivendicazioni( rego
lamento dell'organico, rispetto 
delel libertà sindacali, acconta 
sui miglioramenti economici). 
nB5c giù 

UTSCIOPERO 
DEI TRANVIERI 

(Continuazione flalla 1. ijagina) 

giuste necessità6 degli auto
ferrotranvieri che è proprie 
del popolo della capitale che 
nella sua enorme maggioran
za sa bene come sia difficile 
oggi far quadrare il bilancic 
familiare 

Fra coloro che più sì sono 
indispettiti per la Diena riu
scita della manifestazione, an 
che dopo l'appello del sinda
co, è certo da segnalare « V. 
PODOIO » il auale scrive che 
« non è più il caso di conti
nuare a fare appelli a senti
menti di umana comprensio
ne. Bisognerà evidentemente 
ricorrere ad altri mezzi più 
convincenti ». Dunque l'or 
gano del partito di maggio
ranza in Comune, fa chiara 
mente intendere che non so
lo non si vuole venire in
contro alle giuste richieste d' 
miglioramenti economici a-
vanzate dalla CGIL e U1I 
come dalla CISL, ma che s: 

vogliono prendere misure re
pressive, il cui carattere anti
costituzionale è facilmente in
tuibile. per piegare la valoro
sa categoria degli autofer 
rotranvierl forte dell'unite 
frn le correnti sindacali. 

La migliore risnosta a que 
sti stolti propositi viene, ir 
questi giorni, dalle altre ca 
tegorie dì lavoratori che, ir 
varie forme, esprimono 1P 
loro solidarietà con gli auto
ferrotranvieri. Tnt l e dichia
razioni niù sienificative v 

nono quelle dei dipendenti 
comunali, del vigili urbani 
degli alimentaristi, dei pen
sionati, dei venditon ambu
lanti, del personale della Cro
ce Rossa, degli edili, dei net
turbini, de» ferrovieri, degli 
filatali, dei gasisti telefonici 
elettrici e dei lavoratori del 
Castelli romani. 

Comunicato 
per i segretari 

l t rirtilH stttiamlf ili «*•?»-
Un M I ii *Ttl|trè ifli. I itT»-
tiri ii nttt lt stani us* carnati 
rtr «unti 1» «trilt «Ut « t 1*30: 
ii Fttetxiut »tr uttlttra il rtp-
sart* a» il ciBHfM Alto leUli, 
mrttaria rttiiiilt iti rirtita. 
ttrrà ni l«wi i i l Ctaiiatt entrili. 

Tondi ITTI twtt «cftt 1* rit> 
• in i «"ri m i n u t i l i lilla pan-
faida itila urini. 

Deliberazioni approvate 
dalla Giunta Provinciale 

Si è riunita, «otto la presi
denza dei prof. avv. Giuseppe 
Sotglu, la Giunta Provinciale 
di Roma per l'esame e l'appro
vazione di numerose delibera
zioni Iscritte all'ordine de) 
giorno. 

Tra I proviedimenti approva
ti, di particolare importanza, do
no quelli concernenti l'acquisto 
di un terreno occorrente per 
l'esecuzione di lavori destinati 
a migliorare la visual» di una 
curva sulla strada provinciale 
Tralana pre&so Segni; li ricove
ro di numerosi bambini ricono
sciuti dalla sola madre ed assi
stiti dall'IPAl in diversi Istituti. 

81 è inoltre provveduto ad un 
nuovo Impianto telefonico pres
so l'Ufficio Assistenza illegittimi, 
au& installazione dell'impianto 
centralizzato per la distribuzio
ne di ossigeno terapeutico al 
reparti di prematuri ed alla in
fermeria dell'IPAI; alla dotazione 
di suppellettile scolastica per 
11 Liceo Scientifico Cavour e di 
schede Kardex per l'IPAI. 

Un allievo fantino 
cade e si ferisce 

Antonio Fattlnnan/i. di 14 un
ni. abitante alle Capanneile, nei 
locali della scuderia di Eva Ely, 
òr rimasto vittima di un infor
tunio singolare. Mentre Infatti 
cavalcava un puledro, per la rot
tura delle cinghie che sostengo-
no la sella. (• precipitato per ter
ra- producendoM varie ferite, 
giudicate dal vanitati di 8an 
Giovanni, guaribili in R giorni. 

Travolto tfa un turgore 
(he fugge all'impazzata 

A Via Labico, all'altezza del 
numero c iv ico 55, un furgone 
targato Roma 9387, ha travol
to l ' invalido di guerra Giulio 
Rocchi di 44 anni, abitante a) 
borgo Lancellott i . Il poveretto, 
trasportato dal suocero Si lv io 
Pel lett ieri all'ospedale di San 
Giovanni è stato ricoverato e 

giudicato guaribile in un mese. 
Il furgone, dopo l'incidente, si 
è allontanato a forte velocità 
senza prebtare soccorso al fe
rito. 

Una contadina si ucciife 
annegandosi in una sorgente 

Una pietosa tragedia è avve
nuta ieri pomeriggio m circostan
ze ancora oscure nella località 
Alocco, net pretsi di Acllia. Alle 
15 circa la contadina sessanta 
treenno Marianna Benedetti, abi
tante In un casolare della Tenu
ta Tombctti. veniva soccojsa dal 
Irateiio mentre BI dibatteva de
bolmente in una profonda sorgi
va vicino casa. Tratta a riva. la 
povreetta spirava poco dopo per 
asfissia da annegamento. Dalla 
indagini svolte dal carabinieri è 
risultato ebo la Benedetti si è 
tolta la vita, per lo sconforto di 
non avere più notizie dei figlio 
dato come disperso 

PROTESTE NEI QUARTIERI CONTRO LA CED 

Anche ieri mattina numerosi cartelli con scritte contro la CED sono apparsi in vari 
quartieri cittadini. Eccone alcuni, attutati ai fili del tclelono o della luce ili strade e 
piazze dell'Appio e dell'Esquilino. Ancora una volta la polizia, dopo qualche ora, ne ha 
individuati alcuni e li ha tolti, con grande fatica, contribuendo così all'accendersi delle 

discussioni dei cittadini presenti 

LA « MOBILE > ORIENTATA VERSO LA TESI DEL SUICIDIO 

Rilasciato ieri mattina Domenico Fioretti 
amante della donna rinvenuta sulla spiaggia 

Ancora non è stata trovala la donna che scrisse la sfrana lettera allo stagnino 
Non sono state ancora rese note le risultanze degli esami tossicologici 

15 INTERVENTI URGENTI DEI VIGILI DEL FUOCO 

Crolli e allagamenti delle ease 
per il farioso temporale di ieri 

Un muro si abbatte su una cantina a aiate Tirreno - Sulla città 
sono caduti appena 5 millimetri di pioggia - Fogne intasate 

Ieri, nelle prime ore del po
meriggio. il cielo M è improv
visamente oscurato e una 
pioggia fitta, accompagnata da 
un furioso balenare di lampi, 
6i è abbattuta sulla città. E' 

retto nuovamente Ieri &\ì'Argen
tina. da\antl Un pubblico foltis
simo. ottenendo entusiastici con
sensi. Lontano da ogni forma 
esteriore di divismo. Jochum in
terpreta i brani dei suoi pro

stato, forti, natamente un tem-kramml con " n o spirito di aaso-
porale di breve durata e. stan- l u t a fedeltà al testi, nella linea 
do alle dichiarazioni dell'uffì- d e » a migliore tradizione dlret 
ciò meteotologico, «min caduti 

Ieri mattina Domenico Fio
retti, lo stagnino di Monte Ma
rio, ex amante della donna rin
venuta cadavere, all'alba di 
giovedì sulla .-pi.'iftRia nei pres
si di Civitavecchia, è stato ri
lasciato. Il Fioretti e ia stato 
fermato venerdì dalla Squadra 
Mobile e sottoposto a stringen
ti interi ogatori. Qualche so
spetto era venuto alle autorità 
inquirenti conoscendo i rappor
ti piuttosto burrascosi intercor
ri tra lo stagnino e la sua 
amante, per periodo precedente 
la rottura della relazione. 

L'alibi dello stagnino è stato 
controllato. Il Fioretti ha effet 
tivamente trascorso la serata di 
mercoledì, dalle 21 alle 24, nel 
bar Martini, in via Gabelli, in 
•ttesa dell'amministratore del 
cinema «Edelweiss» che do
veva pagargli una fattura. E* 
stato anche provato che la sera 
ai mercoledì il Fioretti non si 
è allontanato dalla città, pei 
cui è esclusa qualsiasi sua re* 

spon.sabilità per lo morte della 
.'uà ex amante. Viene cercata 
la donna che "-cris-i» la missiva 
indirizzata dalla Fiori allo Ma
gnino. 

La Squadia Mobile, che con
duce le indagini insieme con i 
carabinieri e con la procura 
della Repubblica, è oi'.ditata 
ormai verso la tesi del -.uici-
dio, anche se molti punti di 
questa vicenda siano tutt'allro 
che limpidi. Secondo la polizia, 
Gina Fiori, che viveva con una 
modesta pendone di guerra, sa
rebbe stata" . profondamente 
amareggiata dall'abbandono 
del l 'ex amante, avvenuto ' cir
ca un 8nno fa. La donna era 
stata abituata a vivere con una 
certa comodità, concedendosi 
qualche piccolo lusso, cedendo 
alla tentazione di qualche in 
nocente vizio, come quello del 
fumo. La relazione con lo sta
gnino era durata vent'anni. Gi 
na Fiori, abbandonata quando 
ormai era sulla coglia della 

f LETTORI COLLABORANO COV I CRONISTI 

Sarà trasferito alla Harranella 
il mercato di Torpignattara? 

Incredibili sistemi inquisitori per accertare i redditi dei la
voratori — Le promesse del ministro Vigorelli ai disoccupati 

Ci sono pervenute numerose 
proteste, da parte dei cittadi
ni. relative ai sistemi di ac
certamento dei redditi familia
ri. Ne pubblichiamo una che 
ci sembra riassumere a suffi
cienza i termini ed i motivi 
della generale protesta. 

«Da qualche tempo — ci 
•crive un lettore che abita al 
quartiere Italia — nella nostra 
zona agenti della polizia mu
nicipale stanno svolgendo in
dagini presso singoli cittadini, 
rivolgendosi anche ai portieri 
delle rispettive abitazioni, per 
accertamenti sul reddito impo-
ponibile ai fini della imposta 
di famiglia. Si tratta di un ac
certamento doveroso e sul qua
le non ci sarebbe nulla da ec
cepire se gli agenti a ciò co
mandati non agissero in modo 
che non mi sembra troppo cor
retto e non superassero certo 
per ordini ricevuti dall'alto, i 
limiti di una onesta indagine. 

Sospesa per due sellimane 
resecuzione degli stralli 

"Un comunicato dell* Questu
ra n* ieri informato che per la 
settimana Santa e per quella 
in Albis. t u t a sospesa l'esecu
zione degli sfratti. Si tratta di 
u n ben povero palliativo per le 
decine di migliai* di famiglie 
sulle quali incombe la minaccia 
dello sfratto, ebe servirà co
munque a far trascorrere in re-
laUra pace le feste pasquali a 
tanti cittadini. La sospensione 
o- stata presa dalla polizia d'inte
ra con l'autorità giudUUarta. 

AfHuto* per i puh* 
aHa ( * * dette Stadcrte 

con un provvedimento tanto 
grave quanto ingiustificato le au
torità accademiche hanno dispo
sto l'aumento dei prezzo dei pa
sti forniti dalla casa dello Stu
dente da 130 a 200 lire • 

L'aumento dovrebbe decorrere 
ea, oggi. I motivi addotti uffi
cialmente si riconducono alla ne
cessità 4 migliorare il pasto nor
male • «1 beni mobilarl della 
Casa». 

Gli studenti, oltre a protestare 

energicamente per l'aumento. 
ranno presente: i ) che il bilan
cio della Casa e stato sempre 
aturo fin dal 1948; 2) Cile A as
surdo limitare proprio la forma 
più elementare di assistenza; 3) 
che è Ingiusto far gravare sugli 
studenti esterni. 1 quali In gran 
numero non fruiscono della 
mensa. la spesa per l'eventuale 
miglioramento dell'attrezzatura 
interna della Casa; 4) che il mi
glioramento della qualità dei pa
sti viene tirato In ballo ogni vol
ta che si vuote giustificare rau-
mento dei prezzo. 

SI è costituito pertanto u n lar
go comitato di agitazione cui 
partecipano tu tu 1 gruppi uni
versitari. 

CONVOCAZIONI F.Q.C.I. 
I* r.o-.osl aailcaò •jji »! krnut 

4*3*».. 
5fijT«Ur. »1W» *•» I!» li Frtof*roa» 

MpftMalH »t-T'.U t4tf4t»*» alte «TI 
l t :• FMervrow. R*>p»5*kU della 
ti*»?* t frf»iui* tra 19 ti Fodtra-
i.«ao: C«>p>aM»'.U Arsia-'iuvttt* t am 
a.n.Mnr»ae oro 19 «111 ux'oat Ca» 
atolli: ttai—Tia'H rsfita • * ll.M 
al!» tasfew F. fimo*; fcayaeaafctlt «U-
duti alla ere 15.M ( a Federattat. 

Si tratta di questo: gli agenti 
visitano prima il contribuente 
sul quale si sta compiendo lo 
accertamento. In questa visita 
avanzano domande sulle fonti 
di guadagno, sul numero delle 
stanze di cui si compone l'ap
partamento abitato, sul cano
ne mensi le di affitto ecc. Ma 
l'indagine non si limita a que 
sti aspetti. Gli agenti si ri
volgono subito dopo al portie
re ed è qui che essi comincia
no a superare il l imite della 
decenza. Il portiere viene in 
fatti bombardato di domande 
sul conto del contribuente: si 
chiede se egli ha la donna di 
servizio, se si veste in modo 
elegante e costoso, se va al m a 
re o in montagna con la fami
glia. se mangia verdura o car
ne: si chiede perfino se la m o 
glie ha gioielli e se dà ricevi
menti alle amiche, con pastic
cini. liquori ecc. 

Ora a m e sembra che certi 
sistemi potrebbero essere ev i 
tati a lmeno nei confronti di 
quei cittadini che risultano in 
modo chiaro ed inequivocabile 
come contribuenti a reddito fis
so. e perciò facilmente accer
tabile come risulta dal certifi
cato della ditta o del lentc pres
so il quale uno lavora e che i 
dirigenti della sezione tributa
ria del Comune richiedono re 
golarmente a chi è in erado di 
produrlo >. 

* * V 

«Si torna a parlare in que
sti giorni — scrivono alcuni 
abitanti di Torpignattara — 
dello spostamento del mercato 
in vìa della Marranella. 

Ci sono ottime ragioni per
chè il mercato rimanga dov'è. 
Diversamente le donne, per an
dare a fare la spesa, dovreb
bero ripetuatamente attraver
sare la Via Casilina. il cui 
traffico diventerebbe ancora 
più congestionato, con evidente 
ulteriore intralcio per le vet
ture della Stefer e i veicoli di 
ogni genere, e con accresciuti 
pericoli per il transito dei pe
doni. in particolare delle cen
tinaia di bambini della scuola 
Pisacanc. Si affretti, piuttosto, 
la costruzione del mercato co
perto per il quale esiste una 
deliberazione della Giunta con 
relativo stanziamento di 160 
milioni e 200.000 lire. 

E provveda anche, la Giun
ta, a far sistemare la rete aerea 
per la trasformazione proget 

tata del servizio nel tratto 
Piazza del le Crociate - Via 
Tuscolana. e a far accomodare 
le tante pseudo-vie che, a Tor
pignattara, mancano del tutto 
di marciapiedi e di fondo stra
dale »•. 

.Alcuni disoccupati ci scri-
rono: -v II 6 u. s. una commis
sione di disoccupati di Via del
l'Ara Massima di Ercole, si è 
recata dall'on. Quinticri diret
tore dell'Ufficio regionale del 
lavoro, per protestare contro il 
pessimo fuqzionamcnto del suo 
ufficio. 

La stessa commissione nei 
giorni seguenti si è recata an
che al ministero del lavoro per 
sottoporre al ministro la grave 
situazione dei disoccupati e de
gli occupati dell'edilizia. 

Sono stati denunciati gli ar
bitrii e le inadempienze delle 
imprese edili, specialmente per 
quanto riguarda l'assunzione 
di mano d'opera non locale. 
l'assoluta mancanza di vigilan
za degli ispettori del la voi o 
sulle imprese edili, e. infine. 
gli indecorosi favoritismi del 
l'ufficio regionale, per cui e s 
sere avviati a] lavoro compor
ta l'assoluta sottomissione aij 
suddetti funzionari. 

vi-echiaia. iimn->ta Mila o indi 
fc-a, avrebbe deciso di farla 
finita con un s»e-tii dramma
tico 

Si ti atta di ni.a te-i non pri
va di una certa logica in atte
sa che venga completato l'esa
me tossicologico dei visceri. 
Ma Gina Fiori era una donna 
capace <li ^comparire silenzio
samente dalla scena della vita? 
Era disposta a sacrificarsi, sen-
/ i un violento moto di pro
testa? 

Chi la conobbe, e ni partico 
Inrei Aria Gambaccini. la g io 
v,-»né della borgata « Batteria -
che vu.se per otto mesi insieme 
con la Fiori, è di parere con
trario. Gina Fiori era una don 
na chiusi . .-Menziona, ma dotata 
di profondo orgoglio e di forza 
di volontà Durante i vent'anni 
delta sua relazione con Io sia 
gnino. era stata lei a - portare 
i pantaloni *•. era stata lei che 
av«va preso le decisioni più 
importanti, era sta*a lei rhe 
analfabeta ma intelligente, 
.-brigava le pratiche burocra 
tiche e si batteva con forza non 
comune per ottenere il paga 
mento dei danni di guerra. 

Subito dopo la rottura della 
relazione con i! Fioretti. In 
donna non aveva disarmato e. 
aveva tentato il possibile per 
raggiungere un accordo con il 
suo ex amante, al quale, «i 
ba l i bene, non chiede mai de
naro. Sembrava ariti lieta, in 
questi ultimi tempi: «i decolo
rava ì capelli , che comincia
vano ad 05-ere spruzzati dt 
bianco, si truccava, tentando 
con qualche lavoro di restauro 
rli nascondere i «noi cinquanta 
anni 

Pos.-ibile. quindi che questa 
donna, così semplice, rosi ele
mentare. abbia architettato un 
pì..no tanto minuzioso per to-
CTl;er=i lq vita? Ba>ta ricordare 
quali furono i suoi movimenti 
la sera di mercoledì scorso, le 
rh:?r\-hierale con la BallonL le 
-ite vi.-ife dal cimitero di Ci
vitavecchia. le affermazioni 
fatte nella trattori» Caravanl. 
p T far nen-«ire a tutto fuorché 
a! suicidio. A meno che. .*"in-
ter.de. Gins Fiori non avesse 
•etrrcte doti di commediante e 
riu«eì.--e. sot'o u n annetto tran
quillo a relare la fredda vo
lontà .:i tocIi(*r«i la Mia. di li 
1 p T h e oro_ 

Questi* con.-idcrazioni hanno 
consigliato la m a x i m a prijden-
/a rlìe auto-ìtà inquirenti. Può 
dar=i. mfatt'. rhp veneano alla 
luce. impro\ vivamente. ele

menti da ripioporre con di ani
ma t Ica eviden7n la toM di un 
delitto. T"*. clic nesMiiin --i 
.-ente, comunque, in animo di 
scartare a cuor leggcio . 

soltanto cinque miUimeti i di 
acqua. 

Questo è bastato però a pro
vocare allagamenti nelle bor
gate, le prime ad e ^ e i e col
pite, quando piove, a cau«a 
della rete del le fognature as
solutamente inefficiente, alla
gamenti negli .-cantinati e nel
le case a piano terieno e qual
che crollo. 

I vigili del fuoco .-ono <tati 
tempestati di chiamate ed han
no dovuto effettuare 15 intei-
venti urgenti. Il sinistro di 
proporzioni più notevoli è 
quello accaduto in viale Tirre
no. Un muro di sostegno ad 
un terrapieno, in seguito alle 
infiltrazioni d'acqua è crollato 
con grande fragore andando 
:id abbattersi contro lo scanti
nato della palazzina abitata dal 
v icebngadiere di P.S. France
sco Sciannamone. Lo Scianna-
mone che si trovava appunto 
nello scantinato per poco non 
ò rimasto sepolto sotto una 
massa ingente di terriccio. 

Le conseguenze del tempo
rale si sono fatte sentire an
che più tardi. A causa della 
scivolosità de l le strade, si sono 
avuti numerosi incidenti stra
dali. Alla borgata Alessandri-

!na, in via dei Fiori, un'asinel-
la è stata protagonista di una 
straordinaria avventura. A 
causa del la pioggia, infatti, la 
copertura di un pozzo nero è 
franata, provocando la caduta 
dell'aMnella. La povera bestia, 
viva malgrado un salto di die 
ci metri, è stata tratta in salvo 
dai vinili del tuoco 

Tentativo di rapina 
ai danni d"un OJelice 

L'altra sera, \erso le ore 20. 
l'orefice Luigi Panzone, mentre 
percorreva via Pnnclpe Amedeo. 
e stato avvicinato du uno sco
nosciuto il quale lo ha urtato 
violentemente. tentando allo 
stesso tempo di strappargli una 
torj,a piena di oggetti preziosi 
I*r un valore di milioni che 
l'oretlce portava .sottobraccio. 

II Panzone ha lanciato un gri
do disperato ed ha opposto una 
vivace resistenza a) rapinatore 
il quale, accortosi che accorre
va della gente, ha preterito ri
nunciare all'Impresa ed a dar
sela a gambe. 

toiiale tedesco 
Il programma di ieri bl e aper

to con \ina spedita o vigorosa 
esecuzione della Sfn/onia m sol 
maggiore La sorpresa di Haydn. 
nella quale «- rivissuto Io spinto 
arguto ed anche rude di questo 
musicista. Quale omaggio alia 
musica Italiana di oggi Jochum 
ha diretto poi una novità di 
Dante Alderighl: 11 niier/ lmcnto 
per pianoforte e archi. Scritto in 
uno stile di contenuta modernità 
questo Direrfirnenfo risulta gra
devole all'ascolto, scorre sponta
neo e conta al suo attivo, sopra
tutto nel tempo centrale {Sere
nata), due episodi melodicissimi 
ed espressivi. La parte del solista 
e stata realizzata dall'Autore 
Questa novità di Alderighl ha 
avuto un'accoglienza calorosa. 
Per dovere di cronaca riferiamo 

però che, tra 11 consenso gene
rale. c'è etata una persona — una 
60la — la quale, tenendoci evi
dentemente a farsi notare, fi
schiavo dall'alto del teatro. 

Nella seconda parte del con
certò Jochum ci hu dato una 
magnifica interpretazione di quel 
capolavoro che è la / Sinfonia 
di Brahms Talmente grande e 
ftata l'impressione di tutti che i 
prolungati applausi e le ripe
tute ovazioni hanno costretto 11 
maestro e la vnlorosa orchettra 
a bissarne parte dell'ultimo tem
po il concerto ]>erciò si è chiuso 
in quell'atmosfera di entusiasmo. 
di gioia e di commozione nella 
quale tutti ci ritroviamo con
cordi e felici ogni qualvolta ci 
è dato di accostarci alla vera. 
grande e nobile arte. A quella 
arte che non cono.sce distinzioni 
di date e di etichette e ci entu
siasma e migliora con l'apporto 
del suo ampio e generoso re
spiro 

CONSULTE POPOLARI 
Domili •>•? ti prosai :1 Crntrn C tli-

J.D'i i\ i Merulani 231) r.tin ore «l*1. 
pvs'lfBi1 <• .vjrrari. 

Nove feriti a via del Mare 
per lo scontro tra 2 auto 

Altri quattro feriti per il cozzo 
di una macchina contro un albero 

Muore per malore 
dinanzi all'Odeon 

Krance-co Lo Re. un media
tore di 72 anni, nato e abitan
te a Messina in via La Farina 
n. 103. è stato colto da malore. 
Ieri alle 19. sotto i portici del
l'Esedra. dinanzi al cinema 
odeon. Il poveretto soccorso 
dai passanti è stato portato a 
bordo d i -un 'auto -a l Policlinico 
dove però è «lunto cadavere. 

MUSICA 

Eugen Jorhum all'Argentina 
Dopo 11 successo riportato 

mercoledì, con l'ottima interpre
tazione dell'Eroica di Beethoven. 
il maestro Eugen Jochum ha dl-

Un violento scontro, causa
to dalla viscidità del fondo 
stradale, si è verificato ieri 
sera al set t imo chi lometro 
delia autostrada Roma-Ostia. 
Una • 1100» targata Roma, di
retta al Lido e una macchina 
inglese targata MGT 719, pro
veniente in senso inverso han
no sbandato finendo una con
tro l'altra. Nove persone sono 
l imaste ferite. 

A bordo di automobil i di 
passaggio esse sono state tra
sportate c inque all'ospedale di 
San Camil lo e 4 all'ospedale 
di San Giovanni . Tra i pas
seggeri del la « 1100 » sono in 
più gravi condizioni Bruna 
Montanari di anni 40, e Igna
zio Scavone di anni 51 ; tra 
quell i dell'altra auto è ferito 
gravemente il c ittadino inglese 
Julian Hall , di anni 24. Gli 
altri sei feriti se la caveranno 
con pochi giorni di degenza. 

Ieri, verso le 12, un'auto tar
gata Roma 122583, che percor
reva a buona andatura la via 
Aurel ia, ad un tratto, per lo 
scoppio di una gomma ante-

IL CONGRESSO DELLA SEZIONE COMUNISTA 

I fornaciai di V. Aureiia offrono 
i mattoni a basso prezzo per le case 

La proposta è stata fatta dal presidente della Cooperativa 

li benvenuto al IV Congresso to diversi da quelli di tutte le doccili dove nemmeno le mae-

IL GIORNO 
— Ojcsi. Iunrdi IJ aprile 1102-

. . ..263i San Zeno. 11 sole sorge alle 
Inutile dire che non Ci C MS e tramonta al!* 19.03. 1752: 

riuscito di conferire con il mi-[.Muore P.etro Metastasi". 1915: 
niMro Vigorelli . Muore F De'.ano Roosevelt 

Naturalmente, però, ci hanno.— Bollettino mrteorologico. Tcm-
av icurato che si p r o w e d e r a 
sollecitamente. Ci si perdoni 
re s iamo un po' scettici circa 
il sollecito provvedimento: gli 
è che il nostro calvario di di
soccupati e semidisoccupati 
dura ormai da troppo tempo. 

Comunque sarebbe ora che 
un provvedimento in merito 
fosse preso, una volta per 
sempre - . 

• • • 
Gli abitanti del le casette 

~ abusive- di viale Etiopia 
scrivono: « D a anni attendiamo 
inutilmente l'istituzione di una 
fontanella pubblica. S e vogl ia
mo disporre dell'acqua indi
spensabile per cucinare, bere e 
lavarci dobbiamo percorrere, 
più vol te durante il giorno, 
una distanza di un chilometro 
e mezzo. La fontanina più v i 
cina è, infatti, in via Nomen-
tana. Non potrebbe risparmiar
ci il Comune queste marce for
zate? Ci vorrebbe così poco e, 
d'altronde, non sono i disagi 
qUelli che ci mancano *, 

della sezione di Valle Aureiia altre, né meno drammatici 
era dato, sabato sera, da una'. , C o s t r u i a m o da anni, per tut-
frotta di «regazz'mì *• che, se-|{,-. Abbiamo fatto Roma con le 
dutì su uno scalino, c a n t a r a n o i n o S f r c mani, mattone per mat-
iit coro Bandiera rossa. Itone. Solo per noi non c'è una 

Quando i lavori conorcs juol i | C a s a . Diciamole Queste cose, è 
hanno avuto inizio, dinanzi « i } n e i «ostro diritto. Vir iamo peg-
46 delegati rappresentanti 585 'g-lo <jegH abissini: senza strade, 
iscritti e ad un folto pubblico \scnza fogne, con un unico gu
ài compagni e cittadini, sono biuetto per tredici famiglie. Se 
stati chiamati alla presidenza i (credete che queste siano jolta.t-
parenti delle medaglie d'oro- to parole venite a vedere. En-
Matlo:ri. Casadci e Cozzi, cadu-ltTate di sera nelle nostre "en
ti nella lotta contro i >iari-/a-i<re "': trorcrefe un groviglio di 
scisti. Uctti e non saprete dove mettere 

Quei tre nomi hanno imme- j j piedi. Hanno costretto decine 
diaramenfc rievocato la lunga,-d; famiglie a sfollare, a trasfe-
gìorio%a tradirione democratica • rirsi altrove. Non vogliamo que-
dei fornaciai di Valle Aure l io . i , I O 
quella tradizione che ha fatto{ OTa debbono ai:arsi di notte 
di essi la parte più avanzata' renire qìli a lavorare. Non 
della classe operaia romana \abbiamo chiesto questo. Voglia-

I problemi om urgenti d e t l a Ì m o che ](t case j m n o C O J t r u j , e 
borgata funa boroafa per modo { p siafJO case d a r r c r o . U n 
dì dire in quanto e immeatata-]cov] gr1(ì che mì ha preceduto 
mente attigua a Trionfale e di-.ha pa, .^, , , d c n 0 scoppio della 
sta. vi linea dona, solo oOO me-\bomba „ n c , paCìfico Vorrei 
tri dal \a t tcanoJ non sono c e r - ; d i r < , c / ] ( , ,f l b o m b a H è !COppia. 

• • ita anche in Europa, in Italia, 
qui, a Volte Aurelia. Non crredo 

P l C ^ C i O L f A C R O N A C l A desolazione maggiore dTquella 
.che ci circonda. 
j Forse pensano che convenga 

pretura» al salone Margherita:(disperderci a sfollare per spez-
«Luei della «balta» allo Sme- |2are la nostre forza. Dicono che 
raltìo. (siamo dei ribelli, dei sorcers i -
AS&EMBLCE C COHFEBENZfc ' : d e B l i a nt ,n a - jonal i . Abbiamo 
- Accademia aailenale di «Jnta L , -, Roma CQl nostrQ sudo. 
S S f . ' l l e ' l f S . ^ . « i . ^ : « : siamo i reri i ta l i an i - . .Que-
l'Accademia, il maestro Vittorio s ic cose ha detto, in un mtcr-
Gul parlerà sul tema: «La mu-{ren io appassionato e commosso. 
sica nella Divina Commedia». IBucciarelli, un compagno forna-
— Cestro culturale di Commuti c,-a,*0 COn le grandi mani indu
r l a di Porta Plnclana 6,. q ? * i j n - f c dai mattoni e il r iso bru-

pcratura di -.eri: min. 9 3 max. 
20,5. Previsioni per ogfi: annu
volamenti irregolari, 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Teatri: « La Mandragola » alle 
Arti; Orano di Bergerac » all'ic-
Useo; «Chi e di scena» al Sisti
na; t li bugiardo » al Kidotto fc-
ì isco 
— cinema: « Amori dt mezzo se-
crtjo » all'Acquario e Apollo: « La 
passeggiata » all'Alba: « Terza li
ceo» «UAnston e fiamma: 
«SadKo» al Barberini: «Tempi 
nostri > al Capramctietta: « La 
marca della morte» al Centrale: 
Pane amore e fantasia» al Cola 

dt Rienzo. Delle Maschere, Mo
dernissimo; « La domenica della 
buona gente » al Corso; « Vestire 
gli ignudi» al Delle Vittorie e 
Palestnna: «Villa Borghese » ai 
Dona; « Ivanhoe » al Fogliano; 
« Moultn Rouge > al Fontana: 
* Cronache di poveri amanti » al 
Moderno e Imperiale; «1 gloiem 
di madame de... » al Frenesie e 
Impero: « UH uomini che maseal-
oni » «lfOdescalchi: « Ha ballato 
una sola estate » al PUza; « li 
paradiso del capitano Houand » 
alla qulrlnetta; «Un giorno in 

alle 21.13 gli urbanisti slgg. B i 
gatti e Zuntlm illustreranno «'>'• 
studi preparatori del piano rego
latore di Val d'Era. 

Convocazioni di Partito 
Stilali; toajuia: iti C«x.s«> i,r*.ll-

t* »*..» Tt£i.u.->ai >w.2f.»"« «:Ì"JU 
• itile v>jr»-«.-> iti j.oljrit- fror^eUH 
o-»j: a!la l ì il F êVc»*»:». 

Shfl«r-0tit: Cea»«?*i «>1U O u ' s -
*:«w illuni • iti Mattata ii cedila 
•jr: i^ì« «-re 13 ìa F ^ f i c i » . 

Tniitiri talslutì: l<ma.Vn "• F«-
toaneoe £ t«t« : »«D4 '«.-1 felle mi» 
cM'f«r« &S»! •'!* *r» l ì . 

Arti|iMi: C*a-:ut* i. terrò» 4el!l 
•alsii p-oilacalr jjaus^ «"* tr» t>l 
la M n i - j i » . 

Ctfsalttiitf animata lilla Irla*-
(i«M: M i «a» «nt «ito • » 19 1* 
Ferrasi* •«-

AMICI DELL' UNITA' 
Urani I rn|«**aMi * .<>i'«e« ?rtJ-

«4 U ««fONti 5«k: I. « 4. lettore a 
r. rame, X. % Itala, 2. a P. Mi| 
£«;• • 5. a fe*ta<do, *c« 19.90. 

ciato. E giusta è la realtà di 
Valle Aurelia. 

Guglielmo Ceroni arerà scrit
to sul Messaggero un pezzo sul
la - zona dimenticata - nel Qua
le, affermava - mentre chiunque 
risiede in altre zone difficilmen
te desiderava allontanarsene, ed 
anche se la casa è squallida, tut
tavia a cuore stretto l'abbando
na. qui, a Valle Aurelia non esi
stono sentimenti di tale attac
camento ». 

Se aress i assistito al Congres
so dei comunisti della Valle a-
crebbe certo cambiato opinione. 

A completare il quadre delle 
condizioni in cut si dibatte la 
boroafa altre denunce precise 
sono renute alla luce daoli in
terrenti. Sono quelle che riguar
dano' la scuola — alcuni barac
coni di leono infestati dai p i -

stre roolioiio andare perchè il 
freddo e la pioggia entrano da 
tutte le parti — la marrana, co
stante minaccia per la salute de
gli abitanti; gli alluvionati , ab
bandonati con molte promesse, 
e tanti altn. 

Ma i comunisti non sanno so
lo denunciare. Hanno nella zo
na una grande forza — i 1005 
roti della lista cittadini sono 
divenuti, il 7 giugno. 1070 per il 
solo PCI — e sanno indicare an
che delle soluzioni. Una propo
sta di estrema .importanza è sta
ta avanzata, infatti, dalla coo
perativa M a l i o s i : sforniremo i 
mattoni al Comune e all'I.CJP., 
cui appartengono le aree fabbri
cabili della zona, a prezzo bas
sissimo, molto inferiore a quel
lo del mercato, purchèè costrui
scano case per noi. Se nemme
no questo vorranno fare, ci affi
dino l'incarico, costruiremo noi 
stessi -. 

Alti dirigenti 
della R.K.O. a Roma 

Mr. Walter Bran.-on, Diret
tore Generale per l"E5tero de l -
13 RKO Radio P.clure.s che ha 
ir.:ziato un va^to giro per v i 
e t a r e le .-ed. europee della 
RKO. è giunto ieri a Roma 
accompagnato da Mr. Joseph 
Bellfort e Mr. Charles Rosma-
rin. r.spett:vamente Direttore 
Generale e Direttore Commer
ciale del la RKO per l'este
ro e il v ic ino Oriente. A l l 'Ae
roporto di Ciampino era a ri
cever lo il dott . Vittorio Mat
tea. Direttore Generale della 
RKO italiana. 

Mr. Branson. che prenderà 
contatto con i più noti e s p o 
nenti del l 'esercizio italiano per 
illustrare il vasto programma 
di produzione e distribuzione 
della RKO per il prossimo fu
turo. si tratterrà a Roma alcu
ni giorni 

Al gradito ospite i l nostro 
cordiale saluto. 

riore, ha sbandato, correndo 
zig-zag, ed è finita contro un 
albero. I quattro occupanti del
la macchina, il s ignor Alfredo 
Sornaga di 32 anni, abitante 
in v ia ie Jonio 14, il s ignor Ric
cardo Giuliani, di 46 anni, abi
tante in via principe Umberto 
n. 28, la signorina Élsa Medori, 
di 26 anni, abitante in via 
G. Veneziani 18, e Orietta Pun-
zo, di 26 anni, abitante in via 
del Babuino 144, hanno tutti 
riportato qualche ferita. 

All 'ospedale di S. Spirito, ì 
sanitari hanno giudicato il So i -
naga guaribi le in trenta giorni. 
Gli altri se la sono cavata più 
a buon mercato. 

Altre quattro persone sono 
rimaste vitt ime di un gravo 
incidente stradale avvenuto a 
Marino. Si tratta di Giovanni 
Inzelvini di 27 anni, de l suo 
amico Emilio Capone, che sta
vano a bordo di un'auto che v 
andata a finire contro l'auto 
guidata da Paolo Serpil l i di 
47 anni, che aveva a bordo la 
signora Maria Rotinfi. Dei quat
tro chi ha subito le maggiori 
conseguenze è i l Capone, rico
verato in osservazione all'o
spedale di Marino. 

C O N V O C A Z I O N I A . N . P . I . 
Ojji ili* o:« :•) Kja.-*:» M cosi.-

ta:i »s?<aiirn ;a $.-•!#. 
Dtnaai alio ire :<.* i (ir«v.d<-n;: •-,. 

I J ! > le ««* '3: .n P. Rt-nlan.^. 2"J. 

Radio e T V — 
•KGGIUIOU NAZKWAtE. — Or* ì : 

fr.cnilo ni.» — Dvnica.ta >pv>;t — 
S-9: li.ornile nj .o — Bullonino are-
korolij.*.) — (.anzea: — !0: Ea<i.o-
coaiM d^H'raau'jurìi'if» ir.'.ì XXXH 
F:fra ii Jl.Uns — 10.15: . Lf$ j»*u-
o*s raj3b«&li . — 11: La XÌÌM per 
le Scuole — i:.:W: Oonrerso t.nh-
n.'.i «i.n.tt «ia l'.j.i Hipilrt — l i : 
iToaith* d'altr i«ap — 12.15: Or
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p«« ag. 3 — Lunedì 12 aprile 1954 « L'UNITA* » DEL LUNEDI' 

I 1 Unii 
I dmt lw«»dt 

Unità AVVENIMENTI SPORTIVI 1 Unità 
*• 

CONFERMATA A COLOMBES LA SUPERIORITÀ DEI CALCIATORI ITALIANI SUI FRANCESI 
*• fv • - y- Ì 

Galli In edizione dì lusso guida alla vittoria 
la rinnovato squadra degli omini diluita (3-1) 

Duo reti del giovane centravanti e una dei magnifico Pandolfini - Annullato un goal di Cappello - Ha segnato per prima la Francia con 
Piantoni - Brillantissimo esordio di Vincenzi - Audaci salvataggi di Gl ie l i - Piena conferma di Neri - Deludono Cappello e Boniperti 

FRANCLV \it,'i>.U; Marche. Jonqurt. CiLmcssi; Penvrrnc. 
Marcel; Kop.i, l'jl.iki, Clso\\s>ki. Piantoni, llelatlerrlcre.-

ITALIA: (ihez/i; Vincenzi, Tognon, Giucomazzi; Neri. 
NtMi: Romperti. P.inriollini, Galli, Cappello, Frignani. 

Marcatori: «ri primo tempo: al "Ì.V Piantoni (F). al 28' 
l'.iiiilollini (I). al 31' Cfalli (l): nella ripresa al .V Calli (1). 

Arb i t ro : l i l l is . 
(iu.irdialitiee: l'oliarti e àlackay. 
Spettatori: 65 mila. 
Note: Cielo sereno, temperatura primaverile. 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI. 11. — Alla Une 
della paitita il pubblico pari
gino ha salutato la vittoria 
dogli azzurri con un lungo e 
cordiale applauso. II successo 
degli italiani ha trovato tutti 
d'accordo, anche i giocatori 
francesi che, dopo essersi 
spremuti come limoni per te
ner testa ai nostri atleti, han
no ìiconosciuto che il risul
tato eia giustissimo. 

I e tricolori v di Francia, dal 
canto 1" o. si sono rivelati 
inferiori ll'aspettativa e nes 
suno si aaiebbe stupito se gli 
azzurri avessero terminato 
con un punteggio ben più sec
co in loro favore. Se abbia
mo segnato solo tre reti, lo 
ÉÌ deve al fatto che effetti
vamente la nostra formazio
ne ha giocato con soli nove 
uomini, perchè sia Cappello 
che Boniperti sono stati p i e s -
soche inattivi per tutti ì U0\ 
e spesso la loro presenza è 
«-tata d'impedimento e non di 
utilità alle manovre dell'at
tacco. 

La difesa azzurra va elo
giata in blocco: ottima la pro
va della recluta Vincenzi, il 
quale e stato forse il miglia
te in campo. All'attacco P a n 
dolfini e Galli hanno risolto 
la partita, l'uno col suo la
voro continuo, massacrante ed 
entusiasmante, l'altro col suo 
fiuto per la rete, coi i suoi 
scatti iriesistibili che l'han
no portato a segnare due 
volte di fila e a tenere co
stantemente in allarme la di
fesa francese. 

Boniperti soffriva per un 
vecchio strappo alla gamba 
sinistra, menti e Cappello ha 
avuto la sfortuna di cadere 
in una di quelle giornate ne-
ìe in cui non gliene va una 
diritta. I francesi hanno at
taccato a lungo, hanno corso 
almeno il doppio dei nostri; 
però la loro prima linea a-
vanza orizzontalmente, ha il 
brutto difetto di complicare 
le manovre con una serie i n 
terminabile di passaggi, e i 
nostri bravi mediani e terzi
ni hanno avuto buon gioco 
nel fermarla. Gli azzurri han
no nettamente dominato a 
metà campo, e proprio dalla 
metà campo sono partiti quei 
palloni in profondità che ci 
hanno fruttato le tre reti, e 
molti tiri che hanno fatto 
sussultare Vignai. 

L'incontro, ad essere since
ri, non ha avuto momenti 
drammatici almeno per noi 
italiani, per la semplice ra
gione che sin dai primi mi
nuti tutti noi abbiamo avuto 
l'impressione che la vittoria 
non ci sarebbe sfuggita e che 
j e tricolori « sarebbero stati 
facilmente battuti. Però non 
ci siamo annoiati, perchè le 
inconlio è stato ricco di epi
sodi tecnicamente divertenti 
e interessanti e alcuni atleti 
hanno giocato in modo vera
mente piacevole-

Ma raccontiamo cosa abbia
m o visto. Al le 14 lo stadio 
è già affollatissimo, e il pub
blico inganna l'attesa ascol
tando marcette suonate dalla 
banda militare. Fa caldo e 
tira un forte scirocco che ta
glia diagonalmente il campo 
Finalmente, agli ordini delle 

arbitro inglese Ellis, eutiaru 
in campo le squadie: i no
stri con le belle maglie az
zurre allegre e squillanti; i 
francesi con le casacche ìo s 
so-fuoco, le mutandine bian
che e i calzettoni azzurri. 

I due « undici /> si schiera
no e si mettono sull'attenti 
per ascoltale gli inni nazio
nali: notiamo subito che gli 
italiani sono più ìobusti, più 
atletici e più alti e pesanti 
degli avvei.-t'ii. Vincenzi è il 
più alto di lutti. Poi le due 
squadre vanno a salutate il 

sente un grido. Con estrema 
facilita gli italiani manovra
no davanti alla porta di Vi
gnai. Pandollini inizia la su.i 
maratona. Il piccolo e Un
cinato gialloiosso non sta fer
mo un attimo, fa la statici
tà fra la mediana e l'attacco 
come un ledele servitole dei 
suoi compagni. Galli, semine 
sul chi vive, si smarca in
stancabilmente, in attesa del
la palla da raccoglici e in 
piofondita e da stoccai e in 
polla 

In questo periodo, che dura 
circa 7', Marche, il veterano 
capitano della squadra di 
Francia, è l'unico dei suoi ! 
manteneisi freddo e pi esen
te alla situazione. Pai e chi 
I.i Francia debba crollare da 
un minuto all'altro e i t u ' 
si susseguono. 

Ecco al 3' Pandollini lan
ciate ria mota campo tra-
voi~.iIuiPP.tp a Galli, il quale 

« cannoniere » Cirlt-lto Galli 

pubblico e s'inizia: l'aibitrc 
tira a sorte il campo e Bo
niperti. il nostio capitano 
vince e sceglie la parte col 
vento in favoie. 

S'incomincia: subito l'attac
co azzuiro si porta avanti, ot
timamente servito ria Neri e 
Nesti. I francesi paiono titu
banti, e un po' impressionati 
e. invece di reagire alle no
stre mosse, si ritirano preci
pitosamente: la folla tace. In 
tutto il vasto stadio non si 

con tre falcate irresistibili 
batte Jonquet e scaraventa 
a rete; ma Vignai para. Al 5" 
tutti gli undici <• tricomi i -
sono stietti attorno a Vignai 
per proteggerlo da Vincenzi 
che tira una punizione fortis
sima: la palla sibila a due 
dita dalla traversa. Al 6' N e 
sti allunga a Galli: il roma
no. con un tocco perfetto 
lancia Pandolfini. portatosi 
improvvisamente in linea con 
una delle sue lunghe coi se 

alla Zatopek. Tito in piena 
corsa. Vignai con un balzo 
è sulla palla. 

Puttioppo gli avversali si 
sono già accolti che Cappel
lo non cammina e alloia ap
poggiano -iil!;i delira, man
dando avanti Marcel per sor
tite di contropiede. Al 7', 
menti e gli azzurri sono tutti 
pioiettatt in avanti. Marche 
ricupera una palla solliata a 
Boniperti e lancia Marcel; 
questi allunga a Cisowski, il 
quale supera con un guizzo 
Tngnon e si piecipita in di
rezione della porta di Ghez
zi. che esce dai pali e con 
un salto piodigioso pi ecedo 
l'avvcisario afferrando sal
damente la palla. 

Il pubblico a questo punto 
M sgela e applaudo frenetica
mente Cisowski. Gli azzurri. 
un po' intimoriti dal colpac
cio di Cisowski, rallentano la 
loro pressione o i francesi 
i lordinano le loto .dee. Cu a si 
gioca a mota campo, mentre 
il nostro attacco lesta intiti-
h/Aito. Ma Vincenzi ci fa su
bito sapere che Cisowski non 
p.i-.-oia più. Il folte "nteusta 
bloci.i incuoi abilmente ogni 
tentativo opoiato dal li.incese 
pei filtrale 

Neil . Mesti e Tognon lavo
rano come scaricatori d. pos
to. sopportando tutta la fatica 
del gioco: Neri forma con 
Pandollini una coppia fo imi-
dabile. 1 * tricolori » rinfran
cati. si portano all'attacco e. 
a furia di passaggetti corti 
corti, obbligano i nostri g io
catori a ritirarsi. Al !)' Kopa. 
un giocatore di cui si è fatto 
un gran parlare ma che però 
vale assai poco avendo il gra
vissimo difetto di insistere 
troppo nel dribbling, tira da 
dieci metri e la palla va fuori 
di sette metri. 

Al 12' la situazione e com
pletamente capovolta. Ora so
no i fianeesi ad assediare la 
nostra porta: nonostante l'I
talia sia aulla difensiva non 
ibbiamo peiò l'impressione 
.•he i * tricolori > possano pie
gai ci. Ujlaki, Kopa e CÌMAV-
aki, scambiandosi ripetuta
mente la palla, manovrano 
•ittorno a Tognon, Nei i e Ne-
-ti: pai e stiano studiando il 
passaggio per arrivare «ino 
-illa tortezza custodita da 
Ghezzi. I tre non trovano la 
itradu buona e si continua 
i giocate a metà campo sen-
?.a che peraltro succeda nien
te di eccezionale. Cappello e 
Boniperti. sfiancati, mobili 
rome casse di piombo, stan
no a braccia conserte. 

E' questo il miglior perio
do dei nostri avversari. : 
quali finiscono per segnare 
dopo aver impegnato con al
cuni tiri non pericolosi il no 
stro Ghezzi. Ecco un tiro di 
Cisowski. eccone un altro di 
Deladerriere che va fuori e 
uno di Piantoni. Questo Pian 
toni ha l'abitudine di tirare 
in corsa anche da molto di
stante, di sinistro, e le sue 

ITALIA-FRANCIA 3-1: respinta di pugno del portiere francese Vig-nal (Toleiotoj 

staffilate saranno le più in
sidiose. Vincenzi e Giac-omaz-
zi. con la mediana, ribattono 
palla su palla: Pandolfini è 
al loro fianco e fatica anche 
lui. I tricolori ~. guidati dal 
meraviglioso Marche che da 
terzino si è fatto mediano per 
dirigere l'offensiva dei suoi 
giovani amici, si fanno sem
pre più avanti e alla fine in
filami !.i fesMira che li porta 
alla rete. 

Siamo giunti al 25". Ujlaki 
e in lotta con Nesti. l'azzur
ro vuole fermarlo con una 
carica laterale: il f ianco-
magiaro sventa il pioposito 
di Nesti con una finta di 
corpo e prosegue sino a fon
do campo. Davanti a Ghezzi 
ci sono Tognon e Vincenzi, 
accorsi precipitosamente. U j 
laki traversa al centro verso 
Kopa, che è in attesa del pal

lone. Tognon corre in avanti 
per intercettare ma l'ala de
stra francese finta e lancia 
Piantoni che si è liberato di 
Neri. Da sedici metri P ian
toni tira raso-teria. angola-
tissimo. e la palla s'infila a 
due .dita dal montante sulla 
sinistra di Ghez/.i. Il nostro 
portiere si era gettato in un 
tuffo di almeno tre metri, ma 
in ritardo, forse perchè, co 
perto da due compagni di 
squadra, non aveva visto 
Piantoni nell'istante in cui 
scoccava la sua staffilala. 

Perdiamo per uno a zero. 
eppure anche noi in tribuna 
siamo ottimisti. In questi pri
mi 25' la squadra francese 
non ci ha fatto una grande 
Impressione, e ci pare im
possibile che l'Italia venga 
superata da avversari di que
sto calibro, anche se il no-

FRA I SESSANTAMILA SPETTATORI DI ITALIA-FRANCIA 

La partita vista dai "popolari,, 
/ / tifoso venuto da Milano - Un operaio parigino si entusiasma per Galli e Pandolfini 

VINCENZI 

(Dal nostro corrispondanta) 

PARIGI. 11. — Forse no» 
solo io. ina tutte le migliaia 
di italiani rrirun per la par
tita Italia - Francia, que.sro 
Sradio Colonibes se lo tJinsia-
ginaro diverso. Kov e «IH gran 
che: Lvcchio. grigio, polve
roso. il suo inconveniente 
maoaiore è però lo scarso 
mimerò dei posti. 60 nula 
spettatori si sono sfreni imo 
sull'altro quando occorrevano 
almeno centomila posn. L'm-J 
conrctu'onre *i è fatto sentire 
non da oggi, ma da almeno 
15 giorni. Un giornalista spi
ritoso osservava ieri che, per 
assistere a questo attesissimo 
incontro internazionale, biso
gnava « essere precidenfissi-
mi, furbissimi o ricchissimi ». 
cioè il bigliefro bisognarti 
acprla acquistato 15 giorni /a, 
o averlo avuto di straforo, on-
arerlo acaro dì straforo, op
pure comprarlo eon fior di 
quattrini, con cinque biglietti 
da mille franchi, per essere 
precisi. 

Io sono capitato in una tri
buna laterale nel più fitto de
gli spettatori. Della partita 
non ho cisro proprio tutto. A 
grande distanza, sul mio fian
co destro, i giocatori si rin
correvano minuscoli; i pas
saggi, i colpi di tata non riu
scivo a coglierli nei partico
lari: ma devo ammettere che 
sono capitato bene Io stesso. 

Tutta la partila non solo] 
l'ho vista — soiuinariami'ìifrj 
riita — ma l'ho anche «"n,\co!-j 
fofn .. nelle impressioni dei 
miei ricini di posto che si 
erano premuniti con due di
screti binocoli. Li presenterò 
anche a voi. Sulla mia distra 
trevo un simpatico operaio 
Miripio. Sulla sì lustra un ita
liano qiunto stamane con il 
direttissimo da Milano. 

A un certo punto sul pra
to verde si affacciano al
cuni giocatori. Sono ancora 
m tuta e il mio ricino di s i 
nistra ne riconosce alcuni. Il 
mio vicino di destra chiede 
The plt traduca le impressioni 
della partita, così si stabi
lisce una conversazione a tre. 

«• Ecco Giacomazzi, quello 
con gli occhiali neri », dice il 
meneghino. « E Vincenzi... oh.' 
Vincenzi... Studia al Conser
vatorio, sa. Accidenti se e 
bravo! Pare che suoni Bee
thoven meglio di tutti gli 
altri »•. 

Questi accenti musicali 
rengono interrotti dalla fan
fara del terzo reggimento co
loniale francese che proprio 
dinanzi a noi intona una mar
cia. Dieci tamburi rullano, i 
piatti si scontrano, vare una 
gara tra suonatori di provin
cia, Ecco che i soldati ben al
lineati. piunfi a metà campo 
compiono una brillante con
versione a destra. Questa vol
ta è il mio ricino francese 
che si abbandona ad escla- i 

PANDOLFINI 

inazioni più proprie ma tutte 
connesse ad effetti visibili: 
n Superbo — esclamo — per
fetto ». I due elogi vanno ai 
•IO o 50 soldatini. 

D'i m prò f r i so ni fa silenzio 
nello stadio: la fanfara fran

cese rseque l'Inno di Mameli 
Poi è la volta della Marsi
gliese fra ali applausi scro
scianti. 

La vanita ha inizio. » For-
;a. forza Italia' ••. prida il r i 
cino di sinistra, e io con lui. 

Passavo i minuti e il mi
lanese che )»i sta accanto rìi-
rrnfa sempre più anooxciato: 
l'Italia non segna, lo. che im
provvisamente mi sento ad
dosso le stesse ansie del mio 
?;icino. ali dico che finora non 
mi m'oro nulla e che con tanta 
bravura e velocità, gli azzur
ri non riescono a fare goal 
- Forza Italia! ». prida il r i 
cino milanese. e quest'urlo gli 
si fa secco in gola. Gif spetta
tori sono tutti in piedi: «Lo 
Equipe ha sepnnio.' ». prida il 
vicino narigino. 

Il gioco riprende più velo
ce. Ora è l'undici francese che 
guizza nani-nato da quel pri
mo impeto di vittoria. Ma gli 
azzurri non tardano a ripren
dersi. Passano tre minuti e 
l'Italia pareggia. Passano al
tri pochi minuti e. gli azzurri 
segnano ancora. Questa volta 
anche il parigino si associa 
agli applausi pieni d i ammi
razione per il giuoco dei no -
stri azzurri. IVon é solo lui. è 
fuffo il pubblico che applaude 
E ora non c'è prodezza di 
Ghezzi che non sollcci una 
orazione tumulfuosa. —• 

« Fanno tutto quello che 
vogliono » — dice il parigi

no. « Bel giuocatore Galli ». 
« iVIa chi è quel giuocatore 

che pare un motorino tan
to scappa? », chiede il vicino 
di destra ». « £ ' Pandolfini » 
— risponde il milanese. 
* Quello sì che e un acci 
denti/ Lo manderemo a fare 
(a maratona ». 

Ormai lo stacco fra le due 
squadre si nuinifesta in pie
no. La partita è già decisa. 
Adesso sono gli azzurri a se
gnare ancora. « Bel giuoco » j 
— ripete il francese. ! 

Da questo momento sarà\ 
sempre lui a parlare, lui e i. 
suoi vicini, che ripetono a ' 
turno le stesse parole: * Be l - i 
lo, magnifico, veloce ». Il mi- ! 
lanese è raggiante. In campo,j 
non è più ima partita di cal-t 
ciò, ma è davvero, come d i - l 
ce il mio vicino francese, un 
balletto con ventidue uomini, 
undici più guizzanti e altri 
undici sfiatati, che proseguo
no le loro evoluzioni intor
no alla palla. 

Il giuoco è fatto. « E dire 
che ieri France-Soir scr iue-
va che l'equipe sarebbe stata 
velocissima e travolgente ne
gli attaccanti » — conclude 
malinconicamente, ma con 
ironia, il mio v ic ino di de
stra. * Sono le solite consi
derazioni dei giornali quan
do non hanno niente da dire » 
— ribatte il mio vicino. Io, 
naturalmente, non ho detto 
che ero un giornalista. 

MICHELE RAGO 

stro attacco zoppica. 
La reto ^ubìt;i ha svegliato 

di nuovo gli azzurri, che ri
prendono a tutto vapore. La 
nostra squadra oggi ha avuto 
deijli alti e bassi continui- 1 
francesi, stanchi per la sfu
riata. rallentano il loro ritmo 
di uioco e si ritirano. 

P.is'-.-.no tre minuti e l'Ita
lia pareugia. La roto che ci 
con-onte di raggiungere i 
•• tricolori •• non è la più bol
la che sì -;a vista: es-.a è sta
ta scenata por Un errore di 
Vignai o della difesa avver
saria. Non (siamo al 28") tr-
ra una punizione da circa 30 
metri. La palla si alza porta
ta d.il vento o compir una 
curiosa parabola che \ a a fi
nirò a due metri da Vignai. 
I! port ine fr.ince.»e salta por 
afferrare l.< sfera, ma Pandol
fini. la-ciato completamento 
liboio da Ponvome. benché 
sia corto di statura .-alta 
più aito del lungo francese e 
rio.-co a colpire con la som
mità do! capo la sfera che \ a 
in porta passando tra le brac
cia tese del portiere. La rote 
di Pandolfini ha raffreddato 
l'entusiasmo dei •« tricolori ». 
che non î azzardano più a 
-guarnire la metà campo oer 
puntare -u Ghezzi. 

N'ori. Xesti e Tognon «ono a 
metà campo, affiancati da 
V in e e n z i, che impassibile. 
freddo, tranquillo come si 
sto.--o allenando a San Siro. 
controlla con sorprendente 
di.-involtura la sua zona. De
laderriere e Piantoni non 
fanno in tempo a mettere il 
na.-o nella casa di Vincenzi 
d i e ne «ono cacciati imme
diatamente. Nonostante il 
caldo. Vincenzi non è affatto 
sudato, mentre Neri e Ne.-ti 
-udano come fontane. 

Si gioca a metà campo; la 
nostra mediana allunsa pal
loni su palloni all'attacco, jn 

cessantemente. Partono palle 
che sorpassano Jonquet. Mar
cel o Penverne. sulle quali 
Pandoltini. Galli e Frignani 
.-i lanciano con prontezza. 
Frignani dove vedersela con 
Gianos>i. un mastino in ve
nta tutt'altro che compli
mentoso. che spe.-so gli ta
glia la -trarla. Anche Cappello 
ha un breve sprazzo di luci
dità e passa qualche pallone 
diseretamente. 

Lo puntate italiane si ac
cendono come fuochi artili-
ciali improvvisi. Ora la par
tita ricorda una gara fra duo 
campioni di scacchi di cui 
uno. timoroso di essere 
schiacciato, gira por la scac
chiera por evitare il colpo de
cisivo. mentre l'altro studia 
la botta e fulmineamente la 
motte a segno-

E Galli è l'intelligente in
terpreto della manovra ita
liana. Solo Galli ha l'intuito 
dello spiazzamento, solo egli 
.-a infilare il corridoio segre
to che porta a Vignai. Il lun
go romano è veloce come una 
gazzella e Jonquet non riesce 
a stargli dietro, tanto improv
visi, inaspettati, quasi irra
zionali sono i suoi sposta
menti. 

Penverne tenta qualche di
versivo galoppando con la 
palla al piede. La difesa dei 
francesi è disperata, corag
giosa ma inutile. 

Al 34' l'Italia segna la se
conda rete. Neri, sempre lui, 
dal centro passa a Boniperti 
il biondo atleta manda al cen
tro a Galli, che si è portato 
in avanti in un corridoio la-
sciiitq libero .da j Jonquet e 
Marche' che,' intuito''il peri 
colo, si è portato sotto al no 
stro Galli. Alle spalle del ro
mano. a un metro, ci sono 
Marche e Jonquet. Boniperti, 
vista la fuga del compagno, 
eli alza la palla un metro da
vanti e Galli, con una fuci
lata da dodici metri, batte 
inesorabilmente Vignai, che 
si era mosso per uscire. Ria 
la corsa e il tiro del nostro 
centrattacco sono stati così 
fulminei che per Vignai non 
c'è stato niente da fare. 

Siamo al 34*. In 9* siamo 
passati dato svantaggio alla 
vittoria. La folla applaude i 
nostri azzurri. Per 5* gli ita
liani bombardano Vignai con 
una serie di tiri, spesso ben 
calibrati. Cappello ha un 
guizzo. esT-e dalla sua abulia 
e si scatena. Sorpassa 2 g io 
catori. si libera di Marche e 
di Penverne che lo rincorro
no e tira a rete, segnando da 
sei metri- L'arbitro però ave
va fischiato un fallo perchè. 
por allontanare Marche, il 
nostro azzurro aveva usato le 
mani. 

Al 36' Ghezzi esce impetuo
samente su Kopa e blocca ia 

I A SCHEDINA VINCENT* 
S-'ranria-Italia 
Francia-Italia 
Italia B-Franria B 
Italia R-Francia B 
Cnnro-Pro Vercelli 
Adriese-Cremonese 
Trento-Mestrina 
FOTlì-Peruffia 
GrOTMtO-Cecina 
Fontedera-Siena 
Peicmra-Chinotto Neri 
Olbia-Cral Cirio 
Beaelli-Mundìal 
Mamla-Molfetta 1 

La Direttone del Totocal
cio romanica che nessun 
trediet è stato registrato. 
I dodici sono invece 91 e 
spetta loro una quota di 
lire 1.714.H* circa. Gli un
dici sono 134K con una quo
ta di lire 113.7M. 

tsosp.) 

palla. Al 39* Boniperti. da 10 
metri, manda alle stelle un 
pallone che doveva essere 
ole» spinto dolcemente in 

porta. Si vede che il biondi
no fatica a correre e che è 
stanco. Ci dispiace veramen
te per lui. che sappiamo or
goglioso e puntiglioso. Ma -i 
vince, e passiamo oltre. 

\1 41' Cappello potrebbe 
far segnare Pandolfini, baste
rebbe che allungasse la sfe .a 
al compagno completamente 
libero a tre metri dalla porta 
sguarnita. Invece Cappello in
sisto nel dribbling e manda 
fuori campo. La mediana az
zurra giganteggia, attraverso 
le sue maglie non passa nep
pure un aEo. 

L'intervallo trascorre in un 
attimo. Ora noi giochiamo c>n 
il vento sfavorevole. Si r i 
prende e al 5' segnamo la tei -
za rete: un capolavoro. Neri 
traversa a Nesti, il quale a-
vanza di gran corsa: Nesn 
oggi fila come un centome-
trista. ha polmoni di bronzo. 
Nesti cerca l'uomo libero. Chi 
può essere, se non Galli, l 'uo
mo libero che va in goal? I n 
fatti Galli sguscia via corno 
una trota di monte, fra Mrr-
che e Marcel, si sposta a la
to e corre verso la porta. Gal
li corre come un levriero e 
Nesti, che l'ha subito visto, 
gli alza la palla- Il romano 
smorza la sfera di testa e al 
volo stanga in porta. 

La folla entusiasta, stupita 
e ammirata, applaude. La 
squadra francese è in ginoc-

MART1N 

(Co'ntlnua in *- -P»B- 9- col.) 

m* 

GHEZZI 

INTERVISTE NEGLI SPOGLIATOI 

GALLI: "è stoto 
il mio più bel giorno,, 

Pandolfini è felice di aver battuto di testa Vignai 

(Dal nostre inviato special») 

PARIGI, 11. — Andiamo di 
corsa negli spogliatoi della Na
zionale italiana, infilando bui 
corridoi sporchi e maleodo
ranti. 

Kcco il signor CZE1ZLKH, che 
questa \olta ci fa entrare su
bito. e Sono molto contento del 
risultato della mia squadra », 
ci dice. « Gli azzurri hanno ap
plicato la tattica che a\evamo 
studiato insieme. Peccato che 
il \ento abbia disturbato il 
nostro giuoco; penso che il 
punteggio a\rebbc dovuto es
sere più forte ». 

GALLI, che ha segnato due 
reti, dice: «Questo è il mi
glior giorno della mìa vita. 
Non sono mai stato tanto fe
lice. Ho ricevuto un colpo 
scontrandomi con Vignai e so
no un po' stordito, ma mi ri
metterò presto. Jonquet e Mar
che sono stati corretti, ma so
no duri *. 

BONIPERTI dice: « So di 
non essere stato tanto braso. 
ma abbiamo vinto. Vogliate 
perdonarmi: ho la gamba che 
mi fa tanto male!> (e allar
ga le braccia). 

PANDOLFINI ci dichiara: 
< Il nostro giuoco è superiore. 
nettamente superiore a quello 
dei nostri avversari, che insi 
stono troppo nei passaggi cor
ti. Però si sono battuti bene 
i tricolori hanno cuore e co
raggio. Marche è stato un vero 
eroe, un leone dello sport. Ho 
segnato una rete di testa: io 
che sono piccoletto ho saltato 
più atto del gigante Vignai I> 

f Son à poi proprio gigante >. 
diciamo noi ; e Pandolfini 
replica: « Per me. Vignai è un 
gigante *. 

.Andiamo negli spogliatoi dei 
francesi. 1 « tricolori > sono 
sfigurati dalla fatica. MAR
CHE dice: e Avete \ into, era 
giusto che vinceste. Ma se non 
c'era Galli che ci scappasa, 
non so se ci avreste segnato 
tre reti. Per me. che li ho 
avuti di fronte. Galli e Pan
dolfini sono stati i migliori ?. 

Interviene DELADERRIERE 
che dice: < Per me, il migliore 
è stato Vincenzi. E* un vero 
fenomeno, pare di avere a che 
fare con una pantera, tanto è 
rapido a togliersi la palla: e 
mai che ti venga addosso, mai 
che ti dia fastidio con delK 
cariche pesanti >. 

Negli spogliatoi troviamo 
anche l'attore RAF VALLONE. 
Raf Vallone è stato un cam
pione giocando come ala nel 
Torino, e di calcio se ne in
tende sul serio. Raf va verso 
Ghezzi e gli stringe calorosa
mente la mano, dicendogli: 
«Tu sei l'aquila della porta: 
voli tra i pali. Sei stato bra
vissimo!». GHEZZI risponde: 
« Voi. dalla tribuna, pensate 
che io arrischi troppo, quando 
mi lancio tra i piedi degli at
taccanti: ma non è cosi. Io 
calcolo tutto e non corro pe
ricoli >. 

Stasera gli azzurri hanno 
avuto libera uscita e sono an
dati a godersi, meritatamente 
le piacevolezze di Place Pi-
galle. 

MA 

http://voi~.iIuiPP.tp
file:///olta
file:///ento
file:///into


P a r . 4 — L u n * d ì 1 9 a p r i i » I O 5 4 « L'UNITA' » 

ALL'OLIMPICO I FRANCESI OTTENGONO IL LORO TERZO PAREGGIO ESTERNO NELLA COPPA DEL MEDITERRANEO 

La slegata e imprecisa squadra dei cadetti italiani 
chiude a reti inviolate l'incontro con la Francia B 

Deludente la prova dei due interni " azzurri 9f - La generosa partita di Lorenzi e la bella gara di Bernardin 
Superiori ali9aspettativa gli ospiti che hanno aimto in Ruminski, Mahjoub e Strappe i loro uomini migliori 

La Nazionale cade t ta ha 
deluso i qua ran tami la r o m a 
ni che, sfidando il ca t t ivo 
tempo e malgrado lo sc iope-
10 dei t rasport i u rban i , s o 
no accorsi a l l 'Olimpico ne l l a 
.speranza di app laud i re una 
« rande vit toria i ta l iana e di 
\ edere un po' di bel gioco. 
E ' mancata la vi t tor ia , è 
manca to il bel gioco: ques to 
giustifica i fischi che h a n n o 
.•-aiutato i « cadet t i » al la fine 
della contesa, m e n t r e i f r an
cesi si abbracc iavano con
tenti del loro terzo pareggio 
consecutivo fuori casa nelle 
«are per la Coppa del M e d i 
te r raneo . 

Innanzi tu t to la Nazionale B 
i tal iana ha palesato Bravissi
mi difetti di i n q u a d r a t u r a : 
solo i due mediani , t r a fili 
uomini del quadr i l a t e ro , h a n 
no fornito una p rova soddi 
sfacente (però anche Mar i 
ha avuto non poche b a t t u t e 
a vuoto nel le fasi di a t t a c 
c o ) , m e n t r e i d u e in te rn i 
hanno rappresen ta to il vero 
tal lone d'Achille della s q u a 
dra . L 'esper imento B r i g h e n -
ti. .par t icolarmente, deciso c o 
me è noto a l l 'u l t ima ora , si 
è r ivela to del tu t to e r r a t o : 
l ' interista h a vaga to q u a e 
là pe r il campo, per n o v a n t a 
minu t i , senza d a r e ma i un 

ITALIA B : Viola; Farina, Bernardin, Ballacci; Mari, 
Celio; Cervel la ta *Pivatelll, Lorenzi, B r u n e n t i , Pesaola. 

FRANCIA l i : Ruminiki; Pazur . Eloy, Lema i t r r ; Bie-
gan.skl, Mabjoub; Fo l i , Dereuddre, Cesari, Strappi*. 
Vincent. 

ARBITRO: Diamantopoulos (Grec i a ) ; GUARDIA!,!-
NEE: Massai (I tal ia) e Ile Villers ( F r a n c i a ) : S E T T A 
TORI: 40.000 circa. 

NOTK: Cielo coper to; terreno In pessime condizioni 
chiazzato di larghe pozzanghere; pioggia battente per 
gran par te del primo t empo; lievi incidenti a Ccrvellali 
e a Lorenzi nella r ipresa. I francesi indossavano una 
maglia azzurro cupo; gli italiani una maglia bianca tren 
una striscia azzurra e lo scudetto tricolore nel petto. 

spezzalo parecchio con il suo 
solito stile i r ruento , ma q u a 
si mai è r iuscito ad appog
giare una palla uti le sul suo 
mediano; Ballacci ha avuto 
moment i di sbandamen to nel 
pr imo tempo ma in seguito 
ha suppli to con l 'esperienza 
alla cat t ivo g iorna ta ; B e r 
nard in è r isul ta to imba t t ib i 
le sulle palle a l te e dota to 
di un buon r icupero su que l -
te ba r se , che non poche volte 
gli .>ono sfuggite. 

In sostanza una squadra 
p iut tos to mecliocie, dunque . 
e n e m m e n o sufficientemente 
combat t iva , da l momen to che 
non è r iuscita ad organizzare 
un vero e propr io « se r r a t e » 
quando la folla l 'ha inci tata 
appass iona tamente a farlo, 

ITALIA B-FRANCIA B 0-0 Viola, proletto da Farina, 
blocca con sicurezza 

con t r ibu to apprezzabi le a l r e 
p a r t o , facendo anz i n o n p o 
ca confusione ne l l a zona o v e 
operava Lorenzi , sbagl iando 
u n pa io d i occasioni d'oro, 
i ncu ran t e d i t e n e r e i neces 
s a r i col legamenti con Celio e 
con Pesaola . L 'a l t ro in t e rno , 
il g iovane Pivate l l i , n o n è 
mai r iusci to a in tenders i con 
Lorenzi e n e m m e n o — i n 
spiegabi lmente — col suo 
compagno di squadra C e r v e l -
la t i . 

L a ca t t iva p rova de l q u a 
d r i l a t e ro spiega in g ran p a r 
t e il modesto rend imento d e l 
l ' in t iera compagine : q u a e là , 
e a t r a t t i , sono emers i v a l o 
ri individual i , com'e ra logico 
a t t enders i , m a n ien te di e c 
cezionale n e m m e n o sotto q u e 
s to profilo: Lorenzi ha avu to 
splendidi spunt i e ha da to 
pal loni preziosi ai suoi c o m 
pagni d i l inea , ma q u a n t o a 
cont inui tà ha lascia to anche 
egli a des ide ra re e . infine, 
non è r iusci to a scagl iare u n 
bolo t i ro pericoloso a r e t e . 

Mancando il quad r i l a t e ro 
il gioco di r i lancio e quel lo 
del controllo della me tà c a m 
po è s ta to effettuato sol tanto 
dai median i , pe rchè C e r v e l -
la t i non è to rna to quas i ma i 
ind ie t ro e Pesaola s e n e e 
£ t a t o l ungamen te ad aspe t t a 
r e gli a l lunghi in profondità . 
sfuggendo qua lche volta in 
perfe t to dr ibbl ing a l l ' avve r 
sar io d i re t to ma inv iando al 
c en t ro palloni p iu t tos to o w i i 
e r i fuggendo da l la p u n t a t a a 
r e t e . 

I l p i ano d i Piola . q u i n d i , 
n o n h a po tu to esse re appl i 
c a t o : esper t i e combat t iv i , 
M a r i e Celio h a n n o svol to u n 
b u o n l avoro d i in terdiz ione , 
m a a v r e b b e r o avu to bisogno 
di uomini che to rnassero i n 
d i e t ro . da t a la loro ab i tud ine 
di e v i t a r e i lanci lunghi , p a 
rabol ic i , su l le ali o al cen t ro 
e la loro p ropens ione al pas 
faggio b r e v e , r a so t e r r a , sul 
compagno vic ino e smarca to . 
Ci sono s t a t e fasi in cui C e 
lio si è inser i to va l i damen te 
a l l ' a t tacco , m a poi si è a c 
cor to che al le sue spal le B a l 
lacci t r a b a l l a v a e a l lora h a 
pre fe r i to s t az ionare p r u d e n 
t e m e n t e ne l la p ropr ia m e t à 
campo . 

La difesa h a giocato u n a 
pa r t i t a ones ta : Viola h a fa t 
to il suo dove re , dopo a lcune 
incertezze inizial i ; F a r i n a ha 

nel l 'u l t imo q u a r t o d 'ora, i n u 
t i lmente invocando ora « V e 
leno ». o ra Celio, ora C e r v e l 
la ta E ' ve ro che gli i ta l iani 
sono anda t i in dieci in a rea 
francese, nel finale di ga ra , 
ma p iù pe r forza d ' inerzia che 
per t r a m e di gioco bene ideale 
e real izzate. 

Così i francesi hanno po 
tu to res i s te re con una cer ta 
facilità, con tando su una d i 
fesa rocciosa, ben regis t ra ta 
e a m a l g a m a t a . Secondo noi i 
francesi si son d imost ra t i l e g 
ge rmente super ior i a l l ' a t tesa : 
sono s t a t i anche buoni pai 
lefgiator i , nel p r imo t empo , 
e h a n n o crea to non pochi f a 
stìdi ai nost r i difensori . La 
esperienza di S t r a p p e dà .al 
loro a t tacco u n a certa p e r i 
colosità. specie in fase di 

contropiede. I loro Foix, De-
«eudde, Vincente mancano pe
rò di tecnica e di astuzia, 
men t re il cen t r avan t i Cesari , 
giocando a r r e t r a t o , s'è sf ibia-
to nei duelli con il nostro 
bravo B e r n a r d i n . 

Il pun to di forza dei f ran
cesi, abb i amo det to , risiede 
nel ses te t to difensivo, nel 
qua le oggi è emerso chiara 
men te il marocchino Mahjoub, 
svelto e pugnace , dal tocco 
ni t ido e dal bri l lantissimo 
gioco di testa. Con il por
t iere Ruminski , au to i e di in 
te rvent i fulminei anche se 
Un p o ' for tunat i , e con l ' in
t e rno S t rappe , capi tano de l 
la squadra , il b runo mediano 
des t ro è s ta to fra i migliori 
in campo. 

Sca t t an t i e atletici , i due 
terzini P a z u r e Lemai t re h a n 
no denunc ia to qualche roz-
7ezza di palleggio e la t en
denza ad a t t e r r a r e l ' avver
sar io che r iesce a superar l i 
in dr ibbl ing . Ma è sopra t tu t 
to il gioco d 'ass ieme che ha 
colpito nei repar t i difensivi 
francesi e una freschezza fi
sica che è apparsa in ta t t a fi
no allo scadere dei novanta 
minu t i . 

* * * 
Il calcio d'inizio lo da L o 

renzi ma subito M sviluppa 
un 'az ione francese sulla s i
nis t ra , che S t r a p p e conclude 
con il p r imo t iro in porta 
della g io rna ta : Viola ferma 
con qualche difficoltà. Lo ren 
zi è subi to a t t ivo , schizza via 
velocissimo a l 2 \ d r ibb la Eloy 
e porge di precisione a Cer -
vellati il qua le lancia alto 
o l t re il fondo. Viola • in te r 
viene d i s t r a t t amen te (e per 
poco la pal la non gli sfugge')' 
su d u e fiacchi t i r i di Cesari 
e D e r e u d d r e . Al 6 ' l 'a t tacco 
azzurro si scuote da l l ' abul ia : 
lancio di Br ighen t i a Pesaola 
che va sotto re te e t i ra al to. 

I francesi ope rano il m a r 
camento a zona e ciò facilita 
i mov imen t i d i uomini come 
Pesaola, Lorenzi e Cervel la t i . 
Si susseguono fitte le azioni 
degli i ta l iani , che poggiano in 
prevalenza su Lorenzi e Cer-
vellat i . gli unici due che a l 
l 'attacco s embrano in tender 
si. Ma i t i r i in por ta non si 
vedono: Br ighent i ha la t en 
denza ad a n d a t e al centro e 
a far confusione. Pivatel l i non 
si fa v ivo che al 10 \ quando 
spara al t issima una punizione 
dal l imite de l l ' a rea . 

Al 17' Mahjoub sbroglia 
una diffìcile s i tuazione c rea 
ta da Pesaola . poi Bieganski 
in te rv iene su Lorenzi t en t an 
do la rovescia ta , la pal la in 
vece spiove all ' incrocio dei 
pali de l la por ta di Ruminski 
che si salva respingendo cor
to: a r r iva in corsa Brighent i 
che da t re metr i manda a 
Iato. 

La press ione del l ' I ta l ia è 
cont inua, ma inconcludente . 
Al 24' si ha il p r imo angolo 
della g iorna ta , pe r l ' I ta l ia: 
un minu to dopo Pesaola cen
t ra a parabola su Cervel lat i 
che colpisce bene di testa ma 
il b ravo Ruminsk i è ben 
piazzato e blocca in bello 
st i le. Al 26 ' una punizione di 
Mari v iene respinta di pu 
gno da Ruminsk i che esce di 
molt i me t r i fuori dai pal i : la 

va te Hi che spedisce al to a 
porta vuota . 
• Risponde la Francia: S t r a p 

pe taglia fuori l ' int iera d i 
fesa con un allungo rasoter ra 
su Vincent , il quale i r rompe 
in a tea , previene Viola usci
to tal d ivamente e di punta 
manda la palla a sbat tere sul 
montan te s ini- t io . Elet tr izza-
ti i francesi riescono a r i m a 
nere nell.i meta campo ita
liana per qualche minu to . 

Poi di nuovo lavoro per 
Ruminski che paia alcuni t i -
11 davve io ingenui di C e i -
vellati e Pivatell i . Al 32' l ' I
talia ot t iene un nuovo calcio 
d'angolo che non ha es i to ; al 
33' una ennes ima pa ra t a fa
cile di Ruminsk i su puniz io
ne di Mari , m e n t r e al 38* 
Viola corre un a l t ro serio pe 
ricolo: S t r appe , su punizione, 
fa spiovere una palla d 'oro 
in area i tal iana, De reudd re 
in corsa manca di un soffio 
ment re Viola era fuori causa. 

Il p r imo tempo diventa 
d rammat ico nel finale: al 42 ' 
si ha un t i ro fortissimo di 
S t rappe , sulla r imessa di Vio
la scatta Cervel la t i e r imet te 
al cent ro , Ruminsk i respinge 
di pugno in uscita, Pesaola 
raccoglie e spara ancora sul 
por t iere a te r ra , r ip rende Ce
lio e Eloy respinge di testa. 
Contropiede vert iginoso dei 
francesi: Foix avanza velo
ce e spa ra da fuori area, 
improvvisamente , al l ' incrocio 
dei pal i : Viola compie una 
vera prodezza dev iando di 
pugno in angolo. Ancora un 
angolo per la Franc ia al 44', 
mischia e t i ro finale, fuori 
di pochissimo, del generosi.» 
Mahjoub. 

Pa r t e subi to l ' I tal ia alla 
ripresa del gioco. Lorenzi 
viene fermato da Eloy dopo 
aver supera to qua t t r o avve r 
sari; al 2' ancora Lorenzi 
supera Eloy e Bieganski , cen
tra rasoter ra su Pivate l l i che 
manca un ' a l t r a facile occa
sione m a n d a n d o a la to . S u 
bito dopo Viola è ch iamato 
al lavoro da u n forte t i ro di 

Così si va verso la fine, 
senza che i nos t r i « cadet t i » 
se la p rendano molto ca lda . 
Al 35 ' c 'è l 'unico episodio di 
ri l ievo de l l 'u l t imo qua r to d 'o
ra: Pesaola fugge sulla s in i 
stra, dà a Pivatel l i che tocca 
l a te ra lmente a Cervel la t i che 
arr iva in corsa, aspet ta che 
la palla r imbalzi e t i ra da 
distanza ravvic ina ta : R u m i n -
Eki devia for tunosamente di 
Piede in calcio d 'angolo. M i 
schie su mischie, con v e n t u 
no uomini in a rea : n ien te da 
fare! 

Il signor D i a m a n t o p o u l o : 
ha a rb i t r a to in man ie ra inec 
cepibile, favori to del resto 
dal contegno caval leresco dei 
giocatori e del pubblico. 

GINO BRAOADIX 

ITALIA B - F R A N C I A B 0-0: Entrano in campo le due squadre tra gli applausi dei il) mila spettatori. Da sinistra Strappe. 
Ruminski, Vincent, Lorenzi, Viola, Mari Pivatelli 

Cesari . Angolo per la F r a n 
cia al 4 ' : Lorenzi r ip rende 
la resp in ta di Mai i , v iag
gia in profondità ed è a t t e r 
rato da Eloy. Franca inizia
tiva i ta l iana: lancio di Lo
renz.} a Cervel la t i , t iro a la 
te; lancio di Ballacci a P i 
vatel l i , «irò a la to; lancio di 
Pivatel l i a Pesaola, che s t r i n 
ge veloce e porge magnifica

men te a Br ighen t i , t i ro a lato 
ancora! 

La super ior i tà i tal iana è 
postante, ma assolutamente 
s te i i le : gli a t taccant i t endo
no ad ammucchia r s i al cen
tro. i mediani cominciano a 
sbagl iare gli a l lunghi , le ali 
n d r ibb la re inu t i lmente uo 
mini che poi r i t o rnano in 
azione. I francesi invece a p 
paiono freschi e calmissimi 

in difesa e ogni tan to S t r a p 
pe archi te t ta qualche incisi
vo contropiede. Pivatel l i e 
Brighenti nau f ragano defini
t ivamente e al lora Lorenzi e 
Cervellat i t en tano di far t u t 
to loro, .senza r iuscire a com
binare gran che. 

Al 23' Celio lancia B r i 
ghent i che control la bene la 
pal la a r r i va a c inque met r i 
da Ruminsk i e poi gli t i ra 

in bocca; il por t iere france 
se devia in angolo. Al 26' 
Brighenti effettua una rove 
sciata ma Ruminsk i blocca 
sicuro. Alla mezz 'ora Loren 
zi serve Cervel la t i che tira 
debolmente . Lorenzi è ch ia 
mato a g ran voce dal la folla 
e r iesce a galvanizzare pe r 
fino Pivatel l i , ma si t r a t t a 
sol tanto di sprazzi, sempre 
più brevi e meno efficaci. 

JNEttLl SPOGLIATOI A COLLOQUIO CON 1 PROTAGONISTI DELLA PARTITA 
Wwr r? vL-tiri > I Ì -at> 

Piola : 
Wartel : 

a *. % francesi più forti del previsto 
bravi ma inconcludenti gli italiani 

Lorenzi soddisfatto delle accoglienze del pubblico romano - Celio preferisce parlare di Roma-Lazio 
Il giudizio di uno dei maggiori giornalisti francesi - Lusinghieri apprezzamenti degli ospiti per Bernardin 

All'ingresso degli spogliatoi 
i giornalist i a t tendono con 
impazienza. Il guardiano di 
turno li blocca, li fa atten
dere e torna poco dopo col 
it n il Ila onta >». Si può entrare. 

Nella camerata dei cadetti 
azzurri c'è atmosfera di mor
tificazione. Silvio Piola non 
ha voglia di parlare e .si ca
pisce perchè. La squadra non 
ha vinto ed egli, in fondo. 
ha varuto la formazione che 
non ha superato la Francia. 
Gli facciamo osservare che i 
(/'locatori si sono battuti con 
animo e che non c'è motivo 
di essere tronpo tristi. Ma 
Piola ìia il volto buio: a lui, 
vecchio atleta dalle mille vit
torie, /« male conoscere il 
stipore di un inatteso ritul-
tato negativo. 

— COMI CI . . te .sulla nar-
t'ita? — d i lediamo a Piolo. 

Il vecchio Silvio rispondi 
con miche IMI mie. 

— Ci aspettavamo di più. 
Certo, il t e r r eno in quelle 
conrfìri'ojii non ci ha giovato 

dra francese si è dimostrata 
più forte del previsto. 

— E i migliori della squa-
dru francese? 

— A mio parere il portiere, 
il mediano Mahjoub e il cen
trattacco Cesari. 

Piola non risponde. Poi, 
piegandosi alle insistenze dei 
giornalisti e. del radiocroni
sta della R.A.I. che lo assil
lano, fa due nomi: Pesaola 
e Bernardin. 

Ma nessun altro vuol espri
mere giudizi sui giocatori 
italiani. 

Ecco il dott. Biancone, ac
compagnatore della squadra 

— Chi sono stati i migliori? 
— A*ou e mia abitudine-

parlare dei giocatori dopo la 
partita — risponde Biancone. 
— Sono contènto che a b b i a 
mo pìnro a Parigi. 

— Anche noi. ma stilla 
partita di Roma cosa ci dice? 

~~ Beh. cosa volete, ti ilio-
co non si può mica improv
visare. Prima avevamo una 
base solida di giocatori affia
tati sui quali si poteva, con 

ta. Oggi era diverso. I gioca-'molto bene, per nulla impres-

palla r icade davan t i a P i - • Afa bisogna di re che la squa- successo, costruire la parti 

ITALIA B - FRANCIA B, • • • : Lemaitre rotape an'aiione dell'attacco « n a r r o eh* ha detnso tecnici e pubblico. Da Mnittra; 
Maajaab, Brigatati, LetaaHre, Eloy e Loreni l 

tori non si conoscevano, sten 
lavano a ritrovarsi e a tro
vare il ritmo e il tono giu
sto. Rispetto ai francesi, i 
nostri giocatori sono miglio
ri presi uno ad uno: altro 
modo di trattare la palla, di 
passarla; superiori, insomma, 
in linea tecnica. 

— E i francesi'.' 
— / francesi — aggiunge 

Biancone confermando il giu
dizio di Piola — sono sem
brati più forti di quel che Si 
poteva pensare. Il centrattac
co, soprattutto, non mi è di
spiaciuto. 

Poi si fa ressa intorno a 
Lorenzi, alle prese col mas
saggiatore. 

— Cosa è successo'' 
— Un calcio maledetto al 

piede destro. 
Il piede destro, infatti, è 

gonfio sotto i Imalleolo. Que
sto incidente rende più nero 
e rattristato il popolare << ve
leno 

— Come mai — chiediamo 
— "l'orni-? in no*izionc arre
trata, in particolare nel se
condo tempo? 

Lorenzi allarga le braccia: 
— Cosa puoi; c'era troppa 
ressa al centro. Ito pensato 
che per trovare il corridoio 
buono era meglio far partire 
la palla da posizioni più ar
retrate. 

Lorenzi, nel secondo tempo, 
è stato acclamato a gran vo
ce dal pubbl ico, che scandi
va a monosillabi il suo no
mignolo infernale: « Ve-le-
110/ Ve-Ie-no* ». Gli chiedia
mo se è contento di questa 
accoglienza. p<*r luì veramen
te insolita a Roma. 

— Conlentissimo, certo. 
— A Roma si dice che ver

rai a giocare in una squadra 
della Capitale, lo sai? 

— Mah — risponde Loren
zi — io per ora sto all'Inter. 
E poi di queste cose, mi ca
pite, non s» p u ò pa r l a re . In 
fo" , ?o fhe ne «o io? 

Torniamo a discutere della 
partita. Chiediamo a Lorentii 
un giudizio sui francesi. « Ve-

sionato dalla delicatezza della 
contesa 

— Sei stato molto bravo — 
gli diciamo. Il ragazzo sì 
schermisce. — Non sei con 
tento? 

•— iVon posso dire di no. 
— Cesari era un osso duro. 

molti lo giudicano uno dei 
migliori dell'attacco francese 
— diciamo a Bernardin. 

— Sì, sembra anche a me, 
ma mi dispiace per il risul
tato. Pazienza. 

C'era amarezza in tutti, co 
me si vede. Partire con la 

sicurezza della vittoria e pa
reggiare e cosa che rende 
tristi i cadetti azzurri-

Nemmeno tra i francesi 

gioco l'Italia ha dominato. La 
squadra è superiore a quella 
francese. Però j vostri co
minciano bene le azioni e le 
concludono viale, 

— Quali sono stati, a suo 
giudizio, i giocatori migliori 
delle due squadre? 

— Dei francesi il migliore 
è stato Mahjoub, che ha gui
dato e suggerito quasi sem 
pre il gioco alla squadra. 
Motto bene il portiere e il 
terzino destro. .All'attacco, i 
migliori sono sfati Foi.r 
Strappe, l'ala destra e il m e : 
-o sinistro. 

— E degli italiani? 
— Bravo Bernardin — dice 

l'allenatore War te l accompa
gnando le parole con un gè 
sto della mano — specie nel 
gioco di testa. Lorenzi, che 
pure ha condotto una buona 
partita, ha giocato troppo ar
retralo e troppo da solo — 
aggiunge l'allenatore francese, 

Ma Jean Eskerazy, che ©te
ne considerato uno dei mag
giori cri t ici di calcio J r a n 
cesi, capo dei servizi sporfipi 
di * France Soir », non è d'ac
cordo con questo giudizio sul 
centrattacco azzurro. * Loren
zi — egli dire — si è tra
sformato: è diventato più al 
tmista nel gioco. E per la 
*nnadra francese è "tata una 
vera fortuna... •». aggiunge con 
arguzia. 

— E degli altri? 
— Un bel giocatore Bernar

din, secondo me il migliore in 
campo. 

Un giudizio sulla partita? 
— Volentier i . / /rances-' 

h a n n o a r n t o parecchia for
tuna, ma hanno giocato mol
to bene in difesa. Hannc 
giocato — soggiunge il g ior 
polista — come in un match 
di Coppa francese 

Ed ecco, infine, quel che 
pensa il s ignor The ren in , r a p 
p resen tan te della Federazione 
calcistica francese. * La squa 
dra italiana — egli dice — 
è stata tuperìore tecnicamen
te e atleticamente 1 »-»ì"l50ri 
dell'attacco sono stati Pesao-

I t a l i a A 3 
Francia A 1 
(Continuazione dalla 2. pagina) 

chio: a forza di cor rer d ie t ro 
la palla e di spostarsi a base 
di piccoli passaggett i i « t r ico
lori » si sono sfiancati, non 
h a n n o più idee ch iare e si 
ba t tono solo con la forza d e l 
la d e a e r a z i o n e . 

Tognon, al cent ro del c a m 
po. dir ige con au tor i t à la d a n 
za dei suoi colleghi di s e t t o 
re. Tognon ha giocato una 
bella par t i ta , intel l igente. F i 
na lmente . al 16'. P ian ton i 
s tanga di s inis t ro da t r en t a 
met r i , a mezzo volo, fra u n 
palo e l ' a l t ro . Cosa m e r a v i 
gliosa. Ghezzi blocca la Dal
la che sta e n t r a n d o in r e t e 
a due dita dal m o n t a n t e s in i 
s t ro . 

La par t i ta decade, si fa n o 
iosa e pe r un po ' dobb iamo 
assistere solo a m a n o v r e i n 
significanti . La nos t ra p r ima 
linea do rme , paga del s u c 
cesso. Nestj si lascia a n d a r e 
a parecchie scorret tezze che 
sono l 'unico neo d i ques to 
corre t t i ss imo confronto. Non 
c 'era affatto bisogno d i e s 
se re grossolani , spec i a lmen
te con Ujlaki . calc ia tore de l 
t ipo sud-amer icano , g iocol ie
re e legante anche se ineffica
ce. 

La pa r t i t a si f raziona in e -
pisodi che è meglio n o n r i 
cordare- I g iocator i sono s t a n 
chi, anche gli azzurr i . Solo 
Marche , il vecchio leone, ha 
ancora fiato e volontà a d i 
sposizione e l avora come u n 
indemonia to p e r r i d u r r e il d i 
stacco. P u r t r o p p o i suoi s for
zi sono inutili» • 
Al 35 ' Pandolf in i . che è a n 
cora freschissimo ed è il solo 
che abbia ancora voglia di 
darsi da fare, t i ra in por ta da 
venti me t r i . Marche r e sp inse 
in a rea col braccio, ma l ' a r 
bi t ro Ell is non nota il fallo 
di m a n o e il gioco prosegue . 
Ellis ha a rb i t r a to assai bene, 
possiamo assolverlo pe r q u e 
sto suo e r ro re . 

Al 31* Delader r ie re . che .si 
sposta al cen t ro pe r e v i t a r e 
l ' infallibile Vincenzi , colpisce 
di tes ta la sfera ma Ghezzi 
è li p ron to . Al 40' Gal l i v iene 
fermato da Marce l . Poi Kopa 
cerca di l iberars i di Nest i che 
pe r tu t to l ' incontro l 'ha t e 
nu to . ma non ci r iesce e la 
palla va verso Cisowski , che 
corre da solo verso Ghezzi . Il 
« Giorgio nazionale » esce con 
la velocità di un razzo, o di 
una palla di fucile, e inch io 
d a la s fera su i piedi d e l c e n 
t ra t tacco . Cisowski gua rda 
meravigl ia to il nos t ro s t r a o r 
d ina r io gua rd iano . Un a p 
plauso tonan te sa luta la p r o 
dezza del nos t ro po r t i e re e. 
con questo , t e rmina l ' incon
tro. 

E per finire, diciamo a n c o 
ra : non era difficile ba t t e re 
i f rancesi d i oggi ; pe rò , con 
u n a p r ima l inea combina ta 
come la nos t ra , r isulta e\ i-
denU* che por t i e re termini 
m e d i a n i e Pandol f in i , Gal l i e' 
F r i s n a n i . h a n n o dovuto esse 
re ben brav i pe r por t a re la 
squadra al successo e per far 
d i re a?Ii «nettatori che il n -
s t r o calcio è ancora u n g r a n 
d e calcio, u n calcio di l e v a 
t u r a m o n d i a l e . 

t eno» dondola il capo con\scmbra regnare gran soddi- |fa e CerrcII.iri, le due ali 
l'aria di chi non è convìnto •stazione. Ma forse molto di- _ E d e i , r a n c e $ i 7 
troppo della forza degli av-ÌP^dc dalla umidezza che, _ D c i fTancesi il portiere 
versori. •Però, quel mediano rende poco loquaci j gioca-. e u centToterzino 
sinistro (il marocchino Ma- tori. A o " si può nasconaerej L e interriste sono finite ma 
hjnwb) nioca bene ». 

Lasciamo Lorenzi e pass ia 
mo a Pesaola. ala sinistra dei 
cadetti: — Non c'è male » 
francesi. Grande il portiere, 
bene Strappe all'attacco. 

Celio non dice gran che. 
* Cosa ci dici Celio? » 

Risposta secca: — Spe r i a 
mo di vincere domenica con 
la Lazio. 

Poi ressa inforno a B e r n a r 
din . Lo spal l ino ha giocato 

l u n a r i a , che .. r . »„„u , „ s u b ri comc si ' e d nQT) 
per ali aspiri da considerarci Q

l
ìlo nli xt(,^ K del \ e s t c 

un grande successo, t giocato
ri parlano poco, ma i diri 
oenli sono assai più dis invol
ti. E sono anche molto cor
diali e sereni nella valutazio
ne della pa r t i t a , anche se 
esiste qualche divergenza nei 
loro g i u d u i . 

L 'a l lenatore Warte l è motto 
s incero. Dice: — Nell ' insieme 
come svi luppo di orioni e di 

e s empre così. Afentre uscia
mo dagli spogliatoi riservati 
alla squadra ospite not iamo 
due attori francesi, oggi in 
Italia per ragioni di lavoro: 
Daniel Gelin e Henry Vidal. 
Si intrattengono con i gioca
tori reduci dal successo in 
campo e si congratulano con 
loro. 

DINO «EVENTI 

LE PARTITE 
DI DOMENICA 

Serie A 
Tries t ina - Fiorent ina; 

Napol i - In t e r ; Genoa-Pa
lermo: Lazio-Roma; Bolo
gna - Legnano : Novara -
Sani prioria; Juven tus -Spai ; 
MOan - Tor ino ; Atalanta . 
Udinese . 

Serie B 
Verona-Alessandria; Vi

cenza-Catania ; Treviso -
Messina ; Monza - Como ; 
Pro Patria-Modena; Mar-
aotto-Paéova; Brescia-Pa
via: F a n h l l a • Piombino ; 
Ca«1 iari-Salernitana. 

Serie C 
Pisa-Arstaranto: Lecco-

Carrarese ; Garbosarda -
Catanzaro ; Siracusa-Luc
chese ; Livorno - M a d i e ; 
Empoli-Mantova; Venezia-
Piacenza; Lecce-Sambene-
det tese ; Parma-Sanremese. 
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LO SPORT A ROMA E NEL LAZIO 
SOLO ALL'89' GIUNGE LA SOSPIRATA VITTORIA 

COBI un goal beffa di Caruso Centioni dominatole allo sprint 
il Chinotto vince a Pescara per 1-0 nel Gr. Pr« Martiri di Centocelte 

Il centravanti gialloverde ha sfruttato una corta respinta di un terzino 

CHINOTTO NERI: Benvenuti; 
Garzelli, Prevlato, Sordi, Bene* 
detti, DI Napoli; Ragazzini, Ce
rosi, Caruso, Mosca, Malaspina. 

PESCARA: Del Monaco; Pupil
li, Brandimarte, Bulgarelll, DI 
.'Matteo, Bernardi; Di Clemente, 
'lontodonatl, Ferrari, Finotto, Pai-
Pacelli. 

Arbitro: Signor Isidoro di Pe
rugia. 

Marcatori: Al 44' della ripresa 
Caruso. 

(Dal nostro corrispondente) 

PESCARA, 11. — Una parti
ta. quella odierna, che è ini-
7 ata... qua.<=i dal la fine, os-
s a, un minuto prima della 

GIRONE F 

I risultati 
kSangiorgese-Anconitana 
>Sor?-Chieti 
Chinotto Nerl-'Pescara 
" Senigallia-Fabriano 
"Castelfidardo-Fermana 
"Sanlart-L'Aquila 
* Ascoli-Sulmona 
*Komulea-Colleferro 

4-1 
1-1 
1-0 
3-1 
1-0 
4-2 
1-1 
o.o 

La classifica 
Colieferro 29 17 9 3 52 28 43 
Pescara 29 17 5 7 53 33 39 
Chìn. Neri 29 15 9 5 50 30 39 
Ascol i 29 14 5 10 55 38 33 
Sangiorg. 29 11 8 10 35 40 30 
Sanlart 29 11 7 11 44 50 29 
L'Aquila 29 11 7 11 35 36 29 
Anconìt . 29 11 6 12 40 38 28 
t hieti 29 9 10 10 32 34 28 
Fabriano 29 10 6 13 38 43 26 
Sora 29 10 5 14 38 36 25 
Romulea 29 7 11 11 31 37 25 
Sulmona 29 8 9 12 31 42 25 
Castellici. 29 8 9 12 31 44 25 
Permana 29 7 9 13 34 47 23 
Senigal l ia 29 6 5 18 31 55 17 

chiusura. Una palla che, re
spinta lungo a parabola da 
Garzelli, termina a Malaspina, 
da questi a Caruso e subito 
dopo il pal lone fa gonfiare i l 
-acco d e l Pescara. Com'è anda
ta lo spiegherà poi il marcato
l e de l goal Caruso: « S o n o sal
tato verso i l giocatore che re
spingeva, la palla mi è schizza
ta su una gamba ed è finita 
rientro ». Evviva l a sincerità di 
uno che avrebbe potuto van
tarsi di una prodezza, dato il 
•valore de l la rete! 

Immeritata, allora, la vitto

ria del Chinotto? Questo non lo 
si può dire poiché la volontà 
ha pure il suo peso, ma è che 
il Chinotto Neri è stato un 
combattente tenacissimo. 

In appoggio alla difesa del la 
squadra laziale si è innestato 
anche il mediano Di Napoli , 
g:ù di fiato ma perfettamente 
i.i palla. E la squadra con la 
sua tattica rinunciataria in at
tacco, ha lasciato filtrare poche 
azioni al Pescara. 

Per la cronaca: al 3* Ragaz
zini impegna Del Monaco; al 
6'. su rimessa da lato di Di 
Clemente, la palla giungo a 
Palpacelli il quale t i ia a lato. 
Al 10', un tiro di Tontodonati 
batte sullo spigolo del la tra
versa. A l l ' i r Brandimarte chia
mato a tirare una punizione 
dal l imite , spara alto sulla tra

versa. Al 20' Ferrari raccoglie 
una palla su respinta di Bran
dimarte e tira in porta ma 
Benvenut i è pronto alla parata. 

Nel la ripresa, al 7". una palla 
è girata da Finotto nell'ango
lino basso alla destra di Ben
venuti ma questi è onnipresen
te Da questo momento, il Pe
scara domina per tutta la ri
presa con forte pressione in 
area de l Chinotto Neri il qua
le si difende mandando a lato. 

Dopo di che, quel famoso 
goal: respinta di Garzelli, pal
la a Malaspina, tiro a volto di 
Di Matteo. Caruso si butta ad
dosso e la palla schizza in rete. 
Dopo il goal, i eaz ione inutile 
di un Pescara veramente bef
fato. Impreciso l'arbitraggio. 

SERGIO TARTARA 

FREDDO E PIOGGIA HANNO AVVERSATO LA BELLA CORSA 

Superba l'organizzazione della U.S. Romana — Di 132 par

tenti sono arrivati al traguardo una quarantina di corridori 

GLI SPETTACOLI 

Spuntava dalle nubi il primo 
pallido rasoio di sòie quando, 
dopo un lungo pomeriggio di 
pioggia, otto corridori hanno 
imboccato la traversa che dal
la ria Anagnina conduce alla 
Cnsilina. Gli otto corridori era
no il drappello avanzato di una 
quarantina di coraggiosi rima' 
sti in gara dei 132 partenti al 
G. P. » Martiri di CcntoceMe» 

Gli otto corridori hanno per» 
corso gli ulfi»ii chilometri ad 
andatttra modesta e si sono 
presentati sul rettilineo rf'arri-
vo posto 1,1 ria Tor de' Schiaui 
per disputare in volata finale 
Li< ult ime centinaia dt metri 
della durissima corsa hanno »»• 
sto; la vittoria di Centioni tul
io sparuto Qruppcito: una vit
toria che non ha jatio vedere i 

IN UNA PARTITA VELOCE DAI MOLTI GOALS 

Con facilita il Sanloreniartiglio 
supera la volenterosa Aquila (4-2 ) 

Due reti realizzate da Stentella e due dall'aquilano Lozzi 

AQUILA: Belle!; Santarlga, Pre
te; Bllianl; Gherardi, Rosi; Loz
zi, Di Muzio, Mancini, Novella, 
Di Bitonto. 

SANLART: Bonafaccia; Terzi, 
Marcelltnl II, Vinci; MarcelUnl 
VI, Sensacqua; Modesti, Guenza, 
Stentella, Luttazzi, Ziantona. 

Arbitro: Sig. Santari di Taranto. 
Reti: nel primo tempo al 25" 

Modesti, al 40' Stentella; nel se
condo tempo all'IP Lozzi, al 14' 
stentella, al 30' Ziantona, al 4P 
Lozzi. 

Nel Girone « F » non esisto
no parti te fac i l i : questa osser
vaz ione ha avuto piena confer
ma nel l ' incontro di ieri che 
opponeva l 'Aquila al Sanlo-
renzart igl io . E' stata una par
tita combattuta , ma priva di 
spunt i tecnic i , mol to ve loce , 
nonostante il terreno di gioco 
non lo permet te s se , per la piog
gia caduta abbondantemente 
per tut to l ' incontro, tanta da 
renderlo imprat icabi le . 

Il Sanlart , nonostante la so
nante vi t toria , ha denunciato 

qualche incertezza nel l 'estremo 
difensore Bonafaccia, il quale 
si è mostrato non all'altezza 
del la s i tuazione. L'attacco si .e 
valso del l 'apporto di un Guen
za part ico larmente att ivo e as
s i e m e a Modesti è stato il più 
pericoloso. 

So lo a tratti il Sanlart ha 
rtirovato le file del suo gioco 
e per parecchio non ha fatto 
che dormire sul vantaggio ac
quis i to . Proprio in questo pe
riodo di maggior pressione de-
ph ospiti , la di esa gial lorossa 
non ha mol lato , grazie ad un 
Marcelhni II, deciso e tempe
st ivo quanto mai, egreg iamente 
coadiuvato da Terzi e Vinci . 
Spec ia lmente quest 'ul t imo ha 
dato ancora una volta saggio 
del la sua c lasse . 

L'Aquila ha lasciato una 
buona impress ione : ha lottato 
per tut to l ' incontro, portandosi 
fin dai primi minut i all 'attac
co al la ricerca del la rete che 

| doveva costr ingere il Sanlart 

FERMATA A ROMA LA CAPOLISTA 

Romulea-Colieferro 2 -2 
Malgrado il pareggio gli ospiti hanno vinto ugualmente 

il loro girone — Generosa partita giocata dai giallorossi 

ROMULEA: Di Santo; Santelli. 
Veronici. Sciamanna; Cervini, 
Paucih; Giannone, Romanazzo, 
Bassetti, Campodonico. Parise. 

COLLEFERRO: Filippi; Garzia. 
Ricci; D I Giulio, Schiuma. Bru-
-adln; Chiaretti. Guasco. Orsini. 
Un i . Prenna. 

jtroitro: Marini di R. Emilia. 
Reti: nel primo tempo al 40" 

Orsini. Nella ripresa all'IT Chia
retti. al 29' Romanazzo e Bas
setti al 36'. 

Il Colie/erro con il tatuaggio 
accumulato tri tante partite oggi 
e praticamente il vincitore del 
airone F della quarta acne: ma 
quante fatiche gli è costate que
sto titolo che gli darà diritto a 
partecipare alle finali t L'ultima 
in ordine di tempo è stata quella 
Lhc gh aziendali hanno dovuto 
affrontare ieri contro la telttcr 
squadra della Romulea che nel-
l incontro giocava molte delle sui 
speranze per la salvezza. 

il Colieferro ha dovuto atten
dere il 40' di gioco per poter 

mva bissata all'ir della ripresa 
da Chiaretti sembrata ormai che 
l'incontro fosse segnato, che il 
risultato fosse acquisito: quale 
speranza aveva la Romulea dt 
rimontare due goals alla squa
dra capolista? 

Evidentemente ben poche sulla 
carta data la differenza di classe 
Ira le due compagini. Ma sul 
campo invece non e stato così: 
sul campo è successo che al 29' 
Romanazzo riuscita ad accorcia
re le distanze e Bassetti al 36" 
otteneva addirittura il pareggio 
per la Romulea _ Ed è sfato solo 
un miracolo che il Colieferro 
non sia uscito battuto dal campo 
a Roma ».- nell'incandescente fi
nale infatti una traversa si sosti
tuii a all'esterrefatto e battutis-
n m o Filippi nel compito di bloc
care un pallone astuto calciato 
da Bassetti su punizione dal li
mite. 

Per poco quindi il risultalo 
non veniva clamorosamente ca
povolto: e se la sorpresa è stala 
evitata da quei provvidenziale 
paletto di cui abbiamo prima piegare una prima volta la difesa 

dei padroni di casa: il compito]parlato ciò non di meno bisogna 
spettava a Orsini e l'impresa ve- \ ricercare le cause che hanno per

messo alla Romulea di raggiun
gere il Colieferro, la squadra 
capolista che non riesce più a 
tincerc in trasferta da circa un 
mese, perchè tutte le squadre dei 
girone si sono trasformate m 
cacciatori con il fucile puntato 
sulla schaggma e le fatiche dei 
Colieferro sono raddoppiate: fa
tica, stanchezza due fattori che 
da sol» bastano a spiegare la si
tuazione attuale del Colieferro. 
le condizioni con cui la squadra 
t inci ince del girone F della 
quarta serie si presenta alle fi
nali. E" rero che anche le oltre 
finaliste si trorcranno phl O 
meno nette stesse condizioni: 
però ti fatto menta di essere 
sottolineato perchè si presta a 
spiegare tante sorprese che po
trebbero tenficarsi in seguito. 

Quanto alla Romulea bisogna 
dire che nell'incontro di ieri ha 
dimostrato di essere assai più 
forte di quanto non dica la sua 
classifica attuale: è questa la 
migliore premessa perchè la lotta 
per la salvezza condotta dalla 
squadra giallorossa s,a coronata 
dal successo 

MARIO VALLEROTONDA 

alla resa, ma anche se ciò non 
è avvenuto si è fatta ammira
re. Di Muzio, il piccolo guiz
zante m e z z o - d e s t r o rossoblu, 
ha disputato una bel l iss ima 
partita e con lui il tenace e 
mai d o m o Santariga, terzino, 
che si sta affermando sempre 
più come una colonna difficil
mente raggirabile. Sul lo stesso 
piano vanno citati Lozzi, auto* 
re di due reti e Prete . 

L'arbitraggio del s ig . Santari 
ha lasciato molto a desiderare 
e sul finire ha fatto il severo 
inviando prima del t empo Ter
zi negli spogl iatoi . 

I primi minut i d i gioco sono 
di marca aqui lana. Di Muzio 
si rende subito pericoloso e 
perde una buona occasione per 
portare la sua squadra in van
taggio. Bonafaccia al la megl io 
rimedia abbrancando in tuffo. 
Co nil passar de i minut i il 
Sanlart cresce di tono, Bel le i 
è costretto ad u n duro lavoro 
e si fa applaudire s o v e n t e su 
tiro di Modesti e Guenza. 

Al 25' Stente l la , in una mi
schia, porge a Modest i che rie
sce ad ant ic ipare su Bel leni e 
adagiare il pal lone in rete. La 
reazione del l 'Aquila è c o m e un 
fuoco che si spegne con il ca
der del la pioggia, tanto che al 
40' g iunge la seconda rete dei 
padroni di casa. D u e giallorossi 
si contendono la p a l l a : Zian
tona e Stente l la , ha la meg l io 
quest 'ul t imo che con un pre
potente scatto realizza. 

La ripresa vede i rosso-blu 
ospiti r insaldati nel morale e 
più tenaci , anche perchè a l l ' i r 
Lozzi, incaricato di battere una 
puniz ione di prima, batte im
parabi lmente Bonafaccia con 
un tiro fortissimo rasente il 
palo. 

I gial lorossi non si sgomen
t a n o ; una bella azione di con 
tropiede e la terza rete è fat
ta. Al 14* Luttazzi scende ver
so la porta di Bel le i , serve dt 
precis ione Stente l la . che solo 
tutto spostato sul la sinistra, 
lascia partire un potente dia
gonale che trova riposo in fon
do al sacco . 

Al 30' puniz ione c o n t r o 
l 'Aquila, Stente l la tira prende 
in p ieno la traversa: il pal lone 
riotrna in campo e sul rimbal
zo Ziantona, con bel la scelta 
di t empo , batte Be l le ) . Per 
niente domi gl i uomini di Man
cini vanno all 'attacco nel ten
tat ivo di accorciare le distan
ze e ci r iescono in parte con 
una n u o v a rete di Lozzi . Il 
pal lone calciato da trenta me
tri dal la e s trema destra rosso
blu g iungeva in area e con u n 
curioso r imbalzo sorprendeva 
Bonafaccia usci togl i incontro. 

VITO S A N T O R O 

guizzi superbi dei velocisti ma 
che, tuttavia, tenuto conto del
le condizioni climatiche proibi
t i l e che hanno accompagnato 
la corsa, e stata la conclusione 
logica di oltre tre ore di infer
nale fatica, 

Le prime gocce di pioggia 
cominciavano a cadere durante 
i preliminari del « v i a - e scro
sci violenti hanno bersagliato 
: corridori mentre reiuvaiio 
percorsi i primi tre giri del 
circuito diTor de' Schiavi. Lo 
onore della prima fuga è toc
cato al gialloro.xso Rusciofo, poi 
erano Proni, Zucclit, Barrotti 
e Micocci a guidare una deci
na di corridori in un tentativo 
di evasione sviluppatosi fra 
lampi e tuoni. Terminati i tre 
gin, si doveva imboccare la via 
Cnsilina e proseguire oltre; ma 
più di metà dei concorrenti 
avevano preferito non affron
tare sotto quel diluvio » r o t a n 
ti chilometri. 

All'imbocco della Carl ina 
evadeva Ranalh che transitava 
con 35" di vantaggio dal grup
po per la borgata Finocchio: 
doveva essere ripreso n S. Ce 
snreo. Fino ad Artena nuovi 
tentativi si avevano da parte 
di Penta, di Leone, di Pasqua 
li, Poi di Pasquali e Ratini as
sieme. 

a Artena il gruppo, ridotto 
ad una cinquantina di etementi 
transitava compatto; ma l'epl 
sodio decisivo sfava per svi 
lapparsi. A Velletri tip grup
petto di dieci corridori era riu
scito ad isolarsi dal plotone 
dei superstiti: erano Bertolucci, 
Russo, Leone, Penta, Marcoc-
cia, Foggiani, Leonardi, Trapé, 
Mereri e i Bella. La pioggia 
ora non aveva più l'insistenza 
dei primi chilometri ma non 
voleva saperne di smettere. Da 
Nrmi transitavano al comando 
volo nove corridori perchè Ber-
tolacci era stato costretto a 
mettere piede a terra per inci
dente meccanico. Il gruppo non 
era molto lontano (poco più di 
mezzo minuto) ma nessuno 
aveva la forza di reagire tanto 
era il freddo che legava le 
gambe dei corridori. 

Oltrepassato l'incrocio delle 
Quattro Strade perdeva contai-

CONCERTI 
Alla Sala di S. Cerilia il trio 

Pelliccia-Leone-Amfitea.ro. 
Domani 1U. allo ore 17,ao nella 

Sala della Accademia di Santa 
Cecilia il 'Irlo d'archi Polliccia-
Leone-Amttteatrof. con la colla
borazione del flautista Raymond 
Heylan eseguirà di Beethoven: 
Trio op. 9 n. 2 in re magg : Trio 
(Serenata) op. 25 in re magg ; 
Trio op. 0 n. 1 in sol magg. 

Higitcttl in vendita all'inficio 
concerti dell'Accademia, via Vit
toria. 6. 

TEATRI 
Due opere nuove 

e « Boheme » all'Opera 
to Russo a f f i n i n o della salita:! 0 g g l r i p 0 s o Domani, alle ore 
Oli otto superstiti affrontavano!, 21, ultima icplica delle due no
ia dura ascesa di Rocca di fa - vita per Roma: « Boulevard so-
pa senza riarsi eccessivamente Illude » di Hans Werner nenze 

Cristallo: Squadra omicidi con Sala Traspontina: Riposo 

battaglia. Alla Madonna del 
Tu/o p a c a v a primo Marcoccia 
ma gli altri erano tutti e i e l l e 
alle sue spalle. La discesa su 
Squarciarvlli costringeva tutti 

e « Il sistema della dolcezza • di 
Vieri 'losatti. dirette dal macero 
Armando La Kosa Parodi. con lo 
stesso complesso artistico delle 
precedenti rappresentazioni (rap
presentazione n. 81). 

1 far prodigi d* equilibrio con Mercoledì 14. alle ore ai, re-
quello strada bagnata. Phea de «La Boheme » di u . Fuc

hi ouetio tratto rioDn che si tMnl a , r c t t a a n l maestro Alberto 
„ , i m , n J ; V ' „ w„n 1! Paolettl Interpreti principali 
era staccato di forza dagli in- R o M a n a canori, pina Malgar.nl. 
sfottitori. rientrava fra • primi G i a n n l poggi. Armando Dado. 
Centioni e si fermava per fo 
ratina D: Bella. A Squarciarel
li anche Russo, che aveva recu
perato coraggiosamente :l ter
reno perduto in .\alifa. piomba
ta come un falco nel gruppo di 
festa, il quale procedeva spe
dito composto da Russo, Cen
tioni. Leone, Penta, Marcoccia, 

L'ordine d'arrivo 
1 ) CENTIONI Alessandro 

(U.S . Torres) che compie l 137 
chilometri del percorso in ore 
3.4T alla media oraria di km. 
36.600: 

2) Faegiani Alvaro (A .S . Ro
ma) a ruota; 3) Marcoccìa Giù 
seppe (Roma) s . t . ; 4 ) Russo 
Aldo ( Indomi ta ) ; 5) Leone 
( i d . ) ; 6) Mareri; 7 ) Penta ; 8) 
Trapè; 9) Leonardi a 23"; 10) 
Salvatori a 2'50"; 

Trnpè e Mereri. Foggiani e 
Leonardi erano lì a pochi me
tri e non riuscivano ad acco
darsi noli altri sette: Foggiani 
si lamentava ad alta voce per 
il freddo e la fame. Poi i due 
giallorossi potevano rientrare 
con i primi e soltanto nel fi 
naie Leonardi doveva riper 
dere leggermente terreno. 

Ormai la corsa era conclusa 
non restava che attendere la 
volata finale, perchè era da 
immaginarsi che nessuno n-
vrcbbp avuto più la forza di 
tentare un colpo di scena. Cosi 
era. infatti, e l'episodio con
clusivo chiudeva in modo al
trettanto drammatico le enio-
rionnnfi fasi della faticosa 
prova. 

CARLO MARCUCCI 

Antonio Cassmelli 
Valcntmi 

e Fernando 

La Mandragola » alle Arti 

F.G. Robinson 
liei Quiriti: Riposo. 
Delle Maschere: Pane, amore e 

fantasia con V. De Sica e G. 
Lollobriglda 

Delle Terrazze: Modelle di lusso 
Del Vascello: L'isola nel cielo con 

J Waync 
Delle Vittorie: Vestire gli ignudi 

con E. Rossi-Drago 
Diana: Sangaree con F. Lamas 
Doria: Villa Borghese con V. De 

Sica e E. Cianni 
Eden: Quo Vadis? con R. Taylor 

(schermo panoramico) 
Esperla: Madonna delle rose con 

E. Nova 
Espero: Nostra Signora di Fatima 
europa: F.B I. divisione crimi

nale eon D. Wilms 
ExceUior: Il delfino verde con 

Van Heflln 
l'arnese: Il tesoro del Bengala 

con Subii 
Faro: Cavalleria rusticana con 

Kerlma 
Fiamma: Terza liceo 
Fiammetta: Trouble in store con 

N. Wisdom. Ore 17,30-19.30 due 
spettacoli 

Flaminio: LUI con L. Caron 
Fogliano: Ivanhoc con R. Taylor 
FolKore: Il villaggio dell'uomo 

bianco 
Fontana: Moulin Rouge con Z.Z. 

Gabor 
Cìallrrta: Destinazione Mongolia 

con R Widmark 
Garbateli»: L'avventuriero della 

Luisiana con T. Power 
Giovane Trastevere: Ncvada Ex

press con R. Scott 
Giulio Cesare: La ragazza della 

domenica con M. e O Cham-
Continuano con grande succes- Q P ^ » . n a „ a t a s c , V 3 g g i a c o n B . 

Stia Vtgnoll: Riposo 
Salerno: Riposo-
Salone Margarita: Un giorno m 

Pretura con S. Pampaninl 
Sant'Ippolito: Riposo 
Savola: Quo Vadis? con R. Taylor 
S. Crlsogono: La roccia di fuoco 
Silver Cine: Il tesoro del Ben

gala con Sabù 
Smeraldo:. Luci della ribalta ?on 

C. Chaplin (schermo panora
mico) 

Splendore: Sombrero con V. Gass-
m»n (schermo panoramico* 

Stadlum: La pattuglia dell'Amba 
Alagi con M. Vitale 

Superclnema: Destinazione Mon
golia con R Widmark (Ore 
15.50 17.30 19,35 22.30) 

Tirreno: Madonna delle rose con 
E. Nova 

Trastevere: Riposo 
Trevi: Dove è la libertà con Toto 
Trianon: Il sonnambulo 
Trieste: La mia legge con P. 

Foste r 
Tuscolo: CU amanti di Toledo 
Ulplann: Io Amleto con Macario 
Verbano: Lucrezia Borgia con 

M. Carol 
Vittoria: Ballata selvaggia con 

H Ktanwveh 
Vittoria Ciampino; Colt 45 con 

R. Scott 

so le repliche del più grande su. - „ „ , . . . . . 
cosso della stagione: «La M a n - I . „ „ „ , . . . . 
dragola » di N. Machiavelli nella 
interpretazione della Compagnia 
spettatori Italiani. Gli orari: tut
te le sere alle ore 21, sabato al
le 17 e 21. domenica alle 16 e 19. 

Prenotazioni al botteghino del 
teatro, tei 485 5J0 e presso l'Al
pa Clt, tei. 6M 316 

« Dormi figlio » 
al Pirandello 

Mercoledì 14 alle ore 21 la Ma-
bile diretta da Lamberto Picasso 
darà l'importante novità assoluta 
per l'Italia: «Dormi figlio che la 
fortuna veglia » con E. Balbo. R 
Borghesi. L Bragaglla, K. Bua. 
D. Callndrl. G. Lelio. G. Maino. 
Regia di Lamberto Picasso. 

Biglietti Arpa-Cit e al teatro. 

A R T I : Ore 21: C.ia Spettatori 
italiani « i,a Mandragola » di 
N. Machiavelli. 

COLLE OPPIO: Grande Luna 
Park con le più famose attra
zioni mondiali 

DEI COMMEDIANTI: Riposo 
ELISEO: Ore 21: C.la Gino Cer

vi « Cirano di B^rgeraj » di 
Rn«tand 

GOLDONI : Riposo. Imminente 
nuovo spettacolo. 

PALAZZO a ld i INA: Ore 21.15: 
< Chi e di feena > con Anna 
Magnani 

PIRANDELLO: Ore 21: C.ia Sta
bile diretta da L.Picasso: «Dor
mì figlio che la fortuna veglia ». 

QUATTRO FONTANE: Riposo. 
ROSSINI: C ìa Checco Durante 

Ore 21: «Il dente del giu
dizio > di Palmenti! 

RIDOTTO ELISEO: Ore 21 C.la 
Cesco Baseggio: « 11 bugiardo > 
di C. Goldoni 

VALLE: Imminente nuovo spet 
tacolo. 

Imperiale: Cronache di poveri 
amanti con M. Mastrolannl e 
A. Ferrerò (Inizio ore 10,30 an
timeridiane) 

Impero: I gioielli di madame de... 
fnduno: Ballata selvaggia con B. 

Stanvvych 
Ionio: Sangaree con F. Lamas 
Iris: Anna con S. Mangano 
Italia: Il traditore di Fort Alamo 

con G. Ford 
Livorno: Riposo 
Lux: Gli ammutinati dell'Atlan

tico 
Manzoni: Un americano a Parigi 

con G. Kellv 
Massimo: Donne proibite con L 

Darnell 
Mazzini: Magia verde 
Mcdaclle d'oro: Riposo 
Metropolitan: Il risveglio del di

nosauro con P. Christian 
Moderno: Cronache di poveri 

amanti con M. Mastrolannl e 
A Ferrerò 

Moderno Saletta: Samoa con G. 
Cooper 

Modernissimo: Sala A: Pane 
amore e fantasia con De Sica 
e Lollobriglda. Sala B: LUI con 
L Caron 

Nuovo: L'isola nel cielo con John 
Wayne 

Novocine- La cieca di Sorrento 
con A. Lualdi 

Odeon: La citlà sommersa con 
R. Ryan 

Odescalchi: Gli uomini che ma
scalzoni con W. Chiari 

Olympia: I saccheggiatori del so
le con G. Ford 

Orfeo: Canzoni di mezzo secolo 
con S. Pampaiunl e A. Sordi 

Orione: Riposo 
Ottaviano: Gelosia con E. Gnsa 
Palazzo: L'amante del gangster 
Palestrina: Vestire gli ignudi con 

E. Rossi-Drago 
Parioll: L'urlo dell'inseguito con 

V.' Gassman 

RIDUZIONI FNAL — CINEMA: 
Adriacine, Adriano. Alba. Alcio
ne, Ausonia, Astoria, Ariston, 
Attualità, Arcobaleno, Barberini, 
Bernini, Bologna, Capltol. Capra-
nlca, Capranlehetta. Cristallo, Eu
ropa. Esperla, Ellos, Excelsior, 
Fogliano, Fiamma. Induno. Italia, 
Imperlale, Moderno, Metropolitan, 
Olimpia, orieo. Roma, Sala Um
berto, Superclnema. Savola, Sme
raldo, Splendore, Tuscolo, Trevi, 
Verbano. TEATRI: Arti, Comme
dianti, Rossini. Goldoni, Piran
dello. Quattro Fontane. 
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ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

DI OGNI ORIGINI 
Anomalie. Senilità. Cure rapide 

prematrimoniali 
PROF. OR. DB BER.NARDIS 

Ore »-13 . 16-19. test. 10-12 ROMA 
Piazza Indipendenza il (Stazione) 

Roma-Benellì 59-59 

AUC-STfHK 4-1 
A T A C : F r a n a s t i ; Scaramuc

ci. B o n i ; Urbinat i (Zoppi) , 
Malfetta, Ricci (Bartolocci ) ; Fa -
brizi (Rosc i to) , Bott ini (Cap
pe l le t t i ) , Pasqoalucci , Crescen-
tini (Ricc i ) , Zitarell i . 

STEFER: Nardoni (Trionfe
r à ) ; Gorrieri (Romagnol i ) , 
I.ombardozzi (Rosset t i ) ; Rea 
iFusani ) . Rossetti (Li t ta) , R o s 
si; Testoni (Vo lp i ) . Litta (Te 
stoni) , Pizzuti (Lombardozzi) , 
Fogl ia. Pieri III (Di Pasquale ) . 

Arbitro: s ig. C e r e s t 
S i è svol to ieri a l compa 

« A p p i o » l ' immancabile « d e r 
by* che ogni anno, come vuo le 
ormai una lunga tradizione, 
v e d e d i fronte l e d u e compa
gini de i tramvierì romani de l -
l'Atac e del la Stefer . 

L'incasso dell ' incontro è sta
to devoluto , per unanime e v e 
ramente encomiabi le iniziativa 
dei dirigenti de l le rispett ive 
Società, in favore del la famiglia 
del povero giocatore della S t e 
fer, D i Ser io , tragicamente 
scomparso su quel lo stesso ter
reno d i g ioco durante una par
tita di calcio in cui aveva dato 
tutto sé stesso. 

A Lui è andato il pensiero 
commosso dei compagni di 
squadra, dei dirigenti , de l n u 
meroso pubblico presente ne l 
minuto di raccogl imento che il 
sig. Cercai ha ordinato al 13' 
del pr imo t empo in Sua m e 
moria. 

La partita, come si può" e v i 
dentemente - constatare dal le 
formazioni, n o n ha avuto s to 
ria. avendo i due allenatori pre 
ferito far svolgere più che un 
incontro v e r o e proprio, un 
proficuo galoppo di a l l enamen
to in vista de l le ult ime ardue 
fatiche del torneo. 

Il punteggio è stato senza 
dubbio eccess ivamente gravoso 
per la Stefer. anche Ì C la v i t 
toria ha premiato i più mer i 
tevoli . 

S i sono comunque notate le 
buone esibizioni dell'anziano. 
ma sempre val ido. Foglia; dei 
portieri Nardoni e Francisci e 
l'intraprendenza del ve loce ed 
insidioso Zitarelli . 

WALTER ROMANI 

Almas-Spes M 
ALMAS: Josia. Mar.cinanu 

Catalmi; Pietnni . Migliori. Con
tini; Caprioli; Filippini. Palom
bi. Conti. Guadagno. 

SPES: U n i ; Bonifazi, Ippoliti; 
Andreuzzi. Schiavoni. Scocco: 
Valeau, Gavazzi, Capo. Jacovac-
ci. Di Jorio. 

Arbitro; Sig- Buccclla 
Marcatori; nella ripresa: al 38' 

Di Jorio ( S ) , al 3*' Contini (A.). 

Entrambe le squadre non han
no più voce in capitolo netfet-
tuale Tomeo che sta volgendo al 
termine e quindi è più che na
turale che gfochlno sema ambi-
2ione. giusto perchè sono co
strette. Solo neiruliimo quarto 
d'ora abbiamo avuto il piacere 
di cedere gualche bella azione, 

veloce e ben impostala, cosa che 
non ci ha mandalo via con la 
bocca arnara. 

Va rete degli ospiti era me
rito di Di Jorio che sfruttava 
molto bene una lunga fuga con 
un tiro a-ngolasittimo. La rete 
del pareggio dei padroni di case 
veniva dopo neppure T al ter
mine di urta confusionissima mi
schia in cui Contini insaccava di 
testa. 

Oro dorremmo parlar*» delie 
due compagini. Preferiamo sor
volare perchè altrimenti dovrem
mo considerare queste due ve
loci « équipes » cita stregua di 
quelle di divisione inferiore. 
Piuttosto diremo qualcosa suoli 
atleti; i due migliori uomini in 
campo sono stati i due portieri. 

Citeremo ancora Schfanoni. »i 
eentromediano «azzurro*. un 
giovane elemento, impetuoso e 
corretto e Macinan'i. ripetalo»! 
un buon terzino, mchc se alle 
volte commette qualche « gaffe » 
veramenZe colossale-

Infine nei quinte'ti di punta * 
migliori li abbiamo identi/icoti 
in Di Jorio, veloce e scnlU.nte 
e Conti. Arbitraggio d'occasione. 

CARLO SCARINGI 

CINEMA-VARIETÀ* 
Alhambra: Delitto del secolo e 

rivista. 
Altieri: Passaporto per l'Oriente 

e rivista 
Ambra-Iovlnelli: Squadra omicidi 

(E.G. Robinson) e rivista 
Aurora: Ai confini del delitto 

e rivista 
La Fenice; Città sommersa (R. 

Ryan) e rivista 
Principe: Accidenti alle tasse (T. 

Scotti) e rivista 
Ventun Aprile: La congiura dei 

rinnegati e rivista 
Volturno: Ballata selvaggia e ri

vista. Apertura ore 14 

CINEMA 

HvnamtarffitaecdRi 0-0 
HCMANITAS: Vaiente; Cereiii, 

Carosi; D'Agostino. Serantoni, 
Ripantt; Cancellieri. Maceratesi. 
Cecat». Pomari. Rari. 

CIVITAVECCHIA: Galllnart; 
Guglielmi. Fattori; Rocchi. Grt-
faiconi. Gambe]!!; Clocchlattl, 
peven, Randazzo. Xloliandl. Lu-
garint. 

Arbitro: Marini di Bracciano. 

I romani partono a tutta birra 

verso la rete avversari* e agevo
lati anche da u n Infortunio a 
Gnfaicom che è costretto ad 
uscire, forti della superiorità nu
merica pongono in stato di asse 
dio la rete difesa da Gallinari 
in questo periodo ha modo di 
brillare In tut ta la sua classe la 
difesa ospite nonostante la me
nomazione di cui si è parlato. 

Nò le cose cambiano nella ri
presa. Anzi il rientro di Ori fal
cone fa svanire le speranze di 
u n successo romano perchè tor
nato l'equilibrio numerico in 
campo anche i valori appaiono 
più equilibrati. E l'ultima spe
ranza di successo tramontò defi
nitivamente per gli ospedalieri 
allorché Gallinari con u n balzo 
fenno deviò In angolo u n Uro 
al fulmicotone di Cecatl che 
aveva il crisma necessario peT 
entrare in rete. 

ARNALDO GIROTTI 

NMVO Trastevere - PP.TT. 0-0 
N. TRASTEVERE: Amati; Nun

zi. Faras; Bambini, Sforza. Mi-
chettonl; Giorgi. Medon. Lom
bardi. Vegetali Porcelli. 

PP.TT.: Ricci; Dt Ruvo. Valli; 
Giorgi. Marcopoll. Santi; Rossi 
Passetti. Saccarellt. Simon!. Vit-

Partiti subito all'attacco l po
stelegrafonici cercavano di sor
prendere la rtmanefffiata squadra 
avversarla, ma per quanto st sia 
presentato in campo con ben set
te riserve ti N. Trastevere ha op
posto una tenace e volenterosa 

1 resistenza. 

ROMA-BENELU 53-39: Una fase d'attacco sotto cesto dei 
romani. Riminueci è lanciato verso il canestro osservalo 

dai giallorossi De Carolis e Marietti 

ROMA: Cerloni. Marietti (U) . De Carolis (II). Astco (1), 
Fortunato (!•). Ferretti (15), Pasqualina Palermi (2). Capi 
tani e Cordoni . 

B E X t L L I : Fa%a (2). Riminueci ( » ) . Bontempi (5), Pensai 
pini. Rivolta. DI Giacomo (8), Bagnini («). Antonini (3). OH 
*ierì . Ninchi. , v . - , 

Con una parti i* tutta fuoco ed impostata sul contropiede 
l a Benelli dì Pesaro è riuscita a neutralizzare la maggiore 
classe dei giallorossi di Cerloni riuscendo ad impattare un 
incontro che il pronostico dava favorevole al padroni ili casa. 

Dobbiamo dire che due sono stati i fattori dell'insolito 
risnltato, il primo dei quali . Torse quel lo decisivo. Fint i -
dente che ha tolto di gara Cerit-.il. coordinatore del quin
tetto romano. Il secondo, ma non meno importante, è stato 
l'apporto concreto di Riminueci, oggi in grande giornata, che 
jrla solo ha segnato 3» dei 50 punti all 'attivo dei pesaresi e 
che si è permesso il lasso di mettere in difficolti la difesa 
romana forte d i Ferretti e Marietti. 

La grande giornata di Riminueci ha trovato appoggio tiella 
superlativa prova di tutta la squadra che con Bagnini e Favai 
alla testa sì è battuta senza il timore reverenziale che molti I 
volevano attribuirle all' inizio della partita nei confronti 
della più quotata avversaria, 

All'inizio I romani sono andati in vantaggio, ma i pesaresi 
ceti rapide azioni in profondità, sono riusciti a mantenere 
il risultato sempre so l filo dell'incertezza. Al 5* il colpo di 
scena: Ce rioni colpi to al la caviglia è costretto a lasciare 11 
campo ed il quintetto romano non riesce più a riordinare 
le fila sotto l'incalzare delle velocissime puntate ospiti . 

Fino alla fine r i s c o n t r o si è mantenuto equil ibrato ma 
molto falloso e mal 1 romani sono riusciti a riprendere ra 
mano le redini dell'incontro. 

I RISULTATI: •Borlett i -Varrse 63-59 (disp. sabato); »Gra-
disca-Pavia 56-4*; •Gira-Junghan* 9*-St; 'Gorlt iana-Trlest lna 
GS-47; 'Reyer-VIrtus 4t-34; 'Roma-Renel l i 59-59. 

LA CLASSIFICA: Borlett l p. 31; Gira p. 36; Vìrtus p. 24; 
Roma p. 2t; Triestina p. l f ; Pavia e Benel l i p. I l ; Junghaas 
p. l f ; Varese ». 15; Reyer e Goriziana p . 13; Ital ia p . • . 

A.B.C.: Salomè con R. Hayworth 
Acquarlo: Amori di mezzo secolo 

con S. Pampaninl e A. Sordi 
Adriano Nm i-.iiiniudli con ali-

vana Panipaiiini lOre 1S 16.40 
IH 40 V|| 4ii ->2 4lli 

Alba: La passeggiata con R. Rasccl 
ti >unr un, •. riti».? un t'ttiert 

Ambasciatori: L'oro dei Caraibi 
Anlene; li tesoro dell'Africa con 

H. Bogart e G. Lollobriglda 
Apollo: Amori di mezzo secolo 

con S. Pampanim e A. Sordi 
* • . • ' r L. a»i»P 
Aquila: La lettera di Lincoln " 
Arcobaleno: La Poison (ore 18-

20-22) 
Arenula: La diligenza di Silve-

rado 
vri-ii.n i<.T7d in I-I i i u tnimei 

. . - 14 <• •» J • - • l i *< /v -tu 
Astoria: Lulu femmina di lusso 

con V. Cortese 
Astra: La mia legge con P. Foster 
Aliante: I : tu. Mi .nm 4in.nu --n:> 

* ' "za'" ' 
Attualità: Samoa con G. Cooper 
Augustus: La ragazza della dome

nica con M. e G. Champion 
Aureo: Le nevi del Chilimangiaro 

con G. Peck 
Ausonia: La mia legge con P. 

Foster 
Barberini: Sadko con S. Stolarov 

(Ore 15.50 18.05 20 22.30) 
Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Bernini: GII uomini preferiscono 

le bionde con M. Monroe 
Bologna: Quo Vadis7 con R. 

Taylor 
Borghese: Riposo 
Brancaccio: Lill con L. Caron 
Capannelle: Riposo 
Capltol: Come sposare un mi

lionario con M. Monroe 
Capranlca: F.B.L divisione cri

minale con D. Wilms 
Capranlehetta: Tempi nostri con 

V. De Sica 
Castello: I-a prig.onicra di Amalfi 

con L. Vedovelli 
Centrale: La marea della morte 

con B. Stanwich 
Chiesa Nuova : Squilli al tra

monto con R Miliand 
Cine-Star: Ballata selvaggia con 

B. Stanvvych 
Clodio: La peccatrice dell'isola 

con S. Pampamni 
Cola di Rienzo: l ' ine amore r 

fantasia .un De àie* e uvlic-
b rigida 

Colonna: Un giorno tutta la vita 
Colosseo: La croce di diamanti 
Corallo: Ritorno dei vendicatori 

con R. Quinn 
Corso: La domenica della buona 

gente con M. Fiore (Ore 16 
17.SO 20 22.101 

I Planetario: Rassegna internazio
nale del documentario 

Platino: La mia legge .con F. 
FOSter . . . 

Plaza: Ha ballato una sola esta
te con U. Jacobson 

Plinlns: Valle del destino 
Frenesie: I gioielli di madame 

de... con V. De Sica e D. Dar-
rieux 

Prima valle: I 7 dell'Orsa Mag
giore con E. Rossi-Drago 

Quadraro: Cenerentola 
Quirinale: Madonna delle rose con 

E. Nova 
Quiriti: Riposo 
Quirlnetta: Il paradiso del capi

tano Holland con A. Guinness 
(Ore 16.15 18.45 22) 

Reale: LUI con L. Caron 
Rey: Riposo 
Rex: Senza veli 
Rialto: Amori di mezo secolo 

con S. Pampaninl e A. Sordi 
Rivoli: Il paradiso de' capitano 

Holland con A. Guinacss (Ore 
16.13 18.45 22) 

Roma; M 7 non risponde 
Rubino: Canzone appassionata 
Salario: La grande sparatoria 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Umberto: Torce rosse 

EHD0CMHE 
Studili e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle «ole disfun
zioni sessuali di natura nervosa, 
psichica, endocrina. Senilità pre. 
coce. nevrastenia sessuale. Con
sultazioni e cure rapide pre-post-
matrlmonlalt. 

Grantf Uff. Dr. CARiETTI 
Piazza - Esquilino n. 12 - Roma 
iStaz.) - Visite 8-12 e 16-18 Fe
stivi 8-12. Consultazioni, massima 

» * riservatezza 

« n o i * 
medico ESQUILINO 
in7rYn?I>I7I? Cura rapide 
V C l X t i K U i C i prematrimoniali 

Disfunzioni SESSUALI 
di ogni origine f ANfillF 
Laborat. analisi mtcr*\«- JAnwUfc 
Dlrett.: Dr. F. Calandri Special. 
Via Carlo Alberti» 43 f Stazione) 

DOTTOR STR0N ALFREDO 
VENE VARICOSE 

VENEREI PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piana del Popolo) 

rei. «1.929 . o r * 8-za . rert.g-1» 
Decr Pref N Z1547 IH 7.1-1952 

Uffkié vendite: V A R E S E - Via Velerà n. 9 

SCHAUB<& IOREN1 
P F O R Z M E I M 

c o n m o d u l a z i o n e 
RADIO PORTATILI f^WAt 

RADIORICEVITORI 

TELEVISORI UTebcorpTcl 
dalla 

WESSTER - CHICAGO CORP. 

REGISTRATORI Mlm VOCE 

FOKOVALIOE, CAMBIADISCHI 
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IL PRATER DI VIENNA VIOLATO DAI MAGIARI 

Con mi goal di Kocs is 
Ungher ia b a t t e Austr ia I-O 

Puskas (due volte) e Czibor colpiscono la traversa - Nel secondo tempo il durissimo gioco 
. praticato dagli austriaci costringe gli ungheresi a cercare di salvare le gambe e il risultato 

UNGHERIA: Grosic; Buzansky, Lorant, Lantos; 
Bozsik, Zakarias; Hutlai I I ; Kocsis (Fa lotas ) , I l idegkuti , 
Fuskas, Csibor. 

AUSTRIA: Zcman; Stolz , Hapnel, Hanappi; Ocwirk, 
Giosser; Ilalla (Eigcnst i l ler) , Wagner, Dienst, Klcr, 
Schlegel-. 

ARBITRO: Bernardi di Bologna. 
RETI: al 43' del primo tempo Kocsis. 

NOTE: Tempo bel lo terreno buono. Spettatori paganti 
circa 6*0 mila. Nel la ripresa e l i ungheresi hanno sostituito 
Kocsis con Falotas e gli austriaci al posto di I lal la hanno 
schierato Eingersti l ler. 

(Dal nostro inviato special») 

V I E N N A , 11 — Gli unghe
resi hanno vinto di stretta 
misura , c ioè per un goal a 
zern, contro gli austriaci in 
casa loro. Vittoria tuttavia 
mcritatissima. E' stata unti 
partila tiratissima, spasmodi
ca noi finale, oltre che a tratti 
durante i novanta minut i . Gli 
Austriaci npplicn urino per la 
prima r o l l a il sistema, il co-
sidetto « MW », e Io hanno 
fatto in modo barbaro, sup
plendo alla mancanza di tec
nica con inolio s lanc io , wno 
.slancio eccess iuo , c h e tu cert i 
moment i ìia rasentato la bru
talità vera e propria. Giuo-
care contro u n a squadra co
me quella austriaca è un ve
ro e proprio prob lema. Di
sordine e violenza: reco alcu
ne delle caratteristiche s a l i e n 
ti. Qualche u o m o di c lasse c o 
m e Hanappi e Ocwirk, via 
quest'ultimo si è lasciato tra
sportare, a un certo punto, 
facendo degenerare tutto il 
giuoco. 

La questione decisiva di 
tutto l'incontro era il duello 
fra Puskas e Ocwirk. O n e 
st'tiltimo lo ha perso subito, 
e si è perciò trasferito in po
sizione molto avanzata, e nel 
secondo tempo è passato ad
dirittura alla maniera forte 

Il giuoco è scaduto nella 
seconda parte dell'incontro. 
l/Unghcria si è accontentata 
di difendere la rete segnata 
da Kocsis al 43' del primo 
tempo, controllando i « bian
chi », ed è riuscita a passare 
indenne nella bufera senza 
nessun azzoppamento. L'Un-

VAustria parte come i m a ca
tapulta. Ma, al 34', Kocsis en
tra in porta col pallone e 
Bernardi annulla per fuori-
giuoco. Gli austriaci perdono 
addirittura la testa. Temono 
una valanga di gol. Puskas e 
soprattutto Bozsik riescono a 
imbastire qualche azione -pre 
gcvole, mentre avviene ti fi
nimondo fra le file bianche. 
Al 37', al 38' e al 41', in tutta 
(mesta confusione, i due, cioè 
Puskas e Bozsik, riescono a 
tirare in porta. 

Gli austriaci corrono ad 
ammucchiarsi dove è il peri
colo, e al 42' avviene pur
troppo l'episodio che ha peg
giorato la situazione, facen
dola quasi precipitare. 

In questo momento, Puskas 
inizia una t ak le con Halla. Lo 
vince, ma lo colpiscono ad 
una gamba. L'ala destra au
striaca cade a terra facendo 
la « s c e n a »; i l pubblico •— 58 
?nila persone — si alza in 
piedi di colpo e comincia ad 
urlare come una turba d'in 
vusati. E, nel boato, generale, 
un minuto dopo, l'Ungheria 
segna l'unico punto della 
giornata, con una elegante 
manovra. 

Siamo, dunque, al 43': Koc
sis dà a Puskas, Puskas a 
Csibor, che allarga alla sua 
destra a Kocsis il quale si 
trova nel punto adatto. Koc
sis si aggiusta il pallone e se
gna tranquillamente da qual
che metro. Fine del primo 
tempo. L'Ungheria conduce 
per uno a zero. I viennesi 
addentano i salamini caldi 
con rabbia contenuta. 

Appena comincia la ripre
sa, questa rabbia non è più 
contenuta, ma esplode. Si 
odono suoni di tromba; molti 
viennesi se ne sono portata 
una sul campo. Ocwirk, come 
ad un segnale, piomba su Pu
skas e lo atterra. La gara 
cambicrà volto in questo se
condo tempo. Siamo solo al 
2' e , sino alla fine, avver
ranno scene del genere. 

Due o tre volet Puskas v i e 
n e atterfato, e da q u e s t o m o 
m e n t o Puskas gira al largo. 
L'Ungheria si cihude allora 
in difesa e non farà quasi 
nulla, se non verso la fine, 
agendo soltanto di contro
piede. 1 magiari cercano di 
difendere il vantaggio senza 
rischiare gli stinchi. Al 18' 
palo di Czibor al volo, dalla 

sinistra. E' il terzo palo del- sta di Schleger da due passi; 
su corner . Poi e ancora lui 
che deve uscire su Dienst 
Due sole p u n t a t e ungheresi, 
al 40' e 41, in c a m p o avver-

tiri di Kocsis 

la giornata a favore degli au
striaci. Al 20 esce Zi^z" ed 
entra la riserva Palotas. Gli 
austriaci c a m b i a n o i n v e c e 
Halla con Eigenstiller. Il 
giuoco peggiora adesso a n c h e 
da parte ungherese: non con 
violenza o scorrettezze, ma 
tecnicamente. 

Al 26" il p o r t i e r e ungìiercse 
esce a vuoto e Buzansky sal
va in e x t r e m i s sulla linea fa
tale. Un minuto dopo Grosics 
e costretto nuovamente a 
uscire su Dienst e sulva. 
L'Ungheria è ormai in difesa 
stretta. Il suo portiere inizia 
la serie delle prodezze che 
faranno di lui il miglior uo
mo m campo: al 29' di pugno, 
al 30' ancora di pugno, bal
zando felinamente. Al 36' 
Grosics ancora si fa applau
dire parando un colpo ài te

sano, con 
Palotas. 

Poi nuovamente gran lavo
ro per Grosics. Il p u b b l i c o è 
tutto in piedi, in quest'ulti
mo q u a r t o d'ora: ha a b b a t i -
d o n a t o i s a l a m i n i ca ld i e ur
la come un invasato, e già 
invade lo spazio libero sino 
alla l inea laterale. Mancano 
soltanto 5 miniai alla fine: 
arriva la poliziu. Si teme il 
fattaccio, gli unglieresi devo
no fare molta a t t e n z i o n e a l l e 
loro o a m b e ; hanno l'ordine di 
riportarle salve a Budapest 
per la partita contro l'Inghil
terra. Ma, per fortuna, non 
si arriverà a tanto. 

GIULIO CROSTI 

AUTOMOBILISMO 
> '} - , 

SCOTTI VITTORIOSO IN TOSCANA F a r i n a 
nel G.P. 

domina 
Siracusa 

Trintignaiit secondo - llaiothorite, Gonza
les e Marimon fuori gara per incidenti 

FIRENZE — Il brillante pi lota torinese ha condotto alla vittoria la sua « Ferrari 4506 » 
nella IV Copp.i della Toscana percorrendo i 760 chilometri del percorso in ore 6 e 53" 
alla media di km. 12(J,35tì. Avar ie meraniche e incidenti hanno costretto ai ritiro Vil lo-
resi (Lancia) , Taolo Marzol lo (Ferrari ) e Costellotti ( L a n c i a ) . Giannino Man-otto de
tiene ancora il primato del la corsa ( k m . 129,763) conquistato nei 1931. Nella telefoto 

Fiero Scotti lanciato verso la vittoria 

MOTOCICLISMO 

Provini su Mondial vince il Motogiro 
mentre Venturi e costretto al ritiro 

Già Fanno scorso il bravo spoletino fu colpito dalla sfortuna mentre era in lizza per la 
vittoria - Migliaia di spettatori lungo il percorso dell3Ultima tappa Verbania~Bologna 

BOLOGNA, 11 — Con un col
po di .scena si è concluso oggi 
sul viale Milazzo il 2. ' Giro 
motociclistico: i l bravo capoli
sta Venturi è stato costretto al 
ritiro nei pressi di Alessandria 
probabilmente per la rottura di 
una valvola. 

Il Giro motociclistico d'Italia 
ha riservato così per la seconda 
volta a Venturi l'amara sorpre
sa di vedersi tolto di «ara per 
inconvenienti al motore proprio 
nell'ultima tappa. L'anno scorso 
quando gli capitò la stessa di 
savventura, lottava ancora per 
il primato assoluto che questo 
anno invece teneva ormai molto 
saldamente in pugno sin dalla 
prima frazione Bologna - Peru
gia. Di conseguenza la vittoria 
tinaie del Giro è andata al g io 
vane Tarquinio Provini il quale 
secondo in classifica generale, 
quasi a confermare il suo 
diritto a portare i contrassegni 
del primo assoluto, ha oggi 
ot tenuto anche il successo di 
tappa, il secondo dopo quel lo 
del la Mestre-Bolzano. 

I 191 corridori restati in gara 
nel Giro motociclistico d'Italia 
hanno preso il via stamane, ad 
iniziare dalle ore 8, per l'ulti
ma fatica, la Verbania-Bologna 
di Km. 443. Gran folla accoglie 
i corridori nei paesi disposti 
fittamente lungo tutta la tor-

AL TORNEO MILITARE DI CALCIO 

B a t t u t a l ' I ta l ia 
dal Portogallo (2-0) 

La Turchia supera l'Egitto per 4 a 1 

ghcria non lia giuocato affat
to all'altezza del suo s t a n 
dard, ma d'altra parte era 
imposs ibi le . Era come s e i m o 
schermidore proge t to dowessc 
combattere con un avversario 
abi le solo a menare grandi 
colpi a vanvera. 

Ed ora la cronaca. Si co
mincia con i « bianchi >. au
striaci all'attacco e i « rossi 1» 
u n g h e r e s i che controllano la 
.situazione. Il primo quarto 
d'ora ha questa fisionomia, 
con una bella azione di Pu 
skas al 5' e una di Schleger 
al 6*. Gli austriaci sono al
l'arrembaggio: gli u n g h e r e s i 
costruiscono con il quadrila
tero, con calma, per quanto 
possono farlo. 

Il secondo quarto d'ora del 
primo tempo vede iniziarsi i l 
duello Ocwirk-Puskas, ma il 
forte mediano a u s t r i a c o q u a s i 
immediatamente si vede in 

sfilato un paio di volte dal 
piccolo ungherese. Al 16' Pu
skas scappa all'atiAtriaco e 
metta un bolide che Zcmann 
devia a gran fatica. 

L'Ungheria si è distesa, ha 
preso sotto c o n t r o l l o la metà 
campo e lavora come «tiole, 
Al 21' si conclude questa su
periorità con un'azione mo
dello: Puskas a Hidegkuti, 
questi a Kocsis, questi di 
nuovo a Puskas, che di de 
stro spara fulmineamente e 
colpisce ancora la traversa. 
L'Ungheria domina incontra 
stata: sarà, però, l 'unico pe
riodo veramente bello della 
partita perchè gli austriaci, 
terrorizzati dalla prospettiva 
di una « debacle », p a r t o n o a 
testa bassa, senza p i ù curarsi 
di giocare il sistema o il me 
todo. La folla urla, un m i o 
r i c i n o addenta un salamino 
come se staccasse la testa di 
un odiato rivale. Scontri du
rissimi avvengono sul campo, 
scontri anche sulle t r i b u n e ; 
poi, al 30', Hidegkuti tira for
tissimo da fuori area e spol 
vera la traversa. 

E' il segnale per l'Austria. 
Temendo di essere travolta, 

BERINGEN, 11. — Al tor
neo mil itare di calcio i l Porto
gallo ha battuto oggi l'Italia 
per due reti a 0 mentre i tur
chi hanno liquidato con facili
tà l 'Egitto segnando quattro 
reti contro una. 

Ne l primo incontro j porto
ghesi sin dall' inizio si mostra
vano rapidi e intraprendenti e 
già al 3' ottenevano la prima 
rete per merito d i Palmeno. 

Sul lo slancio i portoghesi in
sistevano m a gl i italiani con
trattaccavano con efficacia in
sediandosi per lungo tempo 
nell 'aerea avversaria. In questo 
periodp essi coglievano ben 
cinque pali . 

Frustati dai vari pericoli 
scampati i portoghesi si rilan
ciavano all'attacco e al 37' con 
una bella azione d'assieme ot 
tenevano la seconda rete rea
lizzata con un tiro imparabile 
da Hermani. 

Nella ripresa i l gioco si fa
ceva falloso. Hermani e Fedro 
riportavano varie contusioni 
ma rimanevano in campo. 

Gli italiani cercavano dì pro
fittare d'un certo rallentamen
to degl i avversari, ma invano, 
poiché i portoghesi si difende
vano con calma e conservava 
no la vittoria. 

Nell'altra partita la Turchia. 
dopo aver chiuso il primo tem
po in vantaggio per 2-0, conso
lidava facilmente i l suo succes
so nella ripresa 

media di km. 37,500; 2) Zucco-
nelll Vinceno (S. Carlese) a due 
macelline; 3) Romagnoli Benito 
(Id.); 4) Taront Tero (Pedale Ra
vennate); 5) Reggiani « ino (V 
S. Ciclistico di Reggio Emilia). 
Seguono un'altra trentina di cor 
rldori classIHcatl ex aequo. 

Notizie brevi 
Bruxelles — Le squadre di cai 

d o del Milan e dell'Anderlecht 
hanno chiuso in parità (2-2) un 
incontro amichevole che ha visto 
tuttavia la chiara superiorità dei 
milanesi. 

Belfast — Il peso gallo belga 
Cossemyns ha battuto per k.o. 
alla 9. ripresa il campione bri
tannico John Kelly. 

Konbalx — Ferdinando Tcruzzi 
in coppia con il lussemburghese 
GiUen ha vinto l'omnium a cop
pie su cui era imperniata la riu
nione d'attesa che ha preceduto 
l'arrivo della Parigi-Roubaix. 

Treviso — La nazionale spa
gnola di rugby ha battuto 14-0 
il Belgio in un inneotro valevole 
per la Coppa Europa. 

Lens - Torino 3-1 
LENS. 11. — 1 granata del To

rino hanno disputato oggi un in
contro amichevole con la locale 
squadra di calcio, La partita è 
itala vinta dal F.C. Lens per 3-1 

CastiptK vìnte in volita 
il 6. P. «fetta Coopcrazione 
RAVENNA. 11 — Sulla pista 

dell'Ippodromo della 'Darsena* 
Rodolfo Castagnoli è riuscito, con 
una astuta volata, ad imponi ad 
una trentina di concorrenti, ag
giudicandosi in tal modo il Gran 
Pr. della Cooperatone. 

Il ragazzo della S. C. Rinascita 
ha battuto con la sua volata ec 
cezionale il nutrito plotone che, 
oltre al velocista scelto Vincenzo 
Zucconelli, comprendeva anche 
atleti della forza di Romagnoli. 
Fabbri, Ramicci. Finessi e di altri 
fortissimi dilettanti italiani-

La corsa, al cui seguito si tro
vava anche il C. T. Proietti, ha 
visto svolgersi numerosi interes
santi episodi ai quali hanno preso 
parte lo stesso Fabbri, Romagnoli, 
Bruni. Tagliaferri, ecc. Un ten
tativo abbastanza consistente di 
fuga e stato effettuato sul finir* 
dal rimine** Para; ma questi ve
niva raggiunto a soli 15 km. dal
l'arrivo. 

L'ordine d'arrivo: 1) CASTA
GNOLI Rodolfo (8 . C. Rinascita) 
di Ravenna che romptr t Isa chi
lometri del percorso tn ore 4,»*, 

tuosa .strada che costeggia il 
lago Maggiore v ancor più fol
te M fanno le due a h eli pub
blico al lati de l nastro d'asfal
to quando i e girini > co
minciano » passare fra i cen
tri industriali del Piemonte. Al 
controllo di Alessandria (chi
lometri 196 dalla partenza) il 
primo corridore che apre la sfi
lata viene entusiasticamente ap
plaudito. E' il nr. 39, Gualtiero, 
di Breganze che pilota velo
cissimo una piccola « Laverda »> 
75 ce. La sua media è ottima 
sino a questo punto. Egli in
fatti ha pei corso il primo tratto 
in 2 ore 23"53" alla inedia oraria 
di Km. 81.729. 

Al le ore 12,55 il pruno dei 
concorrenti raggiunge le pri
me case di Bologna. K' il nu
mero 321, i l piacentino Provi 
ni alla guida del la sua « M o n 
dial»». Il pubblico è foltissimo 
lungo tutte le strade che dalla 
via Emilia conducono in via 
Milazzo, davanti alla sede de l 
giornale organizzatore della 
manifestazione. Il servizio di 
ordine è imponente e .tutte l e 
strade sono state isolate da 
due file d i transenne che con
tengono il pubblico. Una ova
zione entusiastica accompagna 
Provini lungo tutta questa u l 
tima parte del la sua fatica, m a 
la sua andatura non rallenta 
e, ve loc iss imo, egl i imbocca v ia 
Milazzo e tagl ia i l traguardo 

Applauditissimi giungono p iù 
avanti i centauri de l la « D u 
c a t i » che oggi hanno buttato 
tutto nel la lotta e si sono i n 
stallati alle pr ime posizioni 
del la corsa sin dai pr imi chi
lometri. A Bologna, ben c in
que macchine de l la casa bo lo
gnese coprono 1 primi posti 
dell 'ordine d i arrivo ne l la 
classe 100 ce. e i l bravissimo 
Gandossi guida vittorioso lo 
squadrone. L e ovazioni accol
gono anche i l napoletano Enzo 
Rippa, che risulterà poi v inc i 
tore di categoria, e il bolognese 
Tartarini che corona con una 
bellissima ult ima prestazione 
ed una ennesima vittoria par
ziale i l suo sicuro successo 
nella classifica del la classe 
125 ce. 

Le classifiche 
BOLOGNA, 11 — Ecco l'ordine 

d'arrivo dell'ottava ed ultima tap. 
pa de! Ciro motociclistico d'Ita
lia. la Verbania-Bologna di chi
lometri 443 e le classifiche ge
nerali finali: 

CLASSE 75 CI'.: 1) RIPPA En
zo (Laverda) in ore 5,«r33" alla 
media di km. S7..853; 2) Pasini 
(Laverda) ,5,03*02; 3) Ghiro (Cee-
cato), 5,0513'; 4) Mengagua. Urt
ino delia 3. cat., Laverda), «re 5 
WV; 5) Fratuozsl (2. della X ca
ie*., Laverda), 5,19*4*J-'; • ) Pasto
relli (3. della 3. cat., Laverda). 
In 5 ,21W; 7> Pacioni (Laverda), 
5,22*24"; 8) Apoltonl (Laverda), 
5^3-W; 9) Caveccni (4. della 3. 
eaL, Laverda), 5^5*3T'; 10) Ma
riani (5. della 3. cat., Laverda. 
In 5,25'39*\ 

CLASSE FINO A Ift C C : 1) 
GANDOSSI (1. della 3. rat-. Du
cati ) , tn ore 4f5a*S7" alla media 
di km. 91,353; 2) Scamandrl (2. 
della 3. cat.). 4,sri2"; 3) Mtant 
(Dorati). 4,53-ar*: 4) Casablanca 

(3. della 3. cat., Ducati), 4,55'IH"; 
5) Recchla (Ducati), 4,57'14''; 6) 
Carboncini (4. della 3. cat., La
verda), 4,57*4»"; 7) Malagutl (5. 
della 3. cat., Ducati), 4,5K'Ui"; 8) 
Farne F. (6. della 3. rat., Ducati), 
4,58^7"; 9) Zln (7. della J. cat., 
Laverda), 4,58'J0"; 10) Zitelli (Du
cati), 4,59'JU". 

CLASSE UNO A 125 CC: 1) 
FONTI (1. della 3. cat., ÌMontlial) 
In ore 4,41*58*' alla media di chi
lometri 97'732; 2) Tartarini (Be-
nelll), 4,35'18"; 3) Itlva (Rumi), 
4,3»'0!l"; 4) Kotellinl (2. «Iella 3. 
cat., • numi), 4,4I'51"; 5) Itela (3. 
della 3. cat., llenvlli), l,43'41"; 6) 
Clal (Ituml), 4,46'47'*; 7) Ouerrliil 
(4. della 3. rat.). 4.4T.-8"; 8) Vi-
gorito (Rumi), 4,48'44"; !)) Strada 
(Rumi), 4.49'48"; 10) UoiiKlornu 
(5. della 3. cat., Rumi), 4,5rj8". 

CLASSE FINO A 175 CC: 1) 
PROVINI (Mondial)' ore J,47>20\ 
alla media di km. 1I6,9,'0; 2) Cam
pana (Morini), 3,58'iK"; 3) Ma-
sclli (1. della 3. cat., Morini) in 
3,5R'44"; 4) Manganelli (2. della 
3. rat., Morini), 4,01'46"; 5) Dolo 
gnlnl (3. della 3. cat., Morini in 
4,09*04"; 6) Avon) (4. della 3. ca 

km. 82,290; 2) Rippa (Laverda).calegoria. il vincitore del match 
41,38*13"; 3) Pasini (Laverda) In 
4l,39'50"; 4) Apolloni (Laverda) 
41,43*16"; 5) Mcneaglla (3., La
verda), 41,55'44''; 6) pacioni (La
verda), in 42,J8'31"; 7) Pastorelli 
(3., Laverda),, 42,43*52"; 8) Gual
tieri (3., Laverda), 42,53'18*'; 9) 
Grazioli (3., Laverda), 42,33*49"; 
10) Danna (3., Laverda), 42,36*06". 

CLASSE FINO A 100 C C : 1) 
'/ANZANI (Laverda) in ore 39, 
31*05" alla media di km. 86,440; 
2) Maoggi (Laverda), 39,44'02"; 3) 
Gandossi (1. della 3. cat., Duca
ti), 40,10*49"; 4) Carboncini (3., 
Laverda), 40,24*14"; 5) Zitelli (Du
cati), 40,49'07"; 6) Scamandrl (3., 
Ducati), 41,03*34"; 7) Mantello (3., 
Laverda), 41,18'31"; 8) Recchla 
(Ducati), 41,4035. 

CLASSE FINO A 125 C C : 1) 
TARTARINI (Uenelli) in 36,33*06" 
alla media di km. 93,450; 2) Clal 
(Rumi), in 37,23'06"; 3) Vigorlto 
(Rumi) in 37,32*07"; 4) Romano 
(Rumi), 38,11*44"; 5) l'Iona va (Be-
nelli), 38,15'58"; 6) Basso (Rumi), 
38,18'04"; 7) Riva (Rumi), ore 38, 
21'56"; 8) Roteami ( i . della 3 
cat , Rumi), 38,51'28"; 9) Preta 

Mitri-Turpin 
il 2 maggio 

IL 

m programma 
a Roma. per 

tee.. Mòrlhl), 4.-11-27" j 7) Wlasnal ( 3 'uénenij; 38.55W;'loV Strada 
(Mondial), 4.11/56"; 8) Ferrari (S\ ( R ; i m l ) f 39,01'48". 
delia 3. cat., C.M.), 4,12'4"; 9) Per. 
Ietti (8. della 3. cat., Beta), in 
4>1S'48"; 10) Maflezzolt (7. della 
3. cat., MI-VAL), 4,17*52". 

CLASSIFICHE GENERALI 
PER CLASSE 

CLASSE FINO A 75 CC: 1) 
MARIANI (1. della 3. cat., Laver
da) In ore 41,30*39" alla media di 

Lorenzetti vittorioso 
nel circuito di Torino 

TORINO — Nel « Trofeo Cit
tà di Tor ino» Lorenzetti h a 
dominato al la guida di nna 
Guzzi 35» correndo i 105,600 
km. del circuito in 55'53" e 
5 / l t alla media di chilometri 
113.365. Tommy VTood ha 
conquistato nel lo stesso c ir
cuito una bella vittoria nel la 
« mezzo litro » al la guida di 
una Norton, girando alla m e 
dia di km. 116.100 all'ora 

CLASSE FINO A 175 CC: 1) 
PROVINI (Mondial) ore 33.53'49" 
alla media oraria di km. 100,700; 
2) Manganelli (1. della 3. cat., 
Morini), In 31,19'22"; 3) Campana 
(Morini), 34,20*25"; 4) Bolognini 
(3., Morini), 35,25'58"; 5) Biasla 
(Mondial), 35,36*07"; 6) B a r o n c i 
ni (Canna), 35,40'47"; 7) Rondelli 
(Mondial), 36,21*47"; 8) Avoni (3., 
Morini), 36,27*07"; 9) Martinelli 
M. (MI-VAL). 36.34*21": 10) Mal 
fezzoll (3., MI-VAL). 36.45*09". 

LA CLASSIFICA GENERALE 
FINALE 

1) PROVINI (Mondial) in ore 
33.53*49" alla media oraria di 
Km. 100.700; 2) Manganelli (pri 
mo della 3. Cat.) (Morini) 
34.10'22"; 3) Campana (Morini) 
34.20'25"; 4) Bolognini (3) (Mo 
rini) 35.25*58"; 5) Biasla (Mon
dial) 35.36*07"; 6) Baronciani 
(Ganna) 35.40*47"; 7) Rondelli 
(Mondial) 36.2F47"; 8) Avoni (3) 
(Morini) 36.27'07"; 9) Tartarini 
(Uenelli 125) 36.33'CS"; 10) Marti
nelli M. (Mi-Val) 36.34*21"; 11) 
Maffezzoli (3) (Mi-Val) 36.45*09' 
12) Dall'Ara F. (3) (Mi-Val) 
36.45'40"; 13) Fontana (3) (Ster
zi) 36.47*03"; 14) Cremaschlni 
(3) (Mi-Val) 36.52'14"; 15) Stocco 
(3) (Beta) 36.54*47"; 16) Pancani 
(3) (Mi-Val) 36.59M5"; 17) Tam
burini (Morini) 37.09*12": 8) Ciai 
(Rumi 125) 37.23*06": 19) Per
fetti (3) (Beta) 37.26'44"; 20) Vi-
gorito (Rumi Ì25) 3Ì.32'07". 

CAMPIONATO MONDIALE 
GIOVANILE 

Vittoriose Ungheria 
Germania est e Turchia 

DL'EifSELDORK. 11 — Nella 
•seconda giornata del Torneo in -
terna/ionalo giovanile orgamz?a-
to dalla FIFA e considerato co
me un campionato mondiale uf
ficioso dei junioreb. l'Ungheria 
hu sconfitto l'Inghilterra per 3-1. 
Negli altri incontri disputati in 
tii\erse località del'n Germania 
occidentale, la Repubblica demo
cratica tedcbca ha battuto per 
3-1 la Francia, e la Turchia ha 
superato il Belgio per 4-0. Infi
ne l'Incontro Irlanda-Portogal'.o 
si è concluso in parità (2-2). 

Inter - Nizza 3-0 
NIZZA, Il — I campioni d'Ita

lia dell'Intemazionale sono &ce-
r.1 oggi sul campo di Niz^a per 
disputare un incontro amiche
vole. Nonostante la equadra mi
lanese mancasse di quasi tutti 
I titolari, impegnati negli Incon
tri interna'/ionali, essa ho vinto 
con facilità per 3-0. 

(Dal nostro corr i spondente) 

S I R A C U S A , 11. — S u l t r a 
guardo d e l G. P . d i S i r a c u s a 
è s frecc iata pr ima con n o t e 
vo le v a n t a g g i o sul le m a c c h i n e 
degl i altri concorrent i la 
« Ferrari » di Farina , c h e h a 
d o m i n a t o il c a m p o , a g e v o l a t o 
anche dai ritiri de i suo i p iù 
temibi l i antagonis t i , H a w t o r -
ne, G o n z a l f s e M a r i m o n , a v 
venut i p e l ò (non b i s o g n a d i 
m e n t i c a r e di dirlo) q u a n d o la 
superior i tà di N i n o F a r i n a 
era già e v i d e n t e e la lo t ta 
a l le s u e spa l l e a v e v a c o m e 
un ico o b i e t t i v o la s e c o n d a poi -
trona. La qua le è f in i ta a 
T r i n t i g n a n t il cui s e c o n d o 
posto ha c o m p l e t a t o il t r i o n 
fo de l la « Ferrari ». 

Ed e c c o la cronaca: 
Tra M a r i m o n ( M a s e r a t i ) e 

G o n z a l e s ( F e r r a r i ) c h e ieri 
a v e v a n o fat to reg i s trare e n 
trambi il t e m p o di 2 '2"6/10 , 
al la m e d i a di k m . 161,500, 
v i ene s o r t e g g i a t o il p r i m o p o 
s to s u l l a l inea di p a r t e n z a . La 
sorte f a v o r i s c e M a r i m o n c h e 
v i e n e ad o c c u p a r e cos ì il p r i 
m o p o s t o n e l l ' a l l i n e a m e n t o 
in gara. A l f ianco d e l g i o v a n e 
argent ino si p iazzano il s u o 
c o n n a z i o n a l e G o n z a l e s e l ' i ta 
l iano F a r i n a . A l l a par tenza , 
l ' inglese H a w t o r n e , c o n u n a 
abi le ed a u d a c e m a n o v r a , 
da l la s e c o n d a f i la r i e s c e a 
scat tare r a p i d a m e n t e in t e s t a . 
L o s e g u o n o , ne l l ' ord ine , G o n 
za les , M a r i m o n , F a r i n a . 

L e pos i z ion i r i m a n g o n o i m 
m u t a t e ne i p r i m i gir i . 

La m e d i a è d i c h i l o m e t r i 
149,152 al 5. g i ro . 

V e l o c i s s i m o l u n g o i l t ra t to 
«Carpinter i» , l ' argent ino M a 
r imon r i e s c e a s u p e r a r e H a w -
torn e a p r e n d e r e d e c i s a m e n 
te la tes ta . L o s e g u o n o a p o 
chi m e t r i l ' ing lese e G o n z a l e s , 
ta l lonat i d a F a r i n a . A l 6. g i r o 
non p a s s a n o G o n z a l e s e H a w -
torn ai qua l i s e m b r a s ia c a 
pi ta to q u a l c h e i n c i d e n t e d i 
g r a v e e n t i t à . A n c h e M a r i m o n 
si f e r m a al la c u r v a d i F i o r i -
dia da l l a q u a l e s i e l e v a u n 
fungo di f u m o nero , m e n t r e 
Far ina passa in tes ta a fare 
da so l i tar io ba t t i s t rada . 

A l 16. g iro le pos i z ion i r i 
m a n g o n o i m m u t a t e : F a r i n a è 
s e m p r e d e c i s a m e n t e in te s ta , 
i n u t i l m e n t e i n s e g u i t o da M a 
r imon . S i a p p r e n d e , i n t a n t o , 
c h e H a w t o r n e e G o n z a l e s , n e l 
l 'audace t e n t a t i v o d i s u p e 
rarsi a v i c e n d a , s o n o e n t r a t i 
in c o l l i s i o n e a l l 'a l tezza d e l l a 
c u r v a d i F lor id ia . P e r i d u e 
sper ico la t i p i lo t i d e l l a F e r r a 
ri, la corsa è finita i n n a n z i 
t e m p o . P e r for tuna H a w t o r n 
ha r ipor ta to l i e v i s s i m e s c o t 
ta ture ad u n a g a m b a e d a l 
v i so , m e n t r e G o n z a l e s è u s c i 
to m i r a c o l o s a m e n t e i n c o l u m e 
d a l l ' i n c i d e n t e . 

A l 20 . g i r o c o n d u c e a n c o r a 

hi gara l ' i ta l iano Far ina s e 
g u i t o s e m p r e da M a r i m o n a 
25". T r i n t i g n a n t c o n s e r v a il 
terzo p o s t o ad u n g iro . Gl i 
altri p r o c e d o n o staccat i (la 
d u e a q u a t t r o g ir i . C h i u d e i'. 
r o m b a n t e carose l lo il f r a n 
c e s e M n n z o n . 

La <• Ferrari di N i n o F a r i 
na, per ora. e la più v e l o c e in 
gara; m a l ' a i g e n t i n o si è s l a n 
c ia to in u n l u r i b o n d o i n s e 
g u i m e n t o c h e lo porta a c o m 
piere il g i ro più v e l o c e in 
2 '5 ' \V10 a l la m e d i a di c h i l o 
metr i 158,020. 

F a r i n a , però , sub i to dopi», 
v e l o c i s s i m o , r i e sce a r i c o n q u i 
s tare la s u p r e m a z i a sul g iro 
in 2'4"9/10 a l la m e d i a di c h i 
l o m e t r i 158,527. Il suo d i s t a c 
co da M a r i m o n sa le cot-i a 
17 s econd i . 

A m e t à percorro , c h i l o m e 
tri 220. le pos iz ioni de i pi lot i 
in gara -onu !e s e g u e n t i : 1) 
F a r i n a in un'ora 25'56*'7/10. 
2) M a r i m o n i n un'ora 26'13"' 
e 9 / 1 0 ; 3 ) T r i n t i g n a n t ; 4 ) 
M a n t o v a n i 5 ) L a u r e n t ; tì) 
M a n z o n . 

La gara sa l e di tono; M a r i 
m o n g iro su g iro ros i cch ia 
q u a l c h e s e c o n d o al suo v a l o 
roso r i v a l e che , tu t tav ia , c o n 
t inua a d o m i n a r e la corsa con 
s b a l o r d i t i v a rego lar i tà . D e g n a 
di nota la gara de l f r a n c e s r 
T r o n t i g n a n t , a l la g u i d a di 
u n a « Ferrar i» , s e m p r e in 
terza p o s i z i o n e fin da l l ' in i z io . 
I n t a n t o M a r i m o n c o m p i e il 
g iro p i ù v e l o c e in 2'3"8/10 
a l la m e d i a d i k m . 159,935. 

A l 60 . g i ro , c h i l o m e t r i 3Ì10, 
i c o r r i d o r i o c c u p a n o le s e 
g u e n t i pos i z ion i : 1) F a r i n a ; 
2 ) M a r i m o n ; 3 ) T r i n t i g n a n t . 

Il n o s t r o F a r i n a a u m e n t a 
ora la s u a v e l o c i t à e l ' a r g e n 
t i n o M a r i m o n , c h e si e r a p o r 
ta to a so l i 12" dal p r i m o , v e 
d e s a l i r e i l s u o d i s t a c c o a 
q u a s i m e z z o m i n u t o . 

A l 75 . g i r o è s e m p r e in t e 
s ta F a r i n a in d u e ore 40 '28" 
e 4 / 1 0 a l la m e d i a d i c h i l o m e 
tri 154,231. N o n p a s s a p iù 
d a l l e t r i b u n e l ' argent ino M a 
r i m o n , f e r m a t o s i m o l t o d i 
s t a n t e dal t r a g u a r d o pei 
g u a s t o m e c c a n i c o . I n t a n t o i! 
f r a n c e s e L a u r e n t a r r i v a in 
p r o s s i m i t à d e l b o x s s p i n g e n 
d o a m a n o la s u a m a c c h i n a . 
A n c h e p e r lu i la gara è f i n i 
ta i n n a n z i t e m p o . I n s e c o n d a 
p o s i z i o n e è p a s s a t o , cos ì , il 
s u o c o n n a z i o n a l e T r i n t i g n a n t 

L a F e r r a r j h a a v u t o cos ì la 
sua a g o g n a t a r i v i n c i t a . 

CARLO MAROTTA 

L ' o r d i n e d ' a r r i v o 

1) Farina (It.) su Ferrari in 
2.51'57"2/10, a l l a media ora
ria d i km. 153,530; 2) Trinti* 
unant (Fr.) su Ferrari in 2.52' 
W, fermato a l 79. giro; 3) 
Mantovani (It.) sa Maserati in 
2.52'29"6/10. fermato al 75.mo 
giro; 4) Manzon (Fr.) 

C I C L I S M O 

A impanis la Parigi-Rouftaix 
Sfortunati gli italiani — Vano tentativo di Fornata — Ai 
posti ci' onore altri due corridori belgi: Ochers e Riyckaert 

Formata la nazionale 
francese di rugby 

PARIGI, 11. — La squadra 
francese che dovrà giocare il 
19 a Parma ed il 24 a Roma 
per la Coppa Europa dì Rugby 
è stata così formata: estremo: 
Albaladejo; Ire quarti: Muril-
lo, Maryne, Maurica Prat , Bo-
ni face; medeiano d'apertura: 
Haget ; mediano di mischia: 
D u f a u : a c a n t i : Domec , Celava, 
Jaan Prat, Baulon, Chevalier, 
Bichen-Daritz, Arrietta, Dome-
nech- Riserve: Lepatery, Ear-
the, Rogee. lasosa, Monola. 

Biener, che non è disponibi le 
peer il 19, prenderà il suo po
sto di Pilone a Roma il 24. Inol
tre Cazeenave e Sanac, rima
sti contusi nel la partita Fran
cia-Inghilterra di ieri, sono pu
re stati invitat i a fare il 
v iaggio . 

Passeggio Fliclca De Soint Cyr 
nel milionario "Premio Inter » 

Confermando in pieno il pro
nostico della vigilia e smen
tendo invece le voci dell'ultimo 
momento che non la dicevano 
molto affiatata con i l terreno 
pesante ( e pesantissimo era 
ieri la pista del le Capannello 
per i l temporale scatenatosi 
per a lcune ore sulla citta) F ly-
cka de Saint Cyr ha passeg
giato n e l - Premio Inter (lire 
1.050.000 metri 2200 la pista p ic 
cola) conducendo da un capo 
all'altro senza essere mai se -
r iunente impegnata 

A l betting Flycka apriva a 
20/100 contro Albens alla pari 
e Seguidulas • 30: ma in chiu
sura sia Albens che Flycka fi
nivano a 70/100 per effetti del le 
voci sparsesi nell ' ippodromo e 
lasciando quindi presagire una 
bella lotta tra i due puledri 
culla severa distanza. 

Non è stato così: al via Flycka 
andava al comando tallonata da 
Albens, mentre Seguidil las non 
seguiva. Nulla di mutato fino 
alla curva Ove Flycka conduce
va sempre con circa una lun
ghezza di vantaggio: lungo l'ar
co della curva Albens si avvi 
cinava alla sel la della batti
strada cui Paolo Caprioli stava 
dando respiro. All'ingresso in 
dirittura Flycka s i allungava 
allo steccato con azione supc
riore » lasciava sul posto A l 
bens sulla quale invano Giove
nale alzava la frusta, n resto 
della dirittura è stata una pas
seggiata trionfale per Flycka 

Il dettaglio tecnico 
Premio Gran Sasse: I) Ghett-

ni, 2) Fnscaldo. Tot: V. 25, P. 13-
I«, Are. 5». 

Premio FUtcroaa: l ) t a t u i l a , 

V. 39. T. 16-13, 2) Maggio, Tot 
Acc. 44. 

Premio Cividale: 
2) Vivai, Tot: V. 
Acc. «8. 

Premio Monviso: 
Bendi*. Tot: V. 39, 
coppiaU CT. 

Premio Inter: 1) Flicka 
Saint C>r, 2) Albens, Tot: V 
Acc. 15. 

Premio Stella Alpina: 1) Ca 
stellano, 2) Fol-Fni. 3) Santippe, 
Tot: V. M, P. 27-28-2S, Acc. 3€«. 

1) Traieitnin, 
US, P. 14-12, 

1) Trlone, 2) 
P. 26-17, Ac-

de 
1S, 

La scheda e le quote Totip 
LA COLONNA VINCENTE: 
1, \ ; 3, 1 ; x. x ; 1. 2; 1, 
S" I . 2. 
" L E QUOTE: Al 12 Lire 
22S.329; *«U 11 L. 14.799; ai 
l i L. 2.MI. 

RUGBY A XIII 

YORK - ITAIÌA 54-17 
YORK, 11. — La Squadra 

italiana di Rugby a XIII è 
stata battuta dalla squadra di 
York per 54-17 (29-9). 

La l inea degl i avanti unl iana 
molto ve loce , ha segnato tre 
mete bri l lantemente realizzate 
la prima ad opera di Tessal i , 
nel primo tempo, e le altre due. 
ncel secondo tempo, da Campi 
e Cusito. Una meta è stata 
trasformata da Baldassin. che, 
con gioco bril lante, ha anche 
segnato tre vol te s u tiri li
beri. 

Ma gli inglesi , che hanno 
trovato debole resistenza nella 
difesa italiana, hanno >egnato 
dodici mete , di cui nove tra
sformate da Ainley . Dawson, 
Taylor e Smith hanno segnato 
altre otto mete . 

Humez batte Dussari 
LIEGI, 11. — Ti campione fran

cese del pesi medi Charles Hu
mez ha battuto oggi per k.o. al 
6' round il campione belga Kid 
Dussart. Con questa vittoria Hu
mez si h qualificato per incon
trare. per il titolo mondiale della 

(Dal nostro inviato special») 

R O U B A L X . 11. — A n c h e a 
Par ig i è arr ivata la p r i m a v e 
ra; l a P a r i g i - R o u b a i x d e l l a 
p r i m a v e r a è u n o s q u i l l o : a r i a 
ancora frizza, m a i l c i e l o h a 
u n co lore azzurro e i l s o l e 
sf iora la pe l l e s enza c a l o r e . 

La P a r i g i - R o u b a i x d à a p 
p u n t a m e n t o a S t . D e n i s a 177 
u o m i n i : resta a l pa lo M i n a r d i ; 
e G r o s s o n o n si fa v e d e r e . 

A m p i a e luc ida è la s t r a d a 
d o v e la c o r s a s i l anc ia . S i c o 
minc ia c o n scatt i e sca t t i ; 
n e s s u n o d e i qua l i p e r ò h a 
fortuna. S i a lza i l v e n t o de l 
M a r e d e l n o r d c h e p r e n d e di 
pet to g l i u o m i n i ; s i h a cos ì 
l ' impress ione c h e l a c o r s a 
c a m m i n i s u i rul l i . 

F i n a l m e n t e scat ta B u c h a ì l -
le , q u e l ta le , c ioè , c h e n e l 
« T o u r » d e l 1953 v o l ò i n u n 
burrone d e l Co l ' d ' A u b i s q u e . 

A l l a cacc ia d i B u c h a i U e 
par tono po i G a u t h i e r , V o o r -
t ing , D a c q u a y , M e u i e r . P o -
blet , D e c o c k , Leu l l i e r , T o n e l 
lo, V e r n a j o , B a r e s e D o l h a t s . 
L'az ione si c o n c l u d e a C h a n 
t i l ly : B u c h a i U e è p r e s o ; u n a 
dozz ina d i u o m i n i f u g g o n o 
c o n 45 ' ' d i v a n t a g g i o . Que&to 
a N o g e n t - s u r O i s e . 

II v e n t o è s e m p r e for te ; il 
g r u p p o si r o m p e e si s f a l d a ; 
la fuga si a v v a n t a g g i a : l ' 1 5 " 
a C l e r m o n t ; 2 ' 5 " a W a v i -
g n i e s ; 2*40" a B r e t e u i l - s u r -
N o y e . 

E* in v i s ta di D u r y c h e i 
c a m p i o n i s i s cro l lano d i d o s 
so la f iacca: i l v a n t a g g i o d e l 
la pat tug l ia di G a u t h i e r d i 
m i n u i s c e a v i s ta d 'occh io : 
2*20" a D u r y : 1*35" ad 
A m i e n s ; 55 ' a V i l l e r - B o c e a g e . 

M a qu i il g r u p p o n o n h a 
fortuna; qui a v v i e n e u n a 
grossa c a d u t a : dozz ine e d o z 
z i n e di u o m i n i , dozz ine e d o z 
z ine di b ic i c l e t t e f a n n o m u c 
chio . R u o t e rotte , stri l l i , b r a c 
c ia e g a m b e s tracc ia te , b e 
s t e m m i e , t e s t e rot te : t r i s t e è 
ia s o r t e d i C o n t e r n o c h e n e l 
l'urto s i r o m p e l e cos to l e . S i 
c a p i s c e c h e la pa t tug l ia di 
G a u t h i e r approfitta de l la d i 
sgraz ia c h e s tronca la r i n 
corsa de l g r u p p o : m a p e r p o 
co . Gl i u o m i n i de l g r u p p o a c 
c h i a p p a n o infatt i gl i u o m i n i 
in fuga a H e n i n - L i e t a r d ( k m . 
205, a 35,725 l'ora). 

Ora d a u n a n u v o l a d i p o l 
v e r e ( s iamo nell'« i n f e r n o del 
nord ») v i e n e fuori p e r u n a t 
t i m o u n a m a g l i a nota , n o s t r a : 
la m a g l i a c h e d i s t i n g u e g l i 
uomin i de l la « B o t t e c c h i a ». 

Fornara s c a p p a , F o r n a r a è i n 
fuga, so lo . M a il g r u p p o s e 
g u e a poca d i s t a n z a : d a l g r u p 
po, po i . s c a p p a n o H a s s e n f o r -
der e P a p a z i a n c h e a c c h i a p 
p a n o F o r n a r a a Courr ieres . 
Qui u n c o l p o d i j e l l a n e r a 
s tronca la corsa e l e s p e r a n z e 
di F o r n a r a : i l c a p i t a n o d e l l a 
«Bot tecch ia» s p a c c a u n a g o m 
ma. R e s t a n o d u n q u e i n f u g a 
H a s s e n f o r d e r e P a p a z i a n . E ' 
H a s s e n f o r d e r c h e s e n e v a 
so lo ; m a p r e s t o i l g r u p p o l o 
a c c h i a p p a . P o i a c c a d o n o c o 
s e d a pazz i : s t rag i d i g o m 
m e ( la ;el la c o l p i s c e a n 
c h e P e t r u c c i . Cresp i . P e z z i . 
Cioll i , V a n Stenbergen . . . ) c a 
d u t e (fra i fer i t i , F i l ipp i , 
A l b a n i , Koblet . . . ) , m a l e d i z i o n i 
e b e s t e m m i e . I l g r u p p o s i 
sparpag l ia ; g l i u o m i n i c h e 
h a n n o for tuna s i v a n n o a g i o 
care l a v i t tor ia . E ' I m p a n i s 
c h e l a s p u n t e r à : I m p a n i s s i 
s taccherà s o t t o i l n a s t r o r o s s o 
de l l 'au l t imo t raguardo» e t e r 
rà a d i s t a n z a (16") l a p a t t u 
glia c h e O c k e r s r iusc irà a 
bat t ere a l lo spr in t . 

E ora, p o c h e r i g h e d i c o m 
m e n t o : corsa s t a n c a , t o r m e n 
ta ta d a l v e n t o , fin s u l l a sog l ia 
delF« i n f e r n o d e l nord »; poi 
la b a t t a g l i a su l « p a v é » d o v e 
p i ù c h e l a forza v a l e l a f o r 
t u n a . I « nos tr i » d i for tuna 
n e h a n n o a v u t a p o c a ; anzi . 
n o n n e h a n n o a v u t a p e r n i e n 
te . P e r c i ò s o n o s ta t i bat tut i . 
q u a n d o e r a n o a n c o r a i n gara 
( c o m e t u t t o il c a m p o d e l r e 
sto) . G i o r n a t a n e r a d u n q u e . 
M a c o n t r o l a j e l l a n o n c'è 
n i e n t e d a fare . E p e r di p i ù . 
d e v o d i r e c h e I m p a n i s è in 
g r a n f o r m a . 

ATTILIO CAMORIANO 

L ' o r d i n e d ' a r r i v o 
1) R. IMPANIS (Belgio) 246 chi

lometri in ore 6.54*34"; 2) ocker>> 
(Belgio), 6,54*49-; 3) Rljckaert 
(Belgio); 4) Knbler (Sv.) col tem
po dt Ockers; 5) Bltisson (Fr.). 
«,55-ay; C) Remy (Fr.); 7) De-
mnlder (Bel . ) ; 8) Derlycke (Bel.): 
9) Snrbaus (Fr.): 10) Decock 
(Bel . ) : H ) V«n U o r (Bel . ) ; 12» 
Scodeller (Fr.); 13) Redola (Fr.): 
14) Reaand (Fr.); 15) Piazza 
(Italia) 

Massoeeo si aggiudica 
il "Giro della Sicilia,, 

Pugì vince in volata 1 ultima tappa 

PALERMO. 11. — Ivo Pug i 
ha v into l'ultima frappa de l g i 
ro ciclistico della Sicil ia, la Ca-
strorcale-Palermo di k m . 218, 
battendo in volata un folto 
gruppo di corridori, tra i quali 
Musoceo. Isotti, Ghidini, Roma, 

Al traguardo d i Pa lermo ,de l -
1*11. Giro ciclistico di Sic i l ia , 
Ugo Massoeeo, il corridore 
a'e-ssandrino, ha .saputo magni 
ficamente conservare la ma*l-.a 
giallo-rosa d e l pr imo GtY.A 
cia.».-ifica. La sua vittoria fina
le era d e l resto g ià .^contata. 
Lungo l e sei tappe, anche ne l 
le .salite, la sua pedalata n era 
sempre « staccata „ j-u quel la 
dei compsani , ed inoltre ri era 
sempre di- t into per maggior 
continuità e superiore freschez
za !n ogni arrivo, 

P e r i l resto i l « Giro » ha r i 
badito, nonostante la disgrazia 
finale de l la bucatura, la c o n 
tinuità e la bravura, ne l l e aspre 
orse a tappe, del piccolo Z a m -
pierL che ha corso quest 'anno 
per la ca.«a sici l iana - C a n n a -
tella. . . Anche Isotri ha lascia

to buona impressione, .specie 
per i l s u o comportamento spe 
ricolato e generoso in p ianu
ra e per i suoi brucianti «< fi
nish - in vo'ata. che gli hann.-* 
p e r m a s o d i v:r.cere ben d u e 

* '3dd=*; 

L ' o r d i n e d ' a r r i v o 
1) P»fri Ivo che compie il per

corso di km. 21S In 6J5'5*" alla 
media di km. 33.076; 2) Faceioii 
Anututo s .L; 3) Ghidini Gianni; 
4) Mastrolannl Lutei; 5) Conte 
Otello; 6) bot t i ; 7) Guerini; 8» 
Saltarell i; 9) A$»lreUi e Accordi, 
a pari merito: Di Lorenzo, Mul
eta, Pecoraro, Prisco, Trama, t e r . 
«tal. Vitali; 18) Roma; 19) Dal-
rAgata; 26) Massoeeo; 21) Para; 

L a c l a s s ì f i c a g e n e r a l e 
1) Massoeeo 3J-18'$4*> media 

32*75; 2) Isotti 35.11*21';; 3) Ro
ma 35J1'41"; 4) Zampieri 35-21* e 
54T; 5) Asstrem 3$^rt?"; 6) Dal
l'Aiata M.2CTr*-; 7) Mastroianni 
35^$*2f; l ) Pecoraro 35^raS' 
primo dei siciliani; 9) Accami 
ìytrw; ! • ) Baldarem 3 U 0 M * ; 
II) Verdini WSrtT'; 12) Volpi 
S J j n V ; 13) GwrrmJ 3SJ6U . 
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ML RAPPORTO DM LUIGI LONGO AL COMITATO CENTRALE DEL PCM 

anticomunismo è il disperato tentativo di reagire 
ai nuovi fermenti unitari e all'accresciuta volontà di pace 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

del genere e siamo pronti ad 
esaminare la questione per 
eliminare il pericolo, se esi
ste». 

L'URSS n o n intendeva 
dunque imporre tale a quale 
il suo progetto, ma chiedeva 
ai delegati occidentali di di
scuterlo, di migliorarlo se ne
cessario, in modo da rende
re possibile un sistema valido 
e universalmente accolto di 
tranquilla e sicura conviven
za dei popoli del vecchio con
tinente. Ma questa prova di 
buona volontà ì delegati oc
cidentali si guardarono be
ne dal darla a Berlino. Per 
questo l'URSS è tornata alla 
carica con le sue nuove pro
poste che vanno direttamente 
incontro alle obiezioni solle
vate dai delegati occidentali. 

A Berlino si era detto che 
il progetto sovietico esclude
va gli USA, isolava l'Europa, 
dava all'URSS una posizio
ne di preponderanza. 

Le proposte sovietiche 

Ebbene, dice ora l'URSS, 
si faccia posto anche agli 
Stati Uniti nell'accordo per 
la sicurezza europea. Si era 
detto che il progetto sovie
tico minava il patto atlantico. 
Ebbene, dice ora l'URSS, si 
apra la porta del Patto atlan
tico all'URSS, la sola gran
de potenza europea che ne 
è esclusa: in questo modo si 
toglierà a questo patto ogni 
carattere aggressivo. Le pro
poste sovietiche perseguono 
la eliminazione dei blocchi 
militari contrapposti, ten
dono a superare la divisione 
dell'Europa e del mondo ba
sata sui diversi ordinamenti 
sociali e invitano invece a 
riconoscere ed accettare la 
realtà qual'è. Bisogna deci
dere se si accetta la pacifica 
convivenza fra paesi capita
listici e paesi a regime popo
lare socialistico o se si lavora 
per la mobilitazione dei pae
si di un dato regime per 
scagliarli contro i paesi del 
l'altro regime in una guerra 
ideologica. 

I cedisti italiani, di fronte 
all'emozione s o l l e v a t a nel 
mondo dalle proposte sovie 
tiche, fedeli agli ordini ame
ricani, vorrebbero andare per 
le spicce. Non resta altro da 
fare — dicono — che ratifi
care al più presto il trattato 
Essi temono che una ragio
nata discussione delle propo
ste sovietiche possa far sfu 
mare definitivamente le scar 
se possibilità ch'essi hanno di 
strappare la ratifica. Vorreb
bero che il Parlamento i ta
liano ratificasse ad o c c h i 
chiusi questo patto di r inun
cia alla sovranità nazionale 
di divisione, di miseria, di 
provocazione. Per q u e s t e 
Sceiba si è tanto affrettato a 
presentare il progetto di l eg-
«e di ratifica; t>er questo Sa 
ragat si è affrettato a con
trofirmarlo. rinunciando alle 
sue precedenti dichiarazioni 
sulla priorità delle riforme 
sociali rispetto alla CED. Ma 

si ricorre al sistema della s i
curezza collettiva? Se, come 
si dice, lo stesso terribile po
tere distruttivo dell'arma ato
mica obbligherà i possessor 
a non usarla, perchè lasciare 
questa possibilità al caso, al 
corso degli eventi, e alla di
screzione di qualche uomo? 
Perchè non accordarsi subite 
sul divieto di impiego e di 
fabbricazione dell'arma ato
mica? 

/ / nostro avvenire 
Dobbiamo unire la richie

sta italiana a quella già ap
provata unanimemente d a 1 
Parlamento giapponese e dal
la Camera dei comuni inglese 
perchè sia dissipata la minac
cia atomica; dobbiamo unire 
la richiesta italiana a quella 
già elevata dai socialdemo
cratici tedeschi e svedesi e 
dagli stessi gollisti francesi. 

Bisogna impedire che sia 
ratificata la CED. 

Bisogna condurre una vera 
crociata, una santa crociata 

Eer l'interdizione della bom-
a atomica. 
I successi lusinghieri già 

ottenuti con precedenti ini
ziative ci fanno obbligo di 
ottenerne di nuovi e maggio
ri. Le lavoratrici, le madri, 
la gente semplice, i cattolici, 
possono e devono essere m o 
bilitati e conquistati a que 
st'opera di salvaguardia de l 
la nostra materiale esistenza 
e dell 'avvenire nostro e dei 
nostri figli. Ogni .organizza
zione popolare, ogni mi l i tan
te democratico, ogni patriota 
deve studiare come asso lve
re ai propri compiti i n q u e 
sto campo. II Comitato Cen
trale invita tutte le proprie 
organizzazioni e i propri mi
litanti ad avere in questo 
campo iniziativa, inventiva, 
operosità, a portare queste 
esigenze in tutte le organiz
zazioni in cui abbiamo in
fluenza. 

Perchè l'Italia dovrebbe 
partecipare a questa «< comu
nità di difesa »? Forse che 
l'Unione Sovietica e i paesi 
di nuova democrazia minac
ciano l'Italia? Niente affatto. 
E allora perchè assumersi le 
gravissime limitazioni di so
vranità e gli oneri conseguen
ti all'accettazione della CED? 
L'Italia ha dei problemi di 
integrità nazionale, dei pro
blemi di frontiere aperti; so 
no quelli di Trieste e dell'Al
to Adige. Il primo è aperto 
per l'occupazione militare an
gloamericana del cosiddetto 
TLT e per le mire che su di 
esso ha Tito; il secondo è 
aperto per le rivendicazioni 
separatiste del Sudtyroler 
Volkspartei. per le rivendica
zioni annessionistiche, solle
vate dall'Austria, e per l'ap
poggio che queste rivendica
zioni hanno trovato nei go
vernanti della Germania oc
cidentale. Ritorna a farsi vivo 
e operante il principio hit le
riani. « che dove c'è un te 
desco, ivi c*è il terzo Reich ». 

Là sedicente comunità di 
difesa dovrebbe mettere ' a s 
sieme. tra gli altri stati, la 
Germania occidentale e l'Ita-

non lo seguiranno certamen- lia e subordinare tff disponi 
. . f , t - _ s j s • i _ t . : i : « A J - l l - _ _ _ » _ _ ' * _ T -J._ te i lavoratori di ogni cate
goria. che versano oggi nelle 
niù disagiate condizioni di v i 
ta e di lavoro. Non segui
ranno né lui ne Sceiba quei 
natrioti che. aliando Pella 
disse solennemente in Cam-
nìdoglio che la questione d' 
Trieste era il banco di oro-
va delle amicizie atlantiche 
aggiunsero: risolvete la que
stione di Trìestp prima di par
lare di CED. Non seguiranno 
né Saragat né Sceiba ' auel 
cittadini italiani che. snaven-
'~ti Hai pericoli di g u e r " p 
Hi distrimene che la ratifice 
Hella CED fa correre a tutto 
il mondo, pensano che. ori-
ma di compiere aueslo casso 
'rreoarab'le. occorra esamina
re tutte le possibilità dì ac
cordo » Hi cìrii»-«>Trq rnllettiva 

Gravi prospettive 

Grave è la responsabilità 
che si assume il governo Scel 
ba-Saragat, con la sua ri 
chiesta di ratifica: grave, s o 
prattutto. perchè la CED au
torizza i l riarmo della Ger
mania, riarmo che rendereb
be la Germania padrona del
l'Europa ed anche dei nostri 
confini; g r a v e , soprattutto 
per il momento scelto, quan
do le recenti esplosioni di
mostrano la terribile e mi 
ridiale potenza della nuova 
arma all'idrogeno, e quande 
il problema della nostra in
tegrità nazionale è pericolo
samente aperto a Trieste e 
nell'Alto Adige. 

I propagandisti della CED 
dicono che la divisione del 
l'Europa in blocchi non de
ve dare motivi di preoccu 
pazione perchè l'enorme po
tere distruttivo d e l l e armi 
atomiche, e la impossibilità 
di sfuggire all'attacco o alla 
risposta atomica obbligherà 
ogni paese e ogni blocco alla 
prudenza. Osserviamo c h e 
proprio p e r le disposizion1 

della CED, i nostri gover 
nanti sarebbero liberati da 
ogni responsabilità di pru
denza e da ogni possibilità d; 
intervento: per i l trattato del
la CED, guerra o pace, use 
della bomba atomica o me
no, tutto è nel le mani di co
mandanti stranieri assoluta
mente indipendenti da o g n •' 
autorità italiana. Ma anchr 
a voler accettare Targomentr 
che la gravità della decisione 
obbligherebbe alla prudenza 
ogni responsabile di un bloc
co militare, perchè allora nor 
.-i rinuncia senz'altro a que
sta politica dì divisione e non 

bilità delle nostre ^ r z e Tar
mate e la nostra autonomia 
d'azione al comando della co
munità stessa, nella quale la 
Germania conterà molto più 
dell'Italia. La Germania di 
Bonn potrebbe pretendere ed 
ottenere eli venire a presi
diare l'Alto Adige con trup
pe tedesche anziché italiane 
per appoggiare con la forza 
delle armi le aspirazioni se 
paratiste dei gruppi tedeschi 
di quelle regioni. Ecco come 
i nostri governanti pensano 
alla « difesa » dei nostri con
fini settentrionali mettendoli 
alla mercè delle iniziative se 
paratiste del Volkspartei, del
ie provocazioni annessionisti
che dell'Austria, e pratica
mente mettendoli sotto il do
minio militare della Germa
nia di Bonn, dove il presi
dente del Bundestag scrive 
•che « il confine tra italiani e 
tedeschi non è sulle Alpi », 
ma a sud delle Alpi. 

La pressione del militari
smo e dell'espansionismo te
desco minaccia non soltanto 
i nostri confini, ma anche la 
nostra economia e il nostro 
commercio internazionale 
giornali economici borghesi 
denunciano lo inasprimento 
della concorrenza jnternazio 
naie soprattutto nel campo 
siderurgico e cantieristico per 
il moltiplicarsi delle iniziati
v e tedesche e americane. 

Il protezionismo praticato 
dalla Germania interdice il 
suo mercato ai prodotti del
la nostra agricoltura e per
mette alla Germania d- fare 
concorrenza alle nostre esoor-
tazioni agricole in Grecia e 
Turchia. Inoltre, j governanti 
austriaci e jugoslavi, una vol
ta che l'Italia fosse subordi
nata alla CED. sarebbero pie
namente liberi di ricorrere a 
qualsiasi provocazione per il 
conseguimento dei loro obiet
tivi annessionistici, sicuri che 
l'Italia si troverebbe con le 
mani e i piedi legati. 

Il lupo e la pecora 

Perfino giornalisti repub
blicani. accesi cedisti, hanno 
avvertito la debolezza della 
loro posizione a favore della 
ratifica. Per mascherarla vor
rebbero invocare «una di
chiarazione analoga alla di
chiarazione bipartita dell'8 ot
tobre sul problema di Trie
ste. sottoscritta dai sei pae
si ». Dopo la sorte delle mi 
merose dichiarazioni tripar 
tite o bipartite, essi osano 
ancora chiedere la garanzia 
di una nuova dichiarazione.' 

sestipartita questa volta, nel
la quale figurerebbe anche la 
firma della Germania di 
Bonn. E' il lupo chiamato a 
custodire la pecora. 

Nella sua dichiarazione in 
Campidoglio, l'on. Pella col
legò la soluzione del proble
ma di Trieste alla ratifica 
della CED. Un mese fa il 
Quotidiano osservava: « Si è 
notata, proprio in questi gior 
ni. una certa tendenza a ri 
nunciare preventivamente ad 
ogni collegamento fra la ra 
tifica della CED e la solu 
zione elei problema Adrinti 
co ». Due settimane fa. a Na
poli. l'on. De Gasperi non so 
lo confermava, ma accentua 
va e giustificava la rinuncia 
ad ogni collegamento: « In 
quanto a Trieste, egli disse. 
noi speriamo che si addiven 
ga ad una soluzione, al di 
fuori o in connessione col 
trattato della CED ». Al pun 
to in cui si è giunti, la dichia
razione degasperiana signifi
ca chiaramente che SÌ deve 
ratificare la CED senza pen
sare alla soluzione del prò 
blema di Trieste. 

E* evidente che governo, 
prefetti, questori, facciano di 
tutto per ostacolare anche 
ogni minima azione di chia
rificazione e di spiegazione a 
Proposito della CED. « C'è pe
ricolo per l'ordine pubblico». 
dicono. Si sono celebrati pro
cessi anche per la semplice 
distribuzione eli manifestini 
Che riportavano soltanto alcu
ni dei punti "del trattato della 
CED. •' ' • «. ; • 

t Vi è stato però .un Procu
ratore della Repubblica, a 
Piacenza, che ha elato a un 
questore zelante e al governo 

che lo ha imbeccato una mi
surata. ma severa lezione di 
libertà e di democrazia- Con
tro il rifiuto di autorizzazio
ne emesso dal questore di 
Piacenza alla diffusione eli 
un manifestino intitolato «Che 
cos'è la CED», il procuratore 
della Repubblica di Piacen
za ha sentenziato: 

« Ritenuto che, soprattutto 
sulle materie che debbono e s 
sere oggetto di discussione p 
di decisione da parte del Par
lamento è opportuno che i se
guaci di tutte le correnti po
litiche del Paese abbiano la 
possibilità di esercitare, sen
za limitazioni di sorta, le più 
ampie critiche, con tutti i 
mezzi di manifestazione del 
pensiero; ritenuto che la ma
nifestazione del pensiero, in 
tali casi, lungi dall'essere pe
ricolosa per l'ordine oubbii-
co, costituisce invece neces
sario ed utile contributo alla 
soluzione di problemi di ca
pitale importanza per lo Sta
to e per la collettività: rite
nuto rhe, in considerazione 
sia dell'utilità di un vasto di
battito su un problema po
litico di indiscutibile imnor-
tanza per il paese, sia del fat
to che le polemiche prò e 
contro il detto trattato sono 
all'ordine del giorno, appare 
del tutto ingiustificato il con
vincimento che la diffusione 
del manifesto di cui si tratta 
possa costituire pericolo per 
l'ordine pubblico ». 

« La nuova minaccia > 

Queste sagge parole del 
procuratore della Repubblica 
di Piacenza, dovremmo dedi
carle al nostro Presidente del 
Consiglio e Ministro degli In 

terni. Costui, appena presen
tato il progetto di ratifica 
alla Camera, subito ha gri
dato, alludendo a noi comu
nisti: « Fronteggeremo la 
nuova minaccia con i mezzi 
più appropriati >•. 

« La nuova minaccia » per 
Sceiba sarebbe la nostra in
tenzione eli sottopone il trat
tato della CED al più minuto 
esame del Parlamento e elei 
Paese. Per Sceiba, dunque, 
discutere, chiarire, illuminare 
l'opinione pubblica è « una 
minaccia ». Sarà torse « una 
minaccia » per la validità dei 
suoi arsennenti. ma non per 
la libertà e per gli interessi 
degli italiani che hanno il di
ritto eli veder chiaro in que
sto trattato. Varia l'on. Scel-
ba a premiere le/ione elal 
Procuiatore della Repubblica 
di Piacenza. Egli gli potrà 
certamente in.^egnare che « i 
mezzi più appropriati » di cui 
Sceiba si propone di tar uso, 
per impedire a noi comunisti 
eli discutere e chiarire la CED 
sono illegali p azzntelati. 

Illegali, pei che ledono il 
nostro diritto — lo dice la 
sentenza del Procuratore del 
la Repubblica — •< A'\ pspvci-
tare, senza limitazioni di sor
ta, le più ampie critiche, con 
tutti i mezzi eli manifesta
zione del pensiero ••. Azzar
date. perchè l'esperienza della 
legge truffa gli eloviebbe pur 
avere insegnato qualcosa. I 
soprusi, le violenze. ^!; arbi
trii usati in quell'occasione 
per stroncare ad eigni costo la 
discussione e la nostra oppo
sizione devono aver contri
buito — e non poco — ,i far 
fallire la legge. 

ba e Saragat, per compiacere 
all'America, scatenano una 
campagna ridicola contro i 
presunti contributi che il no
stro Partito riceverebbe da 
questi commerci e intanto re
spingono e sabotano la pos
sibilità di migliorare, per 
questa via, la situazione eco
nomica e commerciale del
l'Italia. 

Per ogni vergognosa azio
ne contro il movimento ope
raio e democratico, i dirigenti 
clericali si sono sempre ser
viti della complicità degli 
esponenti degli altri partiti 
cosiddetti democratici ed an
che stavolta è Saragat che 
avalla l'assurda e vergogno
sa pretesa di togliere alle or
ganizzazioni sindacali e de
mocratiche l'uso elegli edifici 
che il fascismo sottrasse ai 
lavoratori o costruì con i sol
di dei lavoratori. 

Serenate ai fascisti 

Impedire la ratifica della CED 
per difendere la pace e la libertà 

Del resto, confortati daUulla disoccupazione e lu in 
questa chiara sentenza, i seria. ma è altrettanto vero 
nostri compagni e le nostre |che i risultati di queste in
organizzazioni devono inten
sificare e allargare la loro 
campagna contro la ratifica 
della CED. I motivi che dob
biamo mettere al centro di 
questa campagna sono così 
evidenti, popolari, nazionali, 
che non possono non conqui
stare il cuore e la mente di 
milioni e milioni di cittadini. 
Numerosi saranno gli arbitrii, 
le sopraffazioni, i soprusi go
vernativi che dovremo vince
re, ma la campagna sarà coro
nata dal successo se sapremo 
svilupparla come una gigan
tesca azione di massa, che 
trascini non solo i gruppi più 
avanzati del nostro popolo, 
ma arrivi a tutti gli italiani, 
sia fatta sentire ai militanti 
di tutti i partiti, ai loro espo
nenti, ai fòro eletti, molti dei 
quali si professano ancora per 
la CED sènza conoscerne le 
disposizioni precise» senza va
lutarne le" conseguenze sulla 
nostra vita nazionale. Questa 
azione dovrà" svolgersi a mez
zo di conferenze, riunioni, co
mizi, con seguito di delega
zioni, commissioni, dibattiti. 
petizioni, di iniziative parti
colari e adeguati ai vari am
bienti sociali e politici che si 
vogliono raggiungere. Tal; 
iniziative possono prenderle 
le organizzazioni eli massa ita
liane più varie, avendo cura 
di collegare i compiti e gli 
obiettivi concreti di ogni or
ganizzazione ai nv t iv i fon
damentali della nostra oppo
sizione alla CED. Dovrà esse
re esaminato l'apporto parti
colare che le varie organizza
zioni popolari possono dare 
alla campagna generale con
tro la CED e l'aiuto politico 
ed organizzativo che deve e s 
sere dato da noi a queste or
ganizzazioni per metterle in 
grado di realizzare i loro com
piti. 

Che cos'è la ratifica 

Impedire la ratifica della 
CED — continua Longo — 
significa non soltanto opera
re per la distensione e per la 
pace ma anche contribuire al
la difesa delle libertà popo
lari e al progresso sociale del 
l'Italia. Infatti la ratifica del
la CED è chiesta dal gover
no italiano, assieme ad una 
delega di poteri, allo scopo, 
si dice nel progetto di legge, 
di Vadejfoàré' la legislazione 

registrato nel 1871 sianu. 
cassati, nel 1951. al 36,5't di 
persone socialmente inattive. 
In 70 anni dunque, la percen
tuale della popolazione inat
tiva è aumentata di due volte 
e mezzo e il peggioramento 
continua, come hanno rive
lato le due recenti inchieste 
parlamentari. Questo feno
meno di decadenza economi
ca. fisica, umana, tocca le 
punte più impressionanti del 
Mezzogiorno e nelle zone 
montane delle Alpi e dell 'Ap
pennino. Gli squilibri regio
nali, in cui si riassume la 
questione meridionale, cosl i-
tuiscono gli e lementi più gra
vi e più conturbanti della 
nostra vita economica e s o 
ciale. Nel sud e nelle isole si 
consuma da un terzo alla m e 
tà della carne che sì consuma 
nel nord, e lo stesso rappor
to si registra nella circolazio
ne delle auteivetture e nel 
consumo dell'energia elettri
ca per illuminazione. 

Per quanto riguarda gli i n 
vertimenti dell'industria il 

alle esigènze - Jefla Comuni-< rapporto era nel '51 di 1 a 14 
tà ». Questo equivarrebbe a :ra sud e nrrd « Hi 1 a 3^ tra 
dare al govexoo Sceiba «1 di- ' s ° le e nord. L'industrializza-
ritto di cambiare .•Gì proprlo|zione del Mezzogiorno e Io 
libito e su ordine'americano'sviluppo industriale di tutta 
i punti fondamentali della (l'Italia dovrebbero essere al 
nostra legislazione. La leg-fcentro d, qualsiasi poli:;.-\i 
gè truffa, fallita il 7 giugnn.jche si proponga di risolvere 
troverebbe il suo equivalente" 

Longo ricorda a 
punto i risultati emersi dalle 
più recenti manifestazioni di 
carattere unitario: iì secon
do convegno delle Commissio
ni Interne degli stabilimenti 
meccanici e siderurgici I.R.I., 
F.I.M. e Cogne, tenutosi con 
l'intervento di delegati di 
ogni orientamento politico ha 
proposto eli trasformare le 
aziende I.R.I. in aziende pi
lota di una politica di sv i 
luppo produttivo; per questo 
fine il convegno ha proposto 
la sospensione dei licenzia
menti, la trasformazione e la 
modernizzazione degli impian
ti. la collaborazione tra tut
te le forze produttive della 
fabbrica e una azione uni
ta di tutte le organizzazioni 
sindacali per imporre questa 
riorganizzazione delle aziende 
di Stato. 

Un consiglio nazionale del
la casa è sorto da un impor
tante convegno nazionale cui 
hanno partecipato: architetti. 
sociologhi, dirigenti sindacali 
e femminili. Esso ha chiesto 
il mantenimento del blocco 
dei fitti, l'eliminazione elei 
tuguri, e creeliti adeguati per 
l'edilizia popolare. Un conve

nga si riassumono nella c i t r a l i ? 0 Pfr "««""ro sviluppo eìe-
spaventosn della popolazione g h . 1f.

Ca,"bl con I estero ha 
socialmente inattiva e nel W , ^ P r - i ^ H ^ ™ ^ £"C™U 

costante aumento. Dal M.ò - H r'rlnn;™^ V- d a z i e n ~ 
da e rappresentanti 

chieste non hanno influito 
affatto sulla politica economi
ca del nuovo governo. I nuei-
vj ministri infatti hanno fatto 
propri i bilanci predisposti da 
Pella e ripresentati da Fan 
fani. Questi bilanci non con 
tengono nulla di nuovo se 
non in peggio e la disoccupa 
zione e la miseria resteran 
no più gravi di prima se tut 
"to dipenderà soltanto dai 
nuovi ministri. Longo ricor
da ora i tratti caratteristici 
di questi bilanci: un eccezio
nale aumento delle imposte 
indirette che gravano di più 
sulla povera gente: un au
mento di 120 miliardi nelle 
spese militari orelinarie ot
tenute inserendo nel bilancio 
normale le spese militari 
traordinarie dell'anno scorsa 

che avrebbero dovuto essere 
cancellate del tutto nel pro-
simo esercizio; una diminu 
zione delle spose effettive per 
gli investimenti e la ricostru
zione. 

La colpa più grave 

I mali eiella nostra econo-j 

Evidentemente ejuesta azio
ne è stata ideata non solo 
per compiacele aii'amuascia-
trice americana e ai reaziona
ri italiani, ma anche per gua
dagnare al governo le simpa
tie dei fascisti in vista di un 
blocco reazionario. Saragat. 
come sempre, spiana la stra
da a questo blocco. Per tutti 
i servigi resi da Saragat ai 
clericali questi lo hanno rin
graziato facendo bocciare il 
bilancio finanziario del mini
stro socialdemocratico. Sara
gat è dunque il servo sciocco 
della D.C. in una operazione 
che va a tutto vantaggio dei 
nemici dei lavoratori. Questo 
dovrebbe insegnare a tutti i 
lavoratori onesti che senza 
l'appoggio delle masse lavo
ratrici si finisce sempre per 
essere lo zimbello dei nemici 
elei lavoratori e del sociali
smo. Ma questa lezione dei 

» | fatti Saragat non riuscirà mai 
|:i comprenderla. Egli è fiero 
eli essere lo sparafucile elella 
D.C. contro i lavoratori co
munisti e socialisti, fino a che 

.llu^sA°»hi D.C. non gli darà il calcio 
dell'asino e fino a che l'ulti
mo socialdemocratico non lo 
abbandonerà. Saragat ha sol
levato con Sceiba la bandiera 
dell'anticomunismo per far 
passare la C.E.D. e per per
mettere alla D.C. di rinsal
dare l'unità delle sue file mi 
nacciata da gravi contrasti 
che gli scandali degli ultimi 
mesi hanno rivelato ed esa
sperato. 

Gli scandali coinvolgono i 
personaggi più in vista del 
partito el. e. e gettano una 
ombra sinistra di corruzione 
e di delitto su uomini del 
governo e del partito cleri
cale. I titoli di accusa acqui
siti per ora si chiamano: traf-

rinunciare, sia pure per un 
istante, ai loro propositi; e s 
so dice che per questa via si 
può vincere l'anticomunismo. 
Le lotte e le manifestazioni 
in Italia contengono però an
che un insegnamento più ge 
nerine, valiem per tutti. Esse 
dicono anche ai più turbati 
dalla propaganda anticomu
nista che è possibile, utile e 
necessario, collaborare con le 
forze popolari dirette dai co
munisti se si vogliono vera
mente risolvere i problemi 
che più stanno a cuore dei 
lavoratori. 

Il compagno Longo nota 
che finora, se sono stati otte
nuti notevoli successi unitari 
nelle lotte concrete, non sono 
stati conseguiti risultati ap
prezzabili su un piano poli
tico più elevato, non si è riu
sciti cioè ad ottenere una col
laborazione politica fra tutte 
le forze popolari e democra
tiche. Ma noi sbaglieremmo 

egli continua — se traes
simo eia questa constatazione 
la conclusione che su questo 
terrene) e per questa strada 
non possiamo vincere r a m i -
comunismo. Anzi, da questa 
costatazione, dobbiamo tra n e 
la convinzione che è neces
sario migliorare il nostro la
voro unitario sia nel campo 
degli obiettivi immediati che 
nel campo politico, soprattul 
to collegando meglio le lotte 
uer obiettivi immediati alle 
lotte politiche e facendo co 
noscere gli insegnamenti pò 
litici tratti dalle esperienze 
unitarie. 

11 compagno Longo pone in 
rilievo che la divisione delle 
forze popolari mette ufficial
mente fuori gioco la parte 
migliore di esse, e disorienta 
e demoralizza l'altra parte 
Per questo — egli dice — nel 
gioco politico ufficiale. le 
forze reazionarie accrescono 
enormemente il loro peso, e 
pur e.-.-er.Jei una esigua mi 
noranza. sono quasi le aroi 
tre della situazione. Per que
sto l'Italia ufficiale e gover
nativa è ben altra cosa del
l'Italia vera. 

Nessuno può negare che 
nell'Italia reale i comunisti 
i sociali':!'., i loro amici e so
stenitori hanno una parte de 
cisiva. Invece nell'Italia uf
ficiale PSSÌ sono tagliati fuori 
ed è a loro preclusa ogni pos
sibilità di intervento. Ciò ra-
ralteriz7a di per sé l'Italia 
ufficiale come il risultato di 

un arbitrio e obbliga i diri
genti governativi a basarsi 
sul sopruso e sulla violenza 
per mantenersi in sella. 

La legge truffa è stato il 
tentativo più evidente di crea
re con il sopruso elettorale 
un regime di sopruso. Fallito 
quel tentativo, dopo un breve 
periodo di esitazioni durante 
il governo Pella. è stato co 
stituito il governo Sceiba e 
tutta l'azione dell'autorità 
governativa è di nuovo volta 
ad esercitare un potere che 
non rappresenta tutte le forze 
politiche e selciali del or.e?e 
ma soltanto una parte di e s 
sa. Si pone quindi con più 
acutezza che mai la necessità 
del ritorno al rispetto delle 
norme costituzionali che con
dannano ogni discriminazio
ne e ogni esclusivismo politi
co. La democrazia e la Co
stituzione vogliono che le 
forze politiche e sociali es i 
stenti nel paese abbiano u-
guali diritti e uguale digni
tà. senza arbitrarie distinzio
ni e senza assurdi esclusivi
smi. 

Il giudizio eli merito sulle 
rappresentanze nazionali l'ha 
dato il corpo elettorale. Al
l'uomo di stato non resta che 
trarre le conclusioni di que
sto giudizio. Ma l'on. Sceiba, 
inventore eiella legge-truffa 
ha dato vita ad un governo 
che si propone proprio di fal
sare il giudizio desìi elettori 
e di riesumare il più abbietto 
anticomunismo. condannate 
clamorosamente il 7 giugno. 

Involuzione a destra 

Di fronte a tali propositi — 
dichiara Longo — spetta a 
noi. assieme ai compagni so
cialisti e a tutti i sinceri de-
mecratici, di far penetrare 
nella coscienza delle masse ìairivata hanno aperto nuove 
convinzione che con il ore-'possibilità di successo al m o -
testo di salvare il Paese da'vimento unitario delle mas-
sedicenti pericoli comunisti'se popolari. Se i dirigenti de

mocristiani avesseio lasciato 

na attesa non passiva ma ca
ratterizzata dal tentativo di 
sgombrare jl terreno dagli o-
stacoli frapposti dal risulta
to elettorale sulla strada dei 
reazionari. 

Ecco perchè si cerca di 
intensificare l'anticomunismo 
e la lotta contro le forze de
mocratiche, antifasciste e re
pubblicane. A tal fine l i 
collaborazione dei socialde
mocratici, dei liberali, dei 
repubblicani è particolarmen
te preziosa. La ratifica della 
CED e la ripresa vigori.=a 
dell'antìeomuni s m o dimo
strano che l'obiettivo politi
co del nuovo governo è l'ag
gravamento della frattura fra 
le forze democratiche per 
^pianare la strada al bioi.'-i 
della reazione. La cosiddetta 
apertura sociale, con cui il 
governo Scelba-Saragat ha 
voluto ornarsi, proprio per
chè è una maschera serve sol
tanto a realizzare meglio l'o
biettivo eli dividere le forie 
popolari. Il blocco clertro-
monarco-fascista realizzato H 
Castellammare con la cor.ì-
plicità dei Saragat e dei Pac-
ciardi è il fatto più indicati
vo elegli eibiettivi che i diri
genti reazionari si propongi-
no e della involuzione della 
situazione politica. 

Questo processo non avvie
ne però tranquillamente e si
curamente. La costituzione 
del governo Sceiba e il suo 
Programma indicano soltanto 
che i dirigenti clericali han
no riesumato con più deci
sione i vecchi piani politici 
degasnetiani sconvolti il 7 
giugno e riaffiorati, sia pure 
sotto forme diverse, durante 
il "overno Pella. 

Ma i risultati del 7 giugno 
e la situazione che ne è de-

-i vuole scavare una fossa 
nella democrazia italiana e 
preparare il ritorno al pote-

libero corso alle manifesta-
. . . . zioni unitarie che si ebbero 

re del vecchio blocco clerico- in quel periodo l 'anticomu-
monarchico-fascista che fu la 
ba=e politica del ventennale 
assoluto dominio dei gruppi 
industriali e agrari più rea-
7ionari. Non c'è elubbio che 
questo sia l'obiettivo verso cui 
-tuntano i dirigenti clericali. 
Il governo Sceiba, con l'nu-
=ilio dei Saraj»at. dei Villa-
bruna p dei Pacciardi rap-
orp=pnta un momento di at
tesa in questa evoluzione, u-

nismo e il monopolio delle 
forze più reazionarie avreb
bero potuto essere seriamente 
minacciate a breve scadenza. 
La direzione sanfedista della 
D.C. ha deciso dunque di an
dare contro corrente, non 
perchè si senta più forte, ma 
proprio perchè vede moltipli
carsi le incrinature e gigan
teggiare i pericoli per il suo 
dominio. 

speculazioni illecite, frodi fi
scali. connivenza 
tra pregiudicati, alti funzio
nari e uomini politici. Sotto 
la pressione dell'indignazione 
popolare i elirigenti del go
verno hanno detto di voler 
far pulizia. Ma il modo come 
si procede dimostra proprio 
che non si vuol fare nessuna 
pulizia. Infatti è sul terreno 
dell'anticomunismo che sono 
fiorit" tante ìsnomìn'e nel 
le sfere dirigenti della D.C. 
Quanelo «=i erige a regola di 
governo la eliscriminazione 
politica — la corruzione, le 
violenze. l'arbitrio, hanno 
strada libera. Quando v io-

fico e uso di stupefacenti,, 
Ma non è detto che il pia-

criminosa .'no dei capi clericali si attui 
o si possa attuare tranquilla
mente. L'opinione pubblica, 
un po' assopita e smarri
ta dall'equivoco elei governo 
Pella, è turbata a causa de
gli avvenimenti di queste set
timane e dei propositi del 
governo Sceiba. Alla base 
della stessa D.C. e tra le 
masse cattoliche i germi di 
un nuovo orientamento d e 
mocratico e dell'unità anti
fascista sono stati tutt'altro 
che dispersi dall'appello an 

Un potente movimento unitario 
deve imporre una nuova politica 

operai, 
professionisti, tecnici, uomini 
politici e operatori economi
ci. Da questo convegno sono _ ... 
uscite precise indicazioni per «'cierar1- »-n apr i lo e'pmi'C'-a-

in prossime elezioni parziali, 
lare la legge e la morale ai il blocco di Castellammare. 

stessi dirigenti si ricostitui
sca al potere il blocco sociale 
e politico che fu il respon
sabile delle nostre maggiori 
sventure nazionali. 

/ nostri successi 

- L'oratore ricorda a questo 
punto i successi che sono sta
ti già conseguiti ma osserva 
che la nostra azione per d e -

ticomunista di Sceiba. Il t e n - | l e r n l i n a r e u n n » ° v o ed efn-
tativo di ripetere a Bologna, cicnte schieramento democra 

j-ti, gli antifascisti sinceri di, vernativi possono ridurre i 
questi partiti non possonojlavoratori alla fame e alla 
accettare passivamente che i capitolazione. Non credano 
con la complicità dei loro che, anche nella difficile s i -

tico non ha ottenuto i ri-
. sultati necessari. Soprattutto 

danne»" d e f "comunisti è con-j pare che non riesca o che nell'Italia centrale e setten 

tico e patriottico, violarle per 
il proprio tornaconto non di
venta più un problema né 
giuridico, né politico, né mo-

e il suo sostituto nella legge 
delega per la CED. Gli arbi
trii e i soprusi che i democri
stiani si proponevano di rea
lizzare con la maggioranza 
assoluta carpita attraverso la 
legge-truffa, ora li realizze
rebbero grazie alla legge de 
lega: tutte le libertà e tu'ti 
i diritti popolari sarebbero e-
sposti ai più gravi pericoli. 

Il compagno Longo osserva 
a questo punto che il governo 
Scelba-Saragat. costituitosi 
come governo della CED e 
dell'anticomunismo, ha senti
to la necessità di dissimulare 
questi suoi tratti reazionari. 
con la pretesa di rappresenta
re una apertura sociale nuo
va. favorevole alle esigenze 
delle mas^e popolari. Nulla — 
dice il relatore — è più falso 
e demagogico. E* vero che al 
governo ci sono i socialdemo
cratici Tremelloni e Vigorelll. 
che presiedettero le inchieste 

i problemi della disoccups-
7ione e della miseria. Invece 
anche il nuovo governo si l i 
mita a registrare l'andamento 
economico del Paese e re
spinge sdegnosamente ogni 
proposito di el iminare o ri
durre le strozzature monopo
listiche e di sottoporre a lme
no a controllo l'attività s«>f-
focatrice della Montecatini 
dei monopoli elettrici e deuh 
altri trust. 

Ma se il governo — conti
nua Longo — si è dimostrato 
sordo ad ogni sollecitazione 
rinnovatrice. nel Paese f o n e 
sane, lavoratori, impiegati 
uomini dì scienza e tecnici. 
rispondono all'appello di c-
sponenti sindacali e di diri
genti politici comunisti e so 
cialisti. si incontrano, discu
tono, elaborano piani, indi
cano la strada del rinnova
mento. e della liquidazione 
ie l le più gravi micPrip nazio
nali. 

l'allargamento dei rapporti 
commerciali con tutti i Paesi 
e per l'eliminazione di ogni 
ostacolo politico e burocratico 

I temi trattati e le perso
nalità intervenute in questi 
e in altri convegni d imo
strano — dice il relatore — 
quante questioni si pongono 
con urgenza all'attenzione del 
Paese e quante forze sono 
pronte alla collaborazione 
pur di poter avviare una 
azione di rinnovamento e di 
progresso sociale. Quasi s e m 
pre le proposte elaborate in 
queste manifestazioni si ac 
compagnano all'auspicio de l 
la distensione internazionale, 
dello sviluppo degli scambi 
con l'Oriente, della riduzio
ne delle spese militari e cioè 
alla rich-'psta di Una nuova 
politica. Ma questo è proprio 
i! contrario eli quanto pre
suppone ed esige la proposta 
di ratificare la C.E.D. 

/ / caso dei cineasti 

II governo, rendendosi con
to del'.a difficoltà di fare ac
cettare al Paese la C.E.D., ha . 
fatto appe:.o. «incora una voi - vezza di determinate indil
la. all'anticomunismo. L'an-.strìe, e le altre iniziative che 
iieomuni=mo è come>do per i; hanno visto uniti lavoratori 
propagandisti democristiani, di ogni corrente politica o 
Li esime dal discutere, dal sindacale. Spesso alle mani-
rispondere alle obiezioni, da! 'festazioni unitarie hanno ade 
persuadere. Chiunque critichi rito non solo elementi di ba 
o si opponga alla C.E.D.. co -

non riesca impunemente, co
me a Castellammare. Del r e 
sto a Castellammare questo 
connubio ha strappato il co 
mune alle forze popolari ma 

rale. Se si vuole veramente .non ha fatto guadagnare i 
fare pulizia si ponga dunque voti alla reazione. A Castel-
fine all'anticomunismo, alle laminare e in tutte le elezioni 
di=criminazioni, alle compii-[successive al 7 giugno, noi 
cita del governo con ì gran- continuiamo a guadagnare 
d- monopoli. (lentamente, ma sicuramente. 

Longo dichiara a ejuesto nuovi voti. Le forze demo
punto che l'anticomunismo, cratiche di sinistra, negli 
sul terreno politico, persegue s t e s s i partiti governativi di
soprattutto l'obiettivo di i m - ; v e n t a n o p i u combattive. Tut

to dunque concorre a creare 
nuovj motivi di contatto e di 
collaborazione tra le forze 
democratiche e popolari di 

pedire qualsiasi colloquio. 
contatto, collaborazione, uni
tà d'azione con i comunisti. 
con i socialisti perchè a l 
leati dei comunist:, e con gli 
amici dei socialisti e dei co
munisti, in attesa dì colpire 
anche coloro che soltanto non 
condividono un simile bestia-

ogni partile. 

La politica unitaria 

vivenza nazionale. Tuttavia — 
continua l'oratore — se que
sti sono i piani dei dirigenti 
clericali e reazionari, spesso 
la realtà li ha frustrati, come 
dimostrano le lotte unitarie 
degli ultimi mesi, le manife
stazioni di popolo per la sai 

trionale — egli afferma — 
lo schieramento democristia
no resiste ancora attorno alle 
posizioni anticomuniste dei 
dirigenti. A ben guardare, 
dal 1945 ad ogf,'i, i elue prardi 
schieramenti in cui si divide 
il Paese, lo schieramento di 
quelli che votano per il pro
gresso e lo schieramento di 
quelli che votano per la con
servazione sociale non han
no avuto — nella massima 
parte dei casi — profondi 
mutamenti, anche se è di 
grande significato il peso e 
l'influenza che ha oggi 
il P a r t i t o comunista. I 
mutamenti avvengono all ' in-
terno di ciascuno di questi! pegnarsi con tutte 1P loro 
due schieramenti, da un lato forze perchè questa lotta s; 
tra socialdemocratici, comu- concluda con la vittoria. R:-
nisti e socialisti, dall'altro tra:cordando le esperienze posi 

tuazione attuale gli operai 
non li possano colpire nei lo 
ro interessi e nei loro pro
fitti, f soli punti su cui sono 
sensibili. N é credano che e -
ventuali manovre scissioni
stiche possano esser dì gran
de ausilio ai loro pi?m di 
affamamento. 

L'agitazione per i miglio
ramenti salariali dura da o l 
tre un anno e si è sviluppata 
attraverso scioperi grandio
si. Ma la classe operaia non 
ha ancora spiegato tutta I.» 
sua forza offensiva e se ì.i 
Conflndustria non recede-à 
dalla sua intransigenza la 
lotta dovrà entrare in una 
fase nuova, nella quale si 
cercherà di colpire l 'avver
sarlo nei punti più deboli e 
si estenderà l'attacco, grado 
a grado all'insieme de! ir n-
te padronale mantenendovi la 
pressione fino alla vittoria. 

Mobilitare le masse 

Il compagno Longo affer
ma che spetta naturalmente 
alle organizzazioni sindacai; 
elaborare la tattica che esse 
riterranno più efficace per 
battere il padronato e ir.\ i;.> 
i sindacalisti comunisti a im-

e modo di concepire la con- | j nostri compagni, a causa 
Sarebbe un grave errore st- democristiani, liberali, m o 

ine agli ordini degli ameri
cani e del Vaticano, è tac
ciato di comunista e messo 
all'indice senza bisogno di-
spiegazione. Cosi si tenta d:[ 
fare con i cineasti italiani.' 
rei soltanto di avere dato 
vita ad un cinema nazionale 
artisticamente valido, che fa 
concorrenza alla cinematogra
fia americana. Sempre con il 
pretesto dell'anticomunismo. 
per non favorire, si dice, le 
finanze del nostro Partito, si 
frappongono nuove difficoltà 
al commercio con ì Paesi 
orientali, proprio mentre in 
Francia, in Inghilterra, e ne l 
la stessa Italia forti correnti 
di opinione pubblica e di in 
teressi chiedono che si inten

se ma anche personalità au
torevoli e persino rappresen
tanti dell'alto clero. 

Prezioso insegnamento 

Simili atteggiamenti di per
sonalità della D.C. e del c le 
ro non significano, natural
mente. rinuncia all 'anticomu
nismo ma rispondono all 'esi
genza di non estraniarsi da 
un profondo movimento di 
massa e di non lasciare che 
solo i comunisti lo dirigano. 
Ma questo non toglie sìgnifì 
cato e importanza a tali pre
se di posizione. Al contrario 
questo fatto contiene un pre« 
zioso insegnamento per il n o 
stro lavoro; esso dimostra 

della violenta ripresa del l 'an
ticomunismo, pensassero che 
non vale più insistere nella 
nostra politica unitaria. La 
ripresa dell'anticomunismo è 
la risposta quasi disperata 
dell'avversario ai nostri suc
cessi unitari. Non insistere 
nella politica che ci ha dato 
questi successi equivarrebbe 
a favorire gli anticomunisti. 
Più che mai, invece, dobbia
mo moltiplicare le nostre ini
ziative unitarie e d estenderle 
anche sul piano politico ge 
nerale. Oggi non si tratta di 
scegliere tra un governo s o -
cialcomunista e un governo 
di larga collaborazione de
mocratica. Oggi bisogna sce
gliere tra l'intesa e la colla
borazione democratica anche 
con le forze che fanno capo 
ai socialisti e ai comunisti, 
e la sottomissione al potere 
assoluto delle forze reazio
narie. E non è vero — c o n 
tinua Longo — che non vi 
sia altra alternativa di quella 
clerico-monarco-fascista. Non 
vi è altra alternativa solo se 
si persiste nell'anticomuni
smo. Ma persistendo in que 
sta linea non si fa che lavo 
rare per la reazione più n e -

che la pressione del le masse ira. come fanno i dirigenti dei 
obbliga anche esponenti del-'quattro partiti governativi. 

•inchino questi scambi. Sce l - l'anticomunismo militante a Ebbene, i democratici o n e -

narchici e fascisti. Il corpo 
elettorale democristiano, an
che se spesso una parte di 
esso si schiera con noi nelle 
vertenze sindacali e nelle agi
tazioni per obiettivi concre
ti, " resiste abbastanza com
patto attorno ài suoi dirigen
ti sulle questioni politiche 
generali. Evidentemente, in 
questo campo, l'anticomuni
smo ottiene ancora i suoi ef
fetti. Ma per superare que
sto sbarramento ideologico 
che sì vale della potente or -
grn:77P7-orr religiosa, orga
nizzativa. propagandistica, ri
creativa, assistenziale della 
Chiesa è necessario reagire 
con più vigore all'anticomu
nismo, sviluppando ancora di 
più la nostra politica unita
ria e collegando l'azione uni
taria per obiettivi concreti 
all'esigenza dell'azione unita
ria anche sul terreno politico. 

Da queste osservazioni 11 
compagno Longo desume le 
indicazioni per il nostro la 
voro. Le posizioni dei gran-
dì industriali e del governo 
— egli dice — dimostrano 
che l'agitazione in corso per 
i miglioramenti salariali es i 
gerà una dura lotta per e s 
ser portata al successo. Gli 
industriali si sbagliano se 
credono che abusando della 
loro forza e degli appoggi go 

ti ve del le iniziative unitarie 
di questi mesi. Longo rioa-
disce la necessità di esten
dere il fronte dei lavoratori 
e di mobilitare le grandi 
masse ponendo l'esigenza d: 
un possente mewimento di 
opinione pubblica capace d: 
imporre la costituzione di un 
nuovo schieramento demo
cratico dal quale sorga un 
governo aperto veramente ai 
bisogni e alle aspirazioni del 
popolo. A questi motivi im
mediati di lotta — egli dice 
— dobbiamo collegare la più 
vasta azione di chiarificazio
ne e di mobilitazione politica 
contro la C.EJX, per il di
sarmo atomico, per la disten
sione internazionale, per la 
sicurezza collettiva, per ù 
rinnovamento sociale del no
stro Paese. Grandi lotte — 
conclude Longo tra un ap
plauso scrosciante — ci at
tendono. Nel mondo e in Ita
lia le forze della guerra e 
della reazione sono in dif
ficoltà. Dobbiamo tendere tut
te le nostre forze perché I« 
forze della pace, della liber
tà e del progresso, alla cui 
testa noi marciamo in Itali*, 
possano registrare semprt 
maggiori e definitivi successi. 

La relazione di Longo è 
durata circa due ore. Alla 
18,45 la seduta è stata tolta 
e rinviata alle 8,30 d i o g £ 
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R,*§Hf?ipni del ̂ §|in.tJiH/, Times,, 
sul plani di Dulles per I' 

Tré punti tre/ mfMprio di ? Stato p*r sìlvrtf la cai^r«nj0/:df <*pt*va - I l laburista Driberg accusa 
l'oipìtt éi\" fatela di bronzo„ - "Oobò/omo d/r# d r ri© a 'Ou/ / t$ # > / scr ive // "Sunday Pletorici,, 

ftEHRU OFF I \ A MEDIAZIONE AVV PUR 1/ 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , lì. — Il s e g r e 
tar io di s t a t o a m e r i c a n o , 
D u l l e s , e g i u n t o q u e s t o p o 
m e r i g g i o n e l l a c a p i t a l e i n g l e 
s e , p r i m a t a p p a d e l l a s u a i m 
p r o v v i s a m i s s i o n e a L o n d r a e 
P a r i g i . Era a d a c c o g l i e r l o E -
d e n , c o n il q u a l e D u l l e s ha 
a v u t o s t a s e r a u n p r i m o c o l 
l o q u i o in o c c a s i o n e di u n 
pranzo . 

« L a m i a p r e s e n z a qui — 
h a d i c h i a r a t o P o s t e r D u l l e s 
a i g iornal i s t i — ha d u e r a 
g ion i di e s s ere . La p r i m a è 
c h e noi c r e d i a m o c h e la s i 
t u a z i o n e in I n d o c i n a c o s t i t u i 
s c e u n per ico lo per i nos tr i 
d u e paes i , e la s e c o n d a è c h e 
ogn i q u a l v o l t a sorge u n p e 
r ico lo c o m u n e , noi v o g l i a m o 
d i s c u t e r l o a s s i e m e . S o n o s i 
c u r o c h e i co l loqui s i d i m o 
s t r e r a n n o ut i l i t a n t o ai n o 
stri d u e paes i q u a n t o ag l i 
altri ». 

S e v i è q u a l c h e cosa di c u i 
si p u ò e s s e r e s i cur i , a l l a v i 
g i l ia de i cr i t i c i co l l oqu i f ra 
il d i r i g e n t e a m e r i c a n o , C h u r 
ch i l l e Eden , è c h e p o c h i s 
s imi in G r a n B r e t a g n a s o n o 
c o n v i n t i c h e l 'arr ivo d i D u l 
les s i a u n f a t t o t a l e d a d o v e r 
e s s e r e a c c o l t o con p i a c e r e . 
P r o b a b i l m e n t e l o s t e s s o Fo-
reign Office c o n d i v i d e in 
q u e s t o m o m e n t o il s e n s o di 
m a l e s s e r e c h e p e r v a d e t u t t i 
g l i a m b i e n t i po l i t i c i Ingles i , 
s ia c o n s e r v a t o r i c h e labur i s t i , 
e c h e h a s p i n t o s t a m a n e ii 
d e p u t a t o l a b u r i s t a T o m D r i -
berg a s c r i v e r e s u Reynolds 
News p a r o l e a s s a i e n e r g i c h e 

« La s f ronta tezza e l a f a c 
c ia d i b r o n z o d i D u l l e s — 
afferma D r i b e r g — t o g l i e ve> 
r a m e n t e i l r e sp iro . E g l i è 
quas i r iusc i to a far f a l l i r e la 
conferenza d i B e r l i n o , m a 
al la fine n o n è r i u s c i t o a I m 
p e d i r e l a poss ib i l i tà d i u n a 
aperta d i s c u s s i o n e s u i p r o 
b l e m i as iat ic i c o n i so l i a u 
tent ic i p o r t a v o c e d e l p o p o l o 
c inese . Ora D u l l e s v u o l d i 
s t r u g g e r e a n c h e q u e s t a p o s s i 
bi l i tà c o s t r ì n g e n d o F r a n c i a e 
Inghi l t erra a firmare u n a d i 
ch iaraz ione su l l ' Indoc ina c h e 
n e s s u n a d e l l e d u e p o t e n z e 
v u o l so t to scr ivere ». E il d e 
p u t a t o l a b u r i s t a a m m o n i s c e 
il g o v e r n o a n o n p e r d e r e 1 
contat t i c o n l a rea l tà a s i a t i 
ca . i m p e g n a n d o s i in u n c o n 
fiitto c h e ' « è di p iù c h i a r o 
e s e m p i o di o p p r e s s i o n e e a g 
g r e s s i o n e i m p e r i a l i s t a da 
parte di u n a p o t e n z a o c c i 
d e n t a l e ». " - * -

L o s t e s s o a r g o m e n t o è u -
s a t o dal d e p u t a t o labur i s ta 
C r o s s m a n s u l Sunday Picto-
rial: « N o i d o b b i a m o d i r e n o 
a D u l l e s : i l s u o s c o p o è q u e l 
lo di garant i r s i c h e a G i n e 
v r a n o n v e n g a r a g g i u n t o a l 
c u n a c c o r d o n e g o z i a t o s u l l a 
guerra i n d o c i n e s e c h e è il 
r i su l ta to d e g l i s forz i f r a n c e 
s i per i m p o r r e la s u a l e g g e 
c o l o n i a l e » . D e n u n c i a n d o v i o 
l e n t e m e n t e la po l i t i ca d i r i 
c a t t o a t o m i c o americane». 
C r o s s m a n Tileva c h e gl i e -
•sperimenti d i B i k i n i s o n o s t a 
ti fatt i c o i n c i d e r e e s p r e s s a 
m e n t e dag l i a m e r i c a n i c o n lo 
in iz io d e l l a c o n f e r e n z a d i G i 
n e v r a ne l fo l l e t e n t a t i v o di 
i n t i m i d i r e l ' U n i o n e S o v i e t i c a 

Q u e s t a è l 'op in ione e s p r e s 
s a c o n l i n g u a g g i o s e m p l i c e da 
d u e a u t o r e v o l i m e m b r i d e l 
g r u p p o l a b u r i s t a s u g iorna l i 
c h e p u b b l i c a n o m i l i o n i di c o 
p i e e c h e in f luenzano l a r g h i s 
s imi se t tor i d i o p i n i o n e p u b 
bl ica . 

Il r a g i o n a m e n t o deg l i a m 
b ient i d ip lomat i c i ing les i p u ò 
n o n e s s e r e cos ì d i r e t t o e s e m 
pl ice , m a l e c o n c l u s i o n i a l l e 
qua l i e s s o g i u n g e n o n s o n o 
in q u e s t o m o m e n t o m o l t o 
dif ferenti d a q u e l l e di C r o s s -
m a n e D r i b e r g . A n c h e ogg i 
è d i f f ic i le t r o v a r e u n s o l o 
o s s e r v a t o r e po l i t i co i l > q u a l e 
s ia d i s p o s t o a c r e d e r e c h e 
D u l l e s r iusc i rà a o t t e n e r e la 
firma d e l g o v e r n o di L o n d r a 
e d i P a r i g i s o t t o i l s u o u l t i 
matum a l l a C ina , n é c h e 
p ian i p e r u n a « a z i o n e u n i 
la » di i n t e r v e n t o in I n d o 
c ina f a r a n n o n e l l e p r o s s i m e 
48 o r e mol t i progres s i . 

S a r e b b e e r r a t o r i t e n e r e c h e 
la G r a n B r e t a g n a in q u a n t o 
p o t e n z a c o l o n i a l e c o n f o r m i 
dabi l i in teress i in A s i a , n o n 
s i a pronta a f a r e t u t t o q u a n 
t o è i n s u o p o t e r e p e r a r r e 
s t a r e l ' avanzata d e l l e forze 
popo lar i i n d o c i n e s i e . s e e 
pos s ib i l e , p e r s c h i a c c i a r e il 
m o v i m e n t o di in surrez ione 
n a z i o n a l e n e l l a c o l o n i a f r a n 
c e s e : u n a v i t t o r i a popo lare in 
I n d o c i n a n o n p o t r e b b e non 
a v e r e e n o r m i r ipercuss ion i in 
tu t to il s u d - e s t a s ia t i co , i n 
c o r a g g i a n d o a l la lo t ta i m o 
v i m e n t i n a z i o n a l i i n M a l e s i a 
e in B i r m a n i a , e L o n d r a si 
r e n d e b e n c o n t o d e l l a p o t e n 
za c h e o g g i h a n n o a s s u n t o 
l e f orze d i l i b e r a z i o n e n a 
z i o n a l e in q u e s t i paes i . 

E" c e r t o , c h e neg l i u l t i m i 
m e s i , il g o v e r n o b r i t a n n i c o 
h a r i p r e s o i n e s a m e l a p r o 
pr ia p o l i t i c a i n q u e s t i s e t t o 
ri, c o n s i d e r a n d o la qua l i tà e 
la q u a n t i t à d e g l i a iut i c h e 
ess i p o t r e b b e r o forn ire ai c o 
lon ia l i s t i f rances i , s e n o n per 
g a r a n t i r n e l a v i t tor ia , a l m e 
n o p e r i m p e d i r e la loro t o 
t a l e sconfitta. 

M a , c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
al s o r g e r e de l l ' idea d i a s s u 
m e r e l i m i t a t i i m p e g n i i n I n 
d o c i n a , l a d i p l o m a z i a b r i t a n 
n i c a n o n h a m a i a b b a n d o n a 
to l a s p e r a n z a di g i u n g e r e a 
u n a c c o r d o n e g o z i a t o c h e 
possa a p r i r e l a s t r a d a a u n a 
n o r m a l i z z a z i o n e d e l rapport i 

c o n o m i c i ing les i , r a p p r e s e n 
tati da l l a c o s t a n t e pres s ione 
deg l i u o m i n i d'affari, e g l i 
in teress i d i q u a l c h e p a e s e d e l 
Commonwealth, c o i n c i d o n o 
nel r e n d e r e a u s p i c a b i l e e u r 
g e n t e una d i s t e n s i o n e in A s i a . 

Londra , d u n q u e , s a r e b b e 
d i sposta ad e s a m i n a r e le p o s 
s ibi l i tà di u n a « a z i o n e u n i 
ta » so lo e n t r o i d u e l imi t i 
sopra indicat i , s ì a ne l s e n s o , 
cioè, di u n l i m i t a t i s s i m o i m 
p e g n o mi l i t are , s i a i n q u e l l o , 
c o n t e m p o r a n e o , di u n a c o ó r -

nessun cos to , ed e c c o l 'or ig ine 
de l la cr is i . 

Qua l i s o n o , infatt i , i rea l i 
ob ie t t iv i c h e gl i a m e r i c a n i 
v o g l i o n o porre all'« az ione 
uni ta » o c c i d e n t a l e in I n d o 
cina? 

Cosi li e s p o n e s t a m a n e il 
c o r r i s p o n d e n t e da W a s h i n g t o n 
de l Sunday Times c h e d i 
ch iara di aver l i e spress i « d a l 
le p iù a l t e fonti »: 

1) S t a b i l i r e pos iz ioni di 
forza da l l e qual i n e g o z i a r e a 
G i n e v r a (e s i so clic, in real-

basata s u l l ' a t t e g g i a m e n t o dei 
tre « s tat i assoc iat i » di I n d o 
c ina. P o i c h é quest i non a c 
c e t t e r e b b e r o a l c u n accordo 
c h e m e t t a in per ico lo il loro 
futuro, g l i Stat i Unit i p o t r e b 
bero c o n s i d e r a r e la poss ib i l i 
tà di a s s u m e r e la loro p i o -
tez ione ». 

Il p iano è, quindi , assai 
e sp l i c i to : far fa l l i l e la c o n f e 
renza di G inevra , i n t e r v e n i r e 
in I n d o c i n a p r o v o c a n d o q u e l 
l ' in tervento c inese c h e a t t u a l 
m e n t e n o n es is te , a t t a c c a r e 
la Cina e s rappare l ' Indoc i -

Un articolo 
della « Pruvcla » 

M O S C A , 11. — S o t t o il t i 
to lo « G l i S ta t i Uni t i d ' A m e 
rica e la R e p u b b l i c a popolare 
c inese », la Praudfi dedica 
oggi u n e d i t o r i a l e a ! > m a n o 
vre a m e r i c a n e per e s t endere 
il conf l i t to in Indoc ina . 

N e l l ' e d i t o r i a l e , la Pravda 
ricorda l e v a r i e tappe cle!-
l 'az ione provocator ia in tra 
presa dagl i S ta t i Uniti contro 
la C i n a , d;i na da l l e m a n i dei frances i . "LZL""', "« q u a n d o e ^ . i . e -

*, _i: «„ -4t: M I o m e s s i gij imperial i s t i e ì 
loro agent i , ha iniziato lVd: 

N e s s u n a di ques te p i o s p e t t i 
v e può e s s e r e acce t ta ta s e n 
za d i scuss ione da l la G r a n 
B r e t a g n a la q u a l e sa t i o p p o 
bene , fra l'altro, c h e l ' Indo
cina s a r e b b e s o l o il pr imo 
passo de l l 'az ione di rap ina 
co lon ia l e a m e r i c a n a : la e s p u l 
s i o n e degl i ing les i da l l a M a 
les ia s a r e b b e la s e c o n d a , i n e 
v i tab i l e t a p p a a p iù o m e n o 
b r e v e s c a d e n z a . 

Vorrà la Gran B r e t a g n a 
a s s u m e t e tutti ques t i i i s c h i e 
c o n d u r r e il m o n d o sul l 'orlo 
de l la guerra m o n d i a l e s e non 
addir i t tura al conf l i t to? Q u e 
s to è il d i l e m m a in cu i la d i 
p lomaz ia ing l e se si t rova o g 
gi, d i s c u t e n d o con D u l l e s . La 
r isposta al d i l e m m a ? Gli a r 
g o m e n t i c o n cui il s egre tar io 
di s ta to cercherà di c o n v i n 
teli» Londra c h e u n i n t e r v e n 
to in Indoc ina può n o n c o n 
d u r l e a un g e n e i a l e conf l i t to , 
s a r a n n o cons iderat i a l la luco 
di o n e s t a s igni f icat iva affer
m a z i o n e di B e d e l l S m i t h , s o t 
tosegre tar io di s ta to a m e r i c a 
no: U n a vo l ta c h e la b a t 
tagl ia è in iz iata , nu l la d e v e 
ossei f* ì i sparmia to fino a 
o l i ando il s u o c e r o è p o s 
s ibi le ... 

S u o n e s t a fra-c UPMI l 'om
bra del la bomba a l ' idrogenn 

l.VCA TREVISANI 

f ica / ione paci f ica de l lo S ta to 
popo lare : tappe che vanno 
d a l l ' i n t e r v e n t o a Formosa , 
con l ' ins ta l laz ione di ba.-i a g 
g r e s s i v e s ta tun i t ens i MJ q u e l 
l' isola c inese . a!l 'aggre = si'>ne 
in Corea-

Ora, nota la Pravda, gli 
Stat i Unit i a c c u s a n o la Cina 
di i n t e r v e n t o in Indoc ina e 
p r e t e n d o n o , m e d i a n t e q u e s t o 
falso s facc ia to , di l eg i t t imare 
i! loro s tesso i n t e r v e n t o , per 
preparare la rea l i zzaz ione de i 
piani di a v v e n t u r a così a p e r 
t a m e n t e e n u n c i a t i in quest i 
Riorni a W a s h i n g t o n . 

DRAMMATICA CERIMONIA N E L LAGER DI B U C H E N W A L D 

50.000 ex deportati giurano 
ili lo t tar» contro la Wohrmacht 

Limita dell'Europa, dichiara Dieckmann, nascerà dalla battaglia contro il ri
torno al terrore delle SS \> — Sfilano le bandiere e le delegazioni di tutti i Paesi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

W E I M A R , 11. — A n o v e 
anni di d i s tanza dal g i u r a 
m e n t o c h e i s o p r a v v i s s u t i de l 
c a m p o di B u c h e n w a l d e b b e r o 
a p r o n u n c i a r e n e l lager al 
m o m e n t o de l la l iberaz ione , 
c i n q u a n t a m i l a e x - d e p o r t a t i ed 
ant i fasc i s t i di tutt i i paes i di 
Europa h a n n o r i n n o v a t o oggi 
ne l lo s t e s so luogo l ' i m p e g n o 
di c o n s a c r a r e t u t t e le loro 
forze per imped ire una r i n a 
scita de l n a z i s m o e per a s s i 
curare la pace del c o n t i n e n t e . 

Il g i u r a m e n t o d'ee: 
•< Riuni t i a B u c h e n w a l d , 

s i m b o l o di tutti i luoghi di 
sof ferenza , davant i a l l 'urna 
sacra in cui la terra dei c a m 
pi di s t e r m i n i o si m e s c o l a con 
la terra bagnata di s a n g u e 
d e l l e c i t tà e dei v i l lagg i m a r 
tiri di tutti i paesi d'Europa, 

noi g i u r i a m o di c o n s e r v a r e 
v i v o il 'r icordo de l l e v i t t i m e 
del la barbarie nazis ta . 

Terra sacra 
noi g i u r i a m o di l o t tare p e r 

imped ire il r i torno dei campi 
de l la m o r t e e l ' impiego di o -
gni m e z z o di s t e r m i n i o di 
massa , noi g i u r i a m o di o p 
porci a che gii assass in i , i 
loro capi , e i l oro padroni 
r i trovino le armi per a t t a c 
care e d as serv ire i popol i . 

noi g i u r i a m o , p e r r e s t a r e 
fedeli a l l 'unione nata ne l la 
sofferenza e ne l la l o t ta c o n t r o 

l 'h i t ler ismo, di consacrarci al 
r i a v v i c i n a m e n t o , de i popol i 
ne l la pace , col fine di a s s i c u 
rare la s icurezza, la loro ind i 
p e n d e n z a e la l i b e r t à ». 

11 g i u r a m e n t o è s ta to p r o 
n u n c i a t o al t e r m i n e di una 
c e r i m o n i a apertas i con u n d i 
scorso de l pres idente de l la 
C a m e r a popolare de l la R e 
pubbl ica democrat i ca tedesca 
D i e c k m a n n , Il qua le fra l a n 
c iato u n a p p a s s i o n a t o appe l lò 
per la creaz ione di" u n a vera 
uni tà de l l 'Europa ne l la lot ta 
per i m p e d i r e che il c o n t i n e n 
te v e n g a d i v i s o in b locchi 
contrappost i e cada di n u o v o 
v i t t ima del terrore de l l e S.S. 

« Europa e S .S . — ha de t to 
il p r e s i d e n t e de l p a r l a m e n t o 
— sono t ermin i che s i e s c l u 
d o n o a v i c e n d a . A l conce t to 
di Europa sono legate le p iù 
grandi opere de l la cu l tura u -
mani s t i ca m o n d i a l e e de l l ' in 
g e g n o di O m e r o , di L e o n a r d o , 
di Tols to i , di C h o p i n e di 
M a r x . Ques t i u o m i n i , tutt i i n 
s i e m e , sono l 'Europa ed è 
contro ques ta Europa che 
h a n n o infierito le S .S . e il c a 
p i t a l i s m o t edesco con i loro 
massacr i di Marzabot to , di 
Varsav ia e di Oradour ». 

D i e c k m a n n è poi passato ad 
e s a m i n a r e b r e v e m e n t e la s i 
tuaz ione a t tua l e in Europa e 
in G e r m a n i a , as s i curando che 
una r inasc i ta d e l n a z i s m o n e l 
la G e r m a n i a o r i e n t a l e è a s s o 
l u t a m e n t e imposs ib i l e dopo '.e 

tras formazioni social i opera te 
da l la fine de l la guerra , e 
m e n t r e l ' educaz ione del la g i o 
v e n t ù ne l l 'od io contro il f a 
s c i s m o e ne l l 'amic iz ia c o n t u t 
ti i popol i r i l e v a n d o per c o n 
trapposto che n ne l la G e r m a 
n i a occ identa l e sono n u o v a 
m e n t e al l 'opera que l l e forze 
c h e sono d i re t tamente o i n d i 
r e t t a m e n t e corresponsabi l i dei 
c r imin i de l le S .S . ->. 

Milioni di morti 
A l t ermine di q u e s t o d i 

scorso , conclusos i con l ' impe
g n o di intensif icare ancora la 
az ione ne l la Repubbl ica d e 
mocrat i ca perchè la intera 
G e r m a n i a abbandoni la v ia 
de l la guerra , tutte le d e l e g a 
z ion i s traniere h a n n o d e p o s t o 
in u n a g r a n d e urna la terra 
portata de i v i l lagg i mart ir i di 
tutta Europa e le cener i rac 
co l t e ne i d i f ferent i c a m p i di 
c o n c e n t r a m e n t o . Per pr imi , 
m e n t r e si l e v a v a n o l e note 
de l la mars ig l i e se , si s o n o a v 
v ic inat i a l l 'urna i de l ega t i 
frances i e u n cons ig l i ere c o 
m u n a l e di Par ig i , go l l i s ta , c h e 
ha e spres so l ' i m p e g n o d e l suo 
p a e s e di t ener fede al t e s t a 
m e n t o di tu t te le v i t t i m e del 
n a z i s m o . 

A l lon tanatas i la d e l e g a z i o n e 
francese , s i sono avanzat i i 
rappresentant i del la P o l o n i a , 
in n o m e di u n popo lo c h e ha 
a v u t o o t t o m i l i o n i di figli 
massacrat i dai naz is t i e poi . 

I/Inclia offre 
la sua mediazione 

dinaz ione de l la pol i t ica o c c i 
d e n t a l e per trarre il m a g 
g ior benef ic io poss ib i l e dai 
negoz ia t i di G i n e v r a e ta l e 
c o n c e z i o n e s e m b r a assai v a l i 
da, a l m e n o fino a q u e s t o 
m o m e n t o , s i a c h e la c o n f e 
renza di G i n e v r a si c o n c l u d a 
con un pr inc ip io di accordo, 
s ia c h e e s s a s i ch iuda con 
un nu l la di fa t to . 

S o l o a q u e s t e condiz ion i la 
G r a n B r e t a g n a • s a r e b b e d i 
spos ta a p r e n d e r e in c o n s i 
deraz ione il p i a n o di ' az ione 
unita ». Ma. a L o n d r a , M c o m 
p r e n d e fin t roppo b e n e c h e 
gl i ob ie t t iv i a m e r i c a n i e s c o 
no p e r i c o l o s i s s i m a m e n t e dai 
confini cl ic la d ip lomaz ia i n -
c l c s e n o n v o r r e b b e superare a 

tu, gli Stati Un'Ut escludono 
la p o s s i b i l i t à del negoziato -
N.D.R.): 

2) nel ca so la c o n f e i e n z a 
fal l isca, c i e a r e un fronte m i 
l i tare per porre fine v i t t o r i o 
s a m e n t e a l la g u e r r a : in q u e 
sta e v e n t u a l i t à , g l i S ta t i U n i 
ti i n t e r v e r r e b b e ! o con forze 
aeronava l i l i m i t a t a m e n t e al la 
Indoc ina; 

3) s e ta l e a z i o n e un i ta > 
d o v e s s e d e t e r m i n a l e un i n 
t e r v e n t o c i n e s e , in iz iare una 
diretta a z i o n e m i l i t a l e c o n t i o 
la Cina . N e l c a s o in c u i la 
Francia a c c e t t a s s e a G i n e v r a 
una s i s t e m a z i o n e c u i gl i S tat i 
Uniti non p o t e s s e r o ader ire , 
la pol i t ica a m e r i c a n a s a r e b b e 

N U O V A M E N T E R I C O S T R U I T A LA PICCOLA P R O D I G I O S A CITTA' 

Oggi si opre Io Fiera di Milano 
Mille espositori in più dell anno scorso — Oltre ottantamila campionari 
linamente attesu negli ambienti'tecnici l'esposizione dell'Unione Sovietica 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

M I L A N O . 11 — Ln Ti. F i e 
ro caii ipiotinria si apre do
mani, come ogni O IDIO. 
.soffo IMI c i e l o i i i trolosn: 
HIIO spec i e d i « p p i m f a m e n -
to, diventato orinai tradi
zionale. Ma è un cattivo 

tù di assistere alla costruzione massiccio e imponente è il presi i bar, i ristoranti i n i -
prodigiosa di una città: ven- Palazzo delle Nazioni, con lelprovvisati, te librerie, le edi-
gono montati, coperti, adornati sue bandiere in alto come-cole per i giornali. Il mercato 

BOMBAY, 11. - Il pi imo mi 
n i s t io indiano Nehru. ha u n 
novato i»»Ki il suo appel lo per renino di prì i i inuern, con p i o g -
lu cessazione del le ost i l i tà ni 
Indocina, ngg iucendo un'espli
cita ofTcìt.i «li m e d i a / i o n e in
diana. 

« Se M potesse porte tei mine 
ni confl i t to mediante un in
tervento dell 'India, il governo 
indiano effettuerebbe .senza in
dugio tale intervento • egl i h 
detto . 

N e h i u ha detto pò 
Ginevra i inppresentant i del le 
s ingole potenze dovranno « di
scutere in un'atmosfera di re-
cip! oca comprens ione > e che 
« l'uso de l l e minacce non con
tribuisce cer tamente al succes
so del l ' incontro . . 

già leggera della durata di po
che ore, con un cielo i n c e r t o . 
un vento d'acqua in fondo 
piacevole. La città fieristica, 
/ ino ti Of/yi è stata solo 
un cantiere: sembra anzi im
possibile, che da un giorno 
all'altro poi, tutti i [Midiglionì 
saranno sistemati, tutte le 

i grandi e i piccoli padiglioni, simbolo di pace, con la rasse 
le torri di ferro, gli s fo i i r fs . jona dei vari paesi che si apro 
mentre nell'interno dei l oca l i , no s u l l o stesso enorme edifi 
pittori, decoratori, vetrinisti.'cio: le rassegne della Francia, 

fieristico è d'altra parte ac
compagnato da una serie di 
manifestazioni artistiche e. di 
varietà che v>erranno prescn-

lavorano intensamente. E trai « V * URA.S . d e l l ' J i i a h i l t e r r a . i f a f e nei locali milanesi e in 
un padiglione e l'altro si prov- degli Stati Uniti, dell'Argen-
vede a battere il s e l c i a t o d i | t i n a . d e l l a Cecoslovacchia, 
una strada, a pettinare itn\della Grecia, ecc. E' molto at-
giardino, a provare il ae f ro d ì j f e s a n e g l i ambienti tecnici la 
acqua di una fontana. \rassegna d e l l ' U R S S , c h e l ' a n -

Un IIIIOIIO p a d i g l i o n e é . » o scorso mancava dalla Fit-
quello del mobilio, una costru~\ra. La varietà dei campionari 
zione moderna, alta, dalla fac-\di toarca è veramente estesa: 
data arieggiata e lineare. S o - j c / saranno oltre 80 mila c a n t 
ilo state impiegate per co-\P'onari, cominciando da quelli 
striarlo 105 giornate lavorati-/Ielle invenzioni, della novità 

Ica fino agli elicotteri. Co i i iaccli i i ic al loro giusto posto.,vc. / ,„ quat(ro ascensori, che Cecili 
i c h e a i " n capita sempre cosi. ìportnno cento persone a l la!- '" vedremo nuove macchine 

PLEBISCITO NEL MONDO CONTRO LE ARMI NUCLEARI 

L'odieri i f i rassegna c o n t o j yo l r a . L'interno e un po' pom-
12 mila espositori. E' un gi-\poso, pesante, per così dire, 

con un pavimento a mosaico 
che si estende, attraverso gli 
ampi e luminosi locali, per 
settemila metri quadrati. 

Un padiglione mastodontico, 

Il Consiglio «IH Cartone di Ginevra 
per ilnlerdiiione delia bomba H 

Il leader socialdemocratico giapponese lancia per radio un appello alle grandi potenze 

gante che c r e s c e a vista «l'oc
ch io (ti fiera m i l a n e s e . Gl i 
espos i tor i nel '53 erano poco 
pni di 11.000, e ques t 'anno 
non p a r t e c i p a n o al la F iera , 
per comune accordo con l ' e n - i 
te. i fabbricanti dì macchineI 
utensili, poiché essi esporrmi-^ 
no in una apposita rassegna] 
che si terrà negli stessi l oca l i ! 
fieiin Fiera nel prossimo a i i - J 
m i n i o ; ni 'r?ino cosi l'es)x>s'i-\ 
zione internazionale d e l l e j 
macchine u t e n s i l i . Il primo; 
anno della Fiera fu il 1000. La j 
rassegna fu modesta, con mil-\ 
le e' duecento espositori, di 
cui 265 stranieri: ebbe i suoi' 
padiglioni a porta Venezia, m i ; 

• a n t i c o quartiere milanese, tra'^ 
• il r e r d e dei bastioni. La Fiera > 
Henne poi sistemata a Piana| DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 
d'Armi, dov'è attualmente, con- • 

agricole, macchine di offici
na, nuovi tipi di automobili, 
specie nella rassegna della 
URSS, dell'Asia, della Francia. 

Gli stands non si contano: 
in complesso occupano 50 km. 
Ce ne sono di tutti i tipi, com-

nuclli più caratteristici della 
Fiera. In uno dei padiglioni 
tra quelli t in po' appartati, ci 
sarà l'opera dei burattini. So
no i famosi burattini di Maria 
Signorelli, e h * p r e s e n f é r à uno 
spettacolo dei più antichi e dei 
più singolari: La corte dei ba
locchi, La bella addormentata, 
ecc. 

CoHoqui a Seul 
fra Huil e Si Man Ri 

S E U L , 11 — c o m a n d a n 
t e in c a p o a m e r i c a n o in E -
s t r e m o Oriente , genera le Hul l . 
g i u n g e r à martedì a S e u l per 
u n a m i s s i o n e segreta presso 
Si M a n Ri . 

vìa v ia , de legat i de l L u s s e m 
burgo, de l l 'Olanda , del l ' I tal ia , 
de l l 'Austr ia , de l B e l g i o , de l la 
Cecos lovacch ia , de l la D a n i 
marca, de l la R o m a n i a , d e l l a 
G e r m a n i a e de l l 'Un ione S o 
v iet ica . Ogni de l egaz ione e r a 
preceduta da l l e sue band iere 
ed a c c o m p a g n a t a dal s u o n o 
degli inni naz ional i : u n suo 
rappresentante si a v v i c i n a v a 
al micro fono e r i cordava i 
cr imini compiut i ne l suo p a e s e 
da l l 'h i t l er i smo. e s p r i m e n d o 
poi la vo lontà di impedire c h e 
ques to M e d i o Evo abbia a r i 
petersi . 

I lu s semburghes i h a n n o r i 
cordato che il dieci per c e n 
to de l la popo laz ione è s tata 
deportata , i sov ie t i c i h a n n o 
c o m m e m o r a t o i s e t te mi l ion i 
di mort i che il loro paese h a 
lasc iato sul la s trada del la l o t 
ta per la l ibertà , gli i ta l iani , 
per bocca de l l ' avv . Gatt i , di 
Modena h a n n o a c c o m u n a t o 
nel r icordo dei deportat i a s 
sass inat i . i fuci lat i de l le F o s s e 
Ardea t ine , di V icch io , e di 
dec ine di altri paes i , e i c e 
cos lovacchi h a n n o ce lebrato il 
mart ir io di L id ice con la v o -
c ° c o m m o s s a di una donna 
c h e in un massacro ha p e r s o 
il mar i to e i tre figli. A tut te 
le de l egaz ion i è s tata poi c o n 
segnata un'urna c o n t e n e n t e la 
terra di B u c h e n w a l d . c h e sarà 
trasportata s o l e n n e m e n t e ne i 
d ivers i paes i . In Franc ia , la 
urna sarà e spos ta ne l m u n i c i 
p io d e l l e pr inc ipa l i c ittà, d o v e 
sarà r i cevuta con m a n i f e s t a 
zioni ufficiali c h e v a r r a n n o 
a rafforzare l 'unità ne l la l o t 
ta contro u n a seconda E u r o -
p a - S . S „ f a c e n d o d iventare 
p a t r i m o n i o naz iona le il g i u 
r a m e n t o fat to oggi p o m e r i g g i o 
nel lager di B u c h e n w a l d . 

Mani fes taz ioni a n a l o g h e s o 
no Dreviste in Cecos lovacch ia , 
in B e l g i o e in altri paes i , con 
la partec ipaz ione di r a p p r e 
sentant i di tu- te le nazioni 
minacc ia te d a l i ' i m r e r i a l i s m o 
tedesco e dal la C E D . In ques ta 
az ione per la -uà sa lvezza , 
l 'Europa ha r i t rovato oggi a 
B u c h e n w a l d un'uni tà che a n 
cora me.^i or sono poteva a p 
parire g r a v e m e n t e c o m p r o 
m e s s a : l ' impegno c o m u n e a s 
sunto d?i rapDresenta"ti dei 
cons ig l i comuna l i di T o r i n o . 
Parigi e di Varsav ia , cos t i tu i 
sce la d imos traz ione p iù e v i 
dente di auei-ta n u o v a realtà 
in ternaz ionale . 

SERGIO SEGRE 

Fuggono a Volterra 
tre corrigendi,... 

VOLTERRA. 11. — Ver<=o le 
16.30 eludendo la vigilanza, dei 
5<->rveglianti. sono fuggiti tre 
giovani internati nell'Istituto 
Minorile di Rieducazione. Essi 
fono: il 19enne Ghis-eppe Giof-
frè. da Delìanova (Reggio Ca
labria) il I5enne Ettore Man-
zone, da Pozzuoli e il 19en::e 
Vincenzo Ruggero, da Chiario 
<Napoli); vestono la divisa co
lor grigio piombo dell'Istituto. 

Sono state intraprese imme
diate ricerche. 

Sono giunte ieri a terra 
le 5 salme del "Cornei,, 
l na è stata tumulata provvisoriamente, al cimitero inglese 
di Napoli — Le altre sono partite in aereo alle 0.2> per Londra 

In tut to il m o n d o , è prò-1 taro K;i\vak:tmi ha lanc ia to 
s e g u i t o ieri il p leb i sc i to p e r ) o g g i per radio un a p p e l l o a 
l ' interdiz ione d e l l e armi di | tu t t e e grand i p o t e n z e c o n t r o 
s t e r m i n i o t e r m o - n u c l e a r i . ÌI'UMI d e l l e armi a t o m i c h e e 

A G i n e v r a le autor i tà del | per la c e s s a z i o n e de l la cor.sa 
C a n t o n e h a n n o v o t a t o la s e - t a g l i a r m a m e n t i . 
g u e n t e r i s o l u z i o n e : J Egi ha r icordato c h e il 

« Il Gran C o n i g l i o de l G i a p p o n e ha a v u t o a .soffrire 
C a n t o n e di G i n e v r a , u n e n d o - in tre occas ion i per la b o m b a 
s i a n u m e r o s i p a r l a m e n t i ed a t o m i c a , d u r a n t e la guerra 

il leader .ubuv^Ui C i em. -u t \ l c -,"«* bianche costruzioni, le 

o r g a n i s m i c o m m o s s i per hi 
m i n a c c i a t err ib i l e c h e la b o m 
ba a t o m i c a e la b o m b a a i d r o 
g e n o f a n n o p e s a r e sul m o n 
do . e i p r i m e . i n una r i s o l u z i o 
ne a p p r o v a t a a l l ' u n a n i m i t à . 
il v o t o che i g o v e r n i di tu t t e 
le p o t e n z e >i accord ino per 
bandire le a r m i di d i s t r u z i o 
n e in massa e p e r s a l v a g u a r 
dare cosi l 'umani tà c o n t r o 
una ca tas tro fe s enza p r e c e 
dent i c h e r a s e n t e r e b b e l 'an-
n i e n t a m e n t e v e r o e proprio». 

D a T o k i o , il P r e s i d e n t e d e l 
la fraz ione di des tra de l p a r 
t i to soc ia l i s ta g i a p p o n e s e J i -

per gl i a t tacchi c o n t r o H i r o 
sc ima e N a g a s a k i e ne l marzo 
scorso, q u a n d o u n pe . -cherec-
cio g i a p p o n e s e Tu c o l p i t o d a l 
le cener i r a d i o a t t i v e d e l l ' e -
iploMone s p e r i m e n t a l e cii B i - c e l e b r a t o il 

At t i co ha so.stenut. la nece.-.-l*»*' strade, le sue torri: una 
sita di non kiMM.»:e nul la di!*'1'™ <* grande citta, che ha 
intentato nor c e : c « r di c o n - •""» superficie di 410 nula me-
c u d e i e con l 'URSS un accor-'""» qnadrnf». L e motleste on
do per il contro l io d e l l e uini;"""" delta Fiera non arrebbe-
a t o m i c h e . Nel ì c o n o - c e r e '.a """ ""»' ì a t i o immaginare un 
diff icoltà di g i u n g e r e ad u n a l < , " " , « ' ardiipoo- se si »r . is« 
inte.-a. eg l i ha r i c o p i a t o l a i c h f » pochi pionieri che costi-
o.stilità c h e d i v i d e v a una vo'.-j " , , r ( " " ' l'Ente misero i n s i e m e 
ta F :anc ia ed Inghi l terra e I o ' ' • ' '""<* di capitale, ne più ne 
accordo c h e tuttàvi . i -.i r iu>ci \mci jo . L'Ente c/ella F i era orjai 
a c o n c l u d e r e c i n n u a n u . a n n i ' è fra i più importanti del poe
ta. l 'Entente Cord ia le di cui [se. con m i capitale che. per 
proprio in ques t i g iorni «: è\statuto, a e r e essere ogni nn-

c i n q u : m ; e n a r i o . ! » » > reinvestito. Un pezzo della 
kini . Egl i ha a f f e r m a t o c h e ! A Dresda , una c o n f e r e n z a \ d t i à fieristica deve essere in
cinque b o m b e p o t r e b b e r o in Idi tìsici d e l l ' U R S S e dei p a e - , " , , " ° ceduto al Comune per 
un i - tante a n n i e n t a r e l ' intera 
popo laz ione g i a p p o n e s e di 85 
mi l ioni di p e r s o n e . « S a r e b b e 
qu ind i e s a g e r a t o — eg l i ha 
dette) — a f f e r m a r e c h e tutta 
l 'umanità è m i n a c c i a t a di a n - I 
n i e n t a m e n t o ? ». ì 

In u n d i s c o r s o t e n u t o in In 
ghi l terra ad H n v e r f o r d W e s t . 

î dell" Europa ni i e n t a l c ha una delle arterie del nuovo 
l anc ia to q u e s t a sera u n a p - P , a " ° regolatore. Ma m com-
pe l lo ai fisici di tut to il mc.n-'P**'"50 ln Ftcra o r r « un'altra 
do per l i n t e r d i / . i o n e d e l l a ! n f ? n - r *'" estenderà ancora di 

ipin-
| Una passeggiata nella Fiera. 
•prima dell'apertura, è davve-

per 
b o m b a II. 

Oggi l'esame necroscopico 
dei resli di Wilma Monlesi? 

P r o s e g u o n o l e c o n t r a d d i z i o n i «Ie l la B i s a c 

c i a - N u o v i i n t e r r o g a t o r i a t t e s i p e r s t a m a n e 

Ufficiali itatiaii 
nella Spagna franchista 

i rò interessante. L'impressione i d i m a r m a i . 

N A P O L I . 11. — S o n o p r o 
s e g u i t e a n c h e oggi le r i c e r 
c h e al largì» de l la costa c a l a -
bra n e l t e n t a t i v o di r e c u p e 
rare le a l tre s a l m e de l C o -
m e t . ma purtroppo senza a l 
c u n r i su l ta to . In - era ta , p o 
c o d o p o !e 19.30 c i n q u e bare 
di noce e re la t ive c a s s e di 
z inco a p p r e s t a t e da u n ' i m p r e 
sa funebre napo le tana , s o n o 
s ta te prese a b o r d o da u n a 
m o t o l a n c i a de l la « E a g l e ». c h e 
si è s u b i t o d iret ta v e r s o la 
por taere i , o r m e g g i a t a ad u n a 
boa al m o l o S . V i n c e n z o . S u l 
la s t e s sa moto lanc ia h a n n o 
pre^ i pos to d u e r a p p r e s e n 
tant i de l la B O A C . g iunt i a p 
p o s i t a m e n t e da Londra . 

A i c i n q u e feretri , pr ima c h e 
v e n i s s e r o imbarcat i su l la l a n 
c ia c h e li ha trasportat i a l la 
b a n c h i n a , sono stat i resi g l i 
onor i mi l i tar i ria u n p l o t o n e 

Al la b a n c h i n a ad a t tendere . 
o l tre ai g iornal i s t i , v i e r a n o 
a n c h e rappresentant i del pre 
fet to di N a p o l i e de l ques tore . 

Le bare s o n o s ta te poi co l 
locate su tre furgoni funebri . 
N e l p r i m o q u e l l e c o n t e n e n 
ti i res t i di A n n a Eugenia;*' 
B r o o k s e di N a n c y Y o u n g , nel 
s e c o n d o q u e l l e di R a y L. W i l -
k i n s o n e di Edgard S . Hack . 
La q u i n t a bara , c o n la s a l 
m a di D i a n a M . E a d y , è s t a 
ta d e p o s t a s u u n furgone che 
si è d i r e t t o sub i to al c imi tero 
ing l e se de l la « D o g a n e l l a w, 
d o v e verrà p r o v v i s o r i a m e n t e 
t u m u l a t a pr ima d'essere tra
sportata in Eg i t to . 

I pr imi d u e f u r g o n i , seguit i 
da a l c u n e m a c c h i n e h a n n o 
r a g g i u n t o a l le 22 l 'aeroporto 
di C a p o d i c h i n o d o v e su l la p i 
sta d e l l e l i n e e c iv i l i e ra ad 
a t t e n d e r e il grosso « Y o r k » 

qua ie ha deco l la to a l i e ore 
00,25 al la vo l ta di L o n d r a . 

Il min i s t ro ing lese de i t r a 
sport i A lan L e n n o x - B o y d h a 
d ich iarato ogg i che l ' ipotesi 
de l sabotagg io non è s tata 
scartata q u a l e poss ib i le c a u 
sa de i disastri aerei accaduti 
neg l i u l t imi tempi ai « C o -
m e t >. inglesi . 

A r r i v a n d o da Londra d i r e t 
to n e l Canada il m i n i s t r o ha 
d i ch iara to c h e v e r r a n n o ef 
fe t tuate tut te le p r o v e p o s 
s ib i l i per s tabi l i re l e c a u s e 
di q u e s t e s c iagure av ia tor i e . 

Il pr imo p i lo ta c o l l a u d a t o 
re de l la soc ie tà « D e H a v i l -
Iand >» — cap i tano J o h n C u n -
n i n g h a m — deco l lerà d o m a 
n i a bordo di u n « C o m e t » 
da l la base s p e r i m e n t a l e di 
Hatfìeld per sot toporre l ' a e 
r e o a tut te le poss ib i l i p r o v e 
di co l l audo e p e r c e r c a r e di 

Il primo Festive! 
ffel folklore a Merano 

MERANO, 11. _ U primo 
Festh'al in temaz iona le del fol
klore si è iniziato s tamane al le 
8 ora in cui set te corpi bandi
stici della regione hanno per
corso le strade del centro per 
dare la « svegl ia » ai cittadini. 

Subi to dopo hanno fatto la 
la loro apparizione i gruppi fol-
kloristici. Sono presenti L'Olan
da. la Svizzera, la Germania. 
rappresentano l'Italia tre t r u p -
pi del l 'Alto Adige (Bolzano. 
Bressanone, Merano) il Tren
tino. il P iemonte , la Venezia 
Giulia. l'Abruzzo, la Sicilia e 
la Calabria. 

I-

q u a d r i m o t o r e del la B O A C n j r iprodurre l e c ircos tanze ne l 
l e qual i si s< 

M A D R I D . 11. — U n a m i s 
s i o n e m i l i t a r e i ta l iana g u i 
data d a l g e n e r a l e U r b a n i , òi 
s i u n t a a Madr id . ( 

La m i s s i o n e , c h e c o m p r e n 
de uf f ic ia l i super ior i de i l e 
tre armi , è stata inv ia ta d i e 
tro i n v i t o del g o v e r n o f r a n 
chis ta e v i s i t erà le bas i m i 
l i tari d e l l a Spagna" e del M a 
rocco s n a g n o l o . 

Tre morii e undici ferii! 
per un'esplosione a Ribero 

la scialaci è acciaiti a caisa <draittct«h«stiMe l'i palme per fuchi artifteiili 

Oggi dovrebbe aver luogo 
l'esame necroscopico dei resti 
di Wilma Montesi conservati 
dall'Istituto di Medicina Lega
le. Si tratta di alcuni organi 
come il cuore ed i polmoni, che 
non sono stati a suo tempo sep
pellit i con la salma. 

Dovrebbe inoltre proseguire 
l'esame degli indumenti che c o 
privano la g iovane al momento 
del suo r invenimento sulla 
spiaggia di Tor Vaianica. 

Accanto a queste indagini 
nuovi interrogatori verranno 
svolti dal dotu Sene , presidente 
della sezione istruttoria d'Ap
pello. Si prevede che verrà f a t . 
to un particolare esame del le 
nuove sensazionali rivelazioni 
fatte dalla Bisaccia e che la 
stessa verrà nuovamente inter
rogata per tentare di «pprofon-
dire l e cause che l e fanno t e 

i n a l a C i n a : i l i i n t e r e s s i e - l n e r * u n c o n t e g n o cos i p r o t e o -

Bi-
at-

damente contradditorio. La 
saccia ha infatti smentito. 
traverso un giornale milanese. 
le u l t ime dichiarazioni fatte al 

Seco lo ». ma tale giornale si 
è ieri dichiarato pronto a soste
nere un confronto con essa. 

I cantastorie a cometno 
in un'osteria di Sotoya 

B O L O G N A . 11. — Alla oste
ria dei Profet i , nel la antica e 
popolare v ia Riva di Reno , ha 
avuto s tamane iniz io il pr imo 
Congresso naz ionale dei canta
storie iscritti al la A N C A ( A s 
sociazione naz ionale canzonet
tisti ambulant i ) . S o n o conve 
nuti cantastorie di tut ta Italia. 

Dopo un saluto d e l pres idente 
il c ieco di guerra G a e t a n o Ga-
gliari, il s e c r e t a n o , Lorenzo D e 
Antiqui*, ha fa t te l a re laz ione 

Concerto a Mosca 
di musica italiana 
M O S C A . 11. — Il coro di 

S t a t o ha e s e g u i t o ne l la g r a n 
de sala de l C o n s e r v a t o r i o di 
Mosca u n c o n c e r t o d e d i c a t o 
e s c h i s i \ a m e n t e al la m u g l i a 
corale i ta l iana . 11 c o n c e r t i . 
che . c o m p i e n d e x a ar i e di Co
retti. del Pnle . - tnna e di 
Marenz io . si è c h i u s o con il 
Te Deum di Verd i . 

Mrsstofie a Teheran 
dell'americano Harden 

T E H E R A N , 11. — L ' a m e r i 
c a n o H a r d e n , d e l l a S r a n d o r d 
Oil Companp. è g i u n t o ogg i a 
T e h e r a n a l la t e s ta d i u n a 
m i s s i o n e a n g l o - a m e r i c a n a c h e 
d i s cu terà la q u e s t i o n e de l p e 
t r o l i o 

t 
PALERMO. 11. — Tre pcr-

•^ne sono rimaste uccise e un
dici ferite, di cui due grave
mente, in seguito ad un'esplo
l ione verificatasi oggi a Ribe-
ra. località a cinquanta chi lo
metri da Agrigento. 

La deflagrazione si è pro
dotta in casa del calzolaio. Na
tale Catalano di 43 anni , a 
causa dell 'autocombustione di 
polvere per fuochi artificiali 
che il Catalano, coadiuvato dai 
familiari, fabbricava in casa 
senza la prescritta autorizza
zione. La polvere , racchiusa in 

(cartocci, avrebbe dovuto ser
vire per i fuochi d'artificio 
per le feste pasquali. 

Il Catalano, sua figlia Nico
tina di 11 anni e una donna di 
12 anni. Carmela Caldano, che 
erano intenti alla preparazio
ne de» cartocci, sono morti al
l'istante. L o spostamento d'aria 
ha provocato il crollo de l le pa
reti del le d u e case cont igue e 

gli occupanti di queste sono ri - i 
masti a loro volta feriti. m e n - | 
tre alcuni passanti raggiunti da 
schegge di vetro, frammenti di 
tegole e calcinacci hanno do -
\ u t o ricorrere anche loro al le 
cure dei sanitari 

S ino a questo momento u n 
dici persone sono state medi
cate al pronto soccorso di Ri-
bera e all'ospedale di Sciacca. 
dove due sono state ricoverate 
in gravi condizioni. 

I vigi l i del fuoco di Sciacca 
hanno proceduto alla demoli 
zione dei muri de l le case ri
maste gravemente danneggiate 
dall'esplosione e alla r imozio
ne del le macerie. Dopo alcune 
ore di lavoro è stato possibile 
recuperare il cadavere del Ca
talano, reso quasi irriconosci
bi le dal le ustioni, e in seguito 
sono stati portati alla luce 
corpi del la ragazza undicenne 
e d e l l e Caldano. 

La sfilata a BoroKfliera 
del «Cono fiorito» 

BORDIGHERA. n . — Un* 
srande folla na t u t e l i l o og£i ai 
grande « Corso fiorito ». svolto
si coi ravore dt una giorn»u» 
primaverile, dopo 18 «nni di in
terruzione. . 

Alla manifestazione narmo 
partecipato 45 earrt allegorici. 
Per adornarli sono stati Impie
gati 150.000 flou di ogni specie, 
tra cui SS mila garofani. 30 mila 
margherite. 8000 tulipani. 7000 
anemoni. 3000 rose e 15000 fio
rellini di primavera. Oltre 7 
quintali di fiori e c inque dt ca 
rameiie sono stati lanciati dai 
carri sulla folla durante la «fi
lata. alia quale hanno preso 
parte numerosi compiessi ban
d i sce ! del le riviere, ligure. 

o n o ver i f icate le 
t r e catastrofi di C a l c u t t a , d e l 
l 'Elba e de l T i r r e n o m e r i 
d i o n a l e . Al tr i pi lot i c n l l a u -
dator i de l la « D e H a v i l l a n d >» 
e de l l ' I s t i tu to per l e r icer
c h e a r e o n a u t i c h e de l la R-A.F. 
a F a r b o r o u g h e f f e t tueranno 
e s p e r i e n z e a n a l o g h e . 

F r a t t a n t o si va a f f e r m a n 
d o , tra le poss ibi l i s p i e g a z i o 
ni dei tre disastr i , l ' ipotes i 
s e c o n d o cui da q u a l c h e t e m p o 
si f a n n o f o r m a n d o ; ie l ìa s t ra 
tos fera ta luni v io lent i r i s u c 
chi d'aria vert ica l i ( s p e c i a l 
m e n t e lungo le coste de i P a e 
si tropical i e s u b - t r o p i c a i i ) 
c o n conseguent i p e r t u r b a z i o 
n i le qua l i s o t t o m e t t o n o gl i 
aere i a tens ioni e s t r e m e ed 
a p r o v e o l t r e m o d o a r d u e . 

F e n o m e n i di q u e s t o g e n e 
r e sarebbero già s ta t i o s s e r 
vat i p iù v o l t e da pi lot i c o l 
laudator i dei * C o m e t » e dei 
bombard ier i « Canberra » (g i i 
e q u i v a l e n t i mi l i tar i de l « C o 
m e t * ) spec ie ad a l t i tudin i 
v a r i a n t i tra i 6.700 e d i 10.500 
metr i , va l e a d ire p r o p r i o al 
l e a l t i tudin i di crociera de l 
« C o m e t ». 

Cer to gl i apparecchi ad e l i 
ca o a turbo-e l i ca v o l a n o r e 
g o l a r m e n t e a ques te a l t i t u d i 
n i . m a la loro ve loc i tà di 
croc iera e assai infer iore a 

• q u e l l a o> l « C o m e t » 

Tre alpinisti 
in pericolo 

MERANO. 11. — Tre giova
ni alpinist i meranesi sono bloc
cati sulla parete del Monte 
Cieat (2.500 m.) in prossimità 
della vetta, ed uno dei tre e 
gravemente ferito al capo . 
L'allarme è s tato dato da un 
quarto partecipante alla cor
data. disceso al rifugio « Fiam
mante ». Egli ha comunicato 
che il ferito. Giovanni Kofler. 
è intrasportabile . Gli altri due 
alpinisti in pericolo sono An
gelo Negri e Bruno Osti. 

Squadre di soccorso compo
ste da guide e portatori del 
CAI sperano di raggiungere 
durante la notte gli alpinisti 
bloccati. 

r i m t o tNGft i o eirettor* 
«twirrtn Colorai rlre diruti 
Stabilimento Tipoar. I 1 E S I S A . 

Via IV Novembre " * 

UCCOIA PflSRMf!iTAv 

COMMESC1AU 12 «> 
t*NA INSIPERABILE organizza
zione al vostro servizio. Pulizia 
elettrica dell'orologio, massima 
garanzia, tariffe minime. Vastis
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres
se Orologio di Alberto Sogno Se 
condo tratto Via Tre Cannel
le 20. 4444 B. 

« i JMIIO l'M l-l HI'IIKI 

A. P A T E N T I Diesel scoppio 
rapidamente economicamente. Al . 
l'Autoscuole « STKANO >. Ema
nuele « l iberto eo. via Turati. 

tt) ARTIGIANATO U. 1« 
ELETTRICITÀ' Radiotelevisione. 
Impianti, riparazioni lampade. 
lampadari, materiale elettrico 
migliori fabbriche. Cucine gas. 
Economia, correttezza. Lancetti. 
MS74Z 220530 
• • l I M M I t l l l l l l l l M I I I I M M I I M M I M M 

Oggi alle ore 16,30, riunione 
corse Levrieri a parziale bene
ficio delle CJR* 
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